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A S US, 
El TE NI LIBIA 

Castiglione _. 005 HauDlbild 
}:iellei tung: arm i ne Gailone 

Dall'A. S., a p rile. 
Ne l cielo buio le mitragliere cucio

no rapide file di punti rossi e verdi, 
e i riflettori cercano cercano nella pol
pa nera della notte, in cui si accen · 
dono le eff imere stelle rossastre del
le granate. 
Alessand~in i è sulla porta dell a ve

randa; non ha voluto scendere con 
gli altr i ne l rifugio. Sta « assorben
do .• lo scenario della notle d i guer
ra, e intanto mi narra la trama di 
« G ia rabub ». del qua le è venuto a 
girar.. in Libia gl i este.rni di batta
glia . ~' arrivato solo, con il copione e 
con U'1 paio di abit i d i foggi a mili 
lare, già un po' scolorit i dal sole afri
cano de i ciel i d i « Luciano Serra » e 
d i « Abuna Messias n. Più che un ar
rivo, il suo è un ritorno. Tutti sanno 
che in Alrica 'ui è a casa sua . Non 
potranno stupirlo nè il gh ibl i, nè la 
sabbia, nè il deserto. (E ne avremo 
per alcune cent ina ia di chilometri d i 
macchina, fino a giungere nella zona 
dove saranno real izzate le riprese) . 

Ma c iò -:he sentirà raccontare della 
in Lib ia, questo sì, lo stup irà . 

raccon tare pe.r caso, nelle 
mense dove lo osp iteranno fraterna 
mente durante ii lavo ro, e si mang ia 
nei piatti ammaccat i di alluminio, e la 
luce delie candele infilate nelle bot
tigl ie è cosi antica e abituale ... E non 
perchè i protagonisti degli episod i 
narrino a I i, Ales~andrini, in un pue
rile e umano desider io di provoca re 
interesse e ammirazione. Essi ch iac
ch ierano fra di loro, e parlano con 
naturalezza di q uelli che non ci sono 
più , ne parlano come se fossero vivi , 
e cosi, davvero, non moriranno mai. 
Alessandrini ascolta intento, mi accor
go ch e respi ra co n avidità questa au
'ent ica atmodera di guerra, e forse il 
suo stesso lavoro gli sta acquistando 
un significato nuovo e più profondo. 
Non è cosa facile ricreare in una fin 
zion e artistica, e nece.ssariamente 
spettacolare, la condizione umana più 
sublime, disperata e luminosa: quella 
dell ' ero ismo cosciente che varca ogni 
limite di sacrificio, senza retorica, con 
disinvoltura, pe.rchè « non potrebbe 
essere altrimenti n . 

« Giarabub n: un nome e un simbo
lo. E Gondar, Amba Alagi , e tutti i 
presid i accerc hiati dell'A. O ., e un o 
qualsia si dei reparti che in tanti gi o r
ni di pass ione marmarica ha n no in
chiodato la tracotante e strapotente 
offe.nsiva inglese. 

Dormia mo in una casa colonica vuo
ta. Tutta la notte ro mbano sulla vi
cina via Balbia gli autocarri che ri 
forniscono le linee. I soldati ci si 



metto no d ' impegno, a cooperare 
alle riprese. Ci si diverto no un 
poco , anche, a sparare a sal
ve - come nei «vecchi" tempi, 
quando si facevano campi e mano
vre - dopo tanto sparare sul serio . 
Ma in qu esta partecipazione c 'è una 
seri età spo ntanea, evidente: i combat
time nti hanno creato Ira gli uomini e 
le proprie armi legami tenaci , mate
riati di 'ri cordi e di attesa. 

Pr igionieri ne continuano a pas sa
re quasi tulli i giorni, D i v~rtente l' in
contro fra un 'autocolonna di prigio
n ierì e un auto carro carico - d i nostri 
soldati li b ic i in tenuta da indiani . Lpri
g io nieri inglesi li guardano a b occa 
aperla; dove se ne vanno quest i in
diani armati di tullo punto, allegri fi 
no a l p unto di cantare? 

La realtà fillizia delle ri prese si me
scola di continuo a quella genuina di 
g uerra che la ci rconda. Mentre si gi
ra la scena dell' apparecchio bruc iato 
e le fiamme ronfano violente contor
cendo la carcassa di un vecchio «79", 
arriva precipitoso uno « Stukas" e si 
melle a planare molto incuriosi to, a 
bassa quota. Ci si sbraccia a far se
gnali , a indicare la macchina da pre
sa . Ma lo « Stukas " ci tiene proprio 
al suo ruolo d ' involontario allore: ;n
tra e ri entra «i n campo" e b isogna 
rifare tutta la scen.3. 

Per parecchi gio rn i si odono scop
pi, bombardamen ti e salve di arl ig lie
rie. Qualche ufficia le nuovo nuovo ar
rivato, domanda brusco: - Ma che 
succede! Stan no bom!;>ardando, mi 
pare. - E c i res ta male quando si 
sente rispondere : - Macchè. Quello 
è Alessandrin i che fa un po' di bat
taglia . 

Alessandrin i cerca rollami interes
santi per alcun i dettagli di una scena 
con un ' auto colonna d istrulla (ed era 
l'ultima sp e ranza di rifornimento per 
quelli di Giarabub, munizioni e viveri 
che permette ssero lo ro di resistere an
cora. a ncora e sempre, come si re 
s iste quando c iascuno ha distrutto in 
se stesso il prqprio passato, quando 
si sente - in modo oscuro 'e sereno 
- che la propria vita sta distaccan
d o si da ll a realtà per sfociare forse 
sull ' onda luminosa e pere.nne , della., 
leggenda). 

Si g ira la scena ch ' è già tardi. Il 
sole ob liquo b a lle su ll a sabb ia p ie
trosa, sparsa di radi cespugl i. Auto
carri riba ltati e bruciacchiati , casse 

' sfondate .. . Per un all imo immag ini ve
re e recenti annidate ne ll'a nimo si 
co nfo ndono con que lla de lla finzio
ne. Il ro nzio della macch ina da presa 
si sgra na solitario ne l silenzio. 

Dopo o ltre un mese di permanenza 
e d i lavo ro , Alessa ndrini ha lasciato 
la Li b ia . Ufficiali e soldati lo saluta
no molto cordialmente: è stato un ge
sto s impatico, un gesto « militare» il 
suo , quello di esser venuto da so lo 
in z. o. perchè le scene di guerra ri 
p ro d uce ssero la vera guerra. Qualcu
no g li d ice a no me di tulli: 

- Un gio rno , e speriqp10 presto, 
vi costringe remo a rifare il finale 
del film. 

- Quel gio rn o - risponde Ales
sandrin i - fa rò l' impo ss ibile per es
se rci anch'io. 

Auto .. Giulio Jlajallo 
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Iu ta ' daU'au toI> Asvero G raveUi ('Produ, 
zione S cale ra-Era Film).' 

Tanto per cambia re , « L'ultimo ad
dio» è un film di uomin i in bie-nco. 
'Tani o per cambiare, due chirurghi , 
nel l'« Ultimo add io », ama no la stes
sa ragazza. Tanto per camb ia re - ma 
per cambiare sul serio - vi è nell'« Ul
timo addio» una messinscena cl inica 
che dà a i pazi e nti - c ioè gli spetta
tor i - il sotlile desiderio di non pa
gar i med ic i. Infalli , perchè pagare 
un 'operaz ione che s i svolge su un m a 
lato assente pe r mot ivi di inquadratu
ra? Vedete; io m i sono accorto, fra 
un briv ido e l' altro, che le inquad ra 
twe del nuovo film di Cerio portano 
agli spettatori - cioè i pazienti - la 
narcosi, i chirurgh i, le infermiere, ii 
rigore del documentar io perleito ; c ' à 
tutto, nella sala opera to ri a severamen
te arredata: c ' è persino, con g li ope
ratori della scienza , l'operatore c ine
matogrçlfico; ma il ma la to , in que ll a 
nobile progressione d i prim i e pr i
missimi piani, manca: intend iamoc i, 
non manca a i vivi: manca a l b isturi. 
Valentissimi tutti e due, que i ch iru r
gh i; ma sapre i cavarmela anch ' io . E' 
più facile far il ch irurgo per bu rl a , che 
il malato con p~ognos i riservata. I ch i
rurghi per burla S'e la cavano sempre ; 
i malati con prognosi r iservata , qua l
che volta, no. 

E m i sono accorto - onorata l'o
riginalità di quelle operazioni chirur
g iche senza malat i - che no i critic i 
siamo g li uomini in b ianco dell'arte: 
siamo i medici che dicono a i libri , a l
le commedie, a i film, ai quadri: « mo
strate la lingua, è sporca » ; i medic i 
che misurano il battere del po lso, che 
scoprono sollo il colorito roseo della 
tecnica la fan tas ia anem ica, che racco
mandano /' aria sana (<< iropp i tabarini , 
nei iilm, Iroppi tab ar in i ... ») ; s iamo i 
medici che fanno le punture, chiama
le anche stroncature .. . E v i è il com
med iografo che ris ponde : « il battere 
del polso poetico non importa: impor
ta il battere de lle man i alle mie no
vità »; e vi è il regista che dichiara; 
,<le ricadute non sono perico los e " an
z i : i film con le collegiali hanno sem
pre Successo ... » ; e vi è il medico p ie
toso per il quale non es iste che una 
cu ra : impacchi ca ldi di e log i; e vi 
è il chirurgo risol uto che esclude la 
menzogna misericord iosa: « nienle da 
lare, non c ' è lo stil e , l'invenz ione è 
scarsa, scriviamO u na recensione con 
il bisturi ». 

Ma si sa che ogni uomo in bianco 
ragiona a suo modo: la medicina è 
un'opinione; cosi , ogni crit ico espri
me sulla stessa commedia o sullo stes
so film un giudizio sconcertante. . 

Vi è il celebre pro1esso re che, fe 
dele a i concetti e alle esperienze de l
la vecchia scuola , afferma: «il ea tro 
ha bisogno di trappole alla Sardou »; 
vi è il giovane professore che, insen
sibile a i mod i ottocen tesch i, avverte : 
« il teatro ha b isogno di poeti, non di 
scrittori furbi ... »; vi è il professore 
pra ticone che dec ide : «salute ottima 
è un film commercia le »; vi è il pro~ 
fessor Luigi Chiarini che, per via de i 
film commerciali , conclude: « salute 
pessima, l'estetica è debole ». E vi è 
il chi rurgo che grida; «è un film' sto
rico, operiamo subito »; e vi è il me
dico di provincia che raccomanda : 
« Bevete un film storico tutte le sere»' 
~ vi è il famoso specialista che garan~ 
tlsce: «una cura d i filmetti alla De 
Sica è l'ideale ,,; e vi è l' illustre scien
ziato chè ammonisce: « non dormite 
se no Mallòli lavora ». ' ' 

.<?gni medico, una diagnosi; ogni 
c tlllco, ~n Pfrere ... Tanto per camb ia
re, nel l « UI , mo add io» VI è anche 
una diagnosi austeramente sbagliata . 

Questa diagnosi austeramente sba
g liata mi fa pensare a tutte le lodi e 
a tutte le rampogne distribuite per 
errore. o per clemenz,a o per puntiglio 
polemiCO da nOI uomini in bianco del
l' arie; Quante so no le brulle comme-

die - b rutte se condo il nostro g iudi
zio - che ancora si replicano, valide 
e suggestive? quante so no le ben. 
commedie -..: belle se condo il nostro 
g iud izio - subito sfiorite ne l pol
veroso obl io? quante so no le com
medie che non stroncammo e non 
stronchiamo, per que lla stessa gene
rosità che p referisce l'a cql;la vegeto
minerale al b isturi ine sorab ile? Gene
rosità insensata: tanto è ve ro che, per 
gratitudine, la nostra affez io na ta clien
te la propose /' abolizio ne della criti
ca... E quanti sono i film che p esano, 
con il s ignificato che non riconoscem
mo, con la mediocrità che non avver. 
timmo, sulla noslra coscienza? e quan
ti sono i doppiati definil i " buoni »? 

Per fortuna, l'arte è asse nle dalla 
nostra diagnos i o dalla nostra chirur· 
gia come è assente l'infermo d alle in
quadrature cliniche dell'« Ultimo ad
dio ». C he sarebbe d i un infe rmo af
fidato a lla' sapienza del pro /e ssor San
dro Ruffini? Nella sala ope ra to ria se
veramente arredata dal re gista Cerio, 
il quale ha una laurea in medicina, vi 
è un orologio c h e, non sorvegliato, ri
v e la questo ; il professor Rulfini ha bi. 
sogno d i se i ore per un'operazione 
che domanda, di solito, pochi minuti ... 
Mica male per una g loria della narco
si , e per un reg ista laureato in medi-

Loredana in una .ceDa d. "'La aignoriDa-
(Sabaudia) 

cina . E che sarebbe dell'arie , se tutti 
i poeti parol iber i elogiati da Marinel
ti foss ero poeti davvero? Un bel gUI
io . Che sarebbe del teat ro se tutti i 
commediografi più abili che o rig ineli 
nòn scrivessero più? Dovremmo rinun
ciare al teatro. Che sarebbe d el cine
ma se i film di De Sica non fossero 
almeno commerciali? Per fortune, I. 
nostra diagnosi o la nosl ra chirurgi. 
non conta. 

Tuttavia, no~ sarei uno scrupoloso 
uomo in bianco se n o n denunci.ni 
che, a m io avviso, il ciriema so//r' di 
influenza . Si , influenza . Ma non si 
tralla, in questo caso, de lla notll in
fluenza invernale; purtro p po, in que
sto caso, l'aspirina è in utile , sudar, • 
inutile ... Si tratta di u na strllM influen
za che può arrivare p er le tterll o per 
telefono; un'influenza che può IInch. 
mostrare le gambe; e il produtiore 
non prende l'aspirina; e sudiamo noi. 

I~"DlU'd. 

Fur de!') italienischen Kriegsfilm ' " C,a'!' b ' 
a fr i lcan ische n Kamplfront unle d S I If , ub » wurden d l e A ussenaufnahmen an de' 
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'J f!I'lti ~ o-q-q.-i 
Oggi eh il cinematografo it li a no 

va ben , tutto ' facile (e tutti guada
g nano un sacco di soldi ), Mi!J arebbe 
istruttivo ricordare - ogn i tanto -
anche g li anni (non lontani) n e i quali 
andava meno b ne, Era un po' una 
follia - allora - credere nel cinema, 
tog rafo nostro; e molti - anche colo
ro i quali, oggi , mietono più larga
m nte - chiamavano pazzi e illusi 
noi che credevamo, Era una follia, 
credere ; ed era co~ì penoso - con
fessiamolo - dov r andare controcor
rente, predicando al deserfo, parlan
do al vuoto, Forse, un giorno, sarà 
davvero istruftivo fare la lista degli in
creduli e confrontarla con la lista di 
coloro i quali guadagnano, oggi , 
quattrini a palale col cinematografo , 
Scommetto che i nomi sono gli stessi, 

Un soldato - Vincenzo Turlulici 
mi scrive da Tripoli: « Molli film sono 
slati fatti sulle varie specialità dell ' E
sercito; ma nessuno sulla Sussistenza: 
perchè? Non si trova forse lo spunto 
per elaborare la Irama? Eppure, ba
sterebbe riferirs i al contributo che in 
queste battagl ie d'Africa la Sussisten
za offre - in mezzo a tanti sacrific i 
- per non fare mancaremai l.alimen
to essenziale al militare combattente: 
il pane fresco e croccanle" , », Soldato 
Vincenro Turfulic i, hai ragione, Penso 
che tu sei cerio un soldato di Sussi
senza, un soldato con re mostrine az
zurre, uno di quegli umili soldati che 
preparano - anche sulle prime linee, 
sollo il fuoco del nemico - il pane 
fresco e croccante: e vuoi che s i pen
si ad un film che parli della tua spe
c ialità; e hai l'aria d i olerla difende
re, ques a umile ma preziosa ~pecia
lifà condannata a eder comballere gli 
allri, Si: hai ragione, soldato Vincenzo 
T ur ulici: la Suss is enza combatte la 
sua guerra, in pr ima li nea ; e ha i suoi 
valorosi e ha i suoi cadu i. Si serve la 
Patria - ha dello Mussolini - anche 
facendo la guardia a un bidone di 
benzina; figurali se non si può servir
la facendo ti pane so to il crepitio 
delle mitragliatrici, Caro camerata lon-
ano, caro camerata con le mostrine 

azzurre ha i falfo bene a scrivermi le 
tue se~plici, umjli parole (in fondo 
alla tua leltera c 'è scrilfo: <, Avuta l'i 
dea a oi spetta impos ar ia gettando 
le basi di un prossimo capolavoro 
militare »), Esse m i ricordano allre pa
role - di erse come forma , eguali co
me fede - che mi d i~se tante volte, 
quando partiva per la guerra (e par
li a sempre; e l'ho visto part ire sem-

pre: per la Lib ia , per il Ca rso, per "A
frica) un genera le , il generale che co
mandava tulli i soldali con le moslri
ne azzurre, Era tanfo buono, questo 
generale; e m i avrà perdonato se io 
- da ragazzo: ecco perchè merito in
dulgenza - quando pa rla o di lui 
soffri o un poco a non poter d ire che 
ero figlio d i un bersag liere (da ragaz
zi, si capi~ce, l'eserc it o è fafto so l
tanto di bersagl ier i con le p iu me al 
vento): questo genera le, parlendo per 
la guerra, mi diceva le stesse cose -
press/lppoco - che mi dici adesso tu; 
€ tulli i soldal i con le moslrtne azzur
re gli ole ano bene e , lagg iù, a Mo , 
gadisc io , se g li inglesi l ' han~o ris~et
tala (ma voi , un g iorno la rrcostrUlre
te) ci dev'essere ancora la caserma che 
porla il nome suo e mio, Ecco perchè, 
soldalo incenzo Turlulici, io sento 
una commozione profonda , rileggendo 
le tu e righe che mi incitano a gella
re le basi di questo 'prossimo capo
lavoro militare" perchè capisco che 
sa rebbe un film tanto gr/ld ifo anche 
a llo sp irito di quel generate che ~o 
manda VI! fuffi i so ldali dl!lIe mostrine 
azzurre , 

J). 

• 
* l t .. a tri d eU a Triennale di Milano sono 
sta ti trasformati in teatri di posa: vi si sta 
realizzcmdo il film "Taqlia 44" , 

* Un nuo yo reqis.ta sarà Tullo Gram~
ti . ri . il quale dirigerà un film cb;) avra a 
protaqonista u na ba.mbina decenne. 

CINEMATOGRAFO 
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NOI! iiono di quelli ('he l'l' edOIl <) the 
il n lm storicO "i possa e "i d ebha 
abolire, Con;: 'lltO appieno CO /l l' i!ldu 
·triol c ehe Ill i diecva: « Se e'è ulla 
legge fenna ile I fluttuare del !lostro 
UlCreato è proprio questa : rendono 
quasi "elllpre e rendo!lo IIlOlto i ,o li 
rilm stori<:i. ChiullIo " storico tutto 
<luci che "ia dralllllw ili costume, di 
più o meno letLel'ar ill ol'igine ed el' 
vata ispirazione; e, sempre eO!l Il' 
cifre alla luano, ror llluio /leI modo 
più as, oluto la legge del reddito fil 
mistico, così: solo il dralllllla è ilei 
dnellla sÌ(' uramente c d altamente 
redditizio. perche solo il dramma è 
popolare e, d'altra parte, il co::.tullle 
di per s' .è Uli elelllento poetieo e
stremamente \'i vido nel dralllllla po
polare " 

PerJettalllent e vero: la (;OUlllleò ia 
vive la vita della giornata , di eni si 
colora: il dramma e te:::"uto inve('e 
di sentimenti e terni , ed i l tOi.tume , 
luugi dnll'a bbassarlo, lo ha selllpre 
elevato ed iridato_ quale evasione 
dalle contingen.ze del tempo, TI eo,~tu, 
me è un vivido elemento poetico per 
Guglielmo ha ke 'pea re, come lo era 
stato per l'autore ateuiese ùei Per
si(wi e d elle Fenicie, Il dramma iII 
costume ~arà eternamente popo lare 
(e quindi filmistic per eccellenza) iII 
quanto il dramllla ' ia ::!olido cl il co
stume poetico. 

'be coso vuoI d ire oggi . pei uo,;tro 
C'Ìuema, dramma ,.:odo e eoslume poe
tico! Qui eominC'Ìa l'avventura, ~ i 
avverte, ogni giorno più, l'h un e
quivoco è nel fondamento "tesso del 
la no"tra drammaturgia filmistica: 
nell'idea che la storia di per 'è nOli 
ubbia valore alcuno per il druUlrua 
' torico filmistico, che non gli impon, 
ga liUlite d'alcuna Hpecie: U1IZi, che 
quanto più si tratti d'ulla p:eu 10-
toriu pasticciat<l. t anto più il sue 

ce:> o sia sicuro, 

veee una tul"lupinlltura g-ro",;;olana c 
irritunte: ed il so/!gl'ttis ta filmi,.,tieo 
che vorrebbe l'i !'ila rei comc storica 
la sua pittoresca patueca, non è al", 
fatto ad lUI livello Illorale p iù alto 
del solilo pataec:aro, 

Per 111 1.', T1(>ll'Ttali a di oggi, il ten 
tativo di rOlllfltl Zare la storia ad UolO 
popOlare, :-;ellZII ri~pettare quel -mil/i
Itlllln almeno di vero~illligliallza 'l to
rica ehe i l ri 1111 don'ebbe Il vere U01l 

Ilei (;ostullli soltauto llIa anehe nello 
spirito degli avvenillle nti rappresen, 
(ati. è, oltre ('h(' uua "peculazion~ 

shagliata, un'indecoro a e deleteria 
opera di maleducazione, La ('UItUI'H 

nazionale non è divitiihile ne in CO.I1' 
partiUlenti stagni nè in diversi stra
ti. Non è concepibile ehe i maest r i 
della storia lavorino chiu6i i II Ulia 
loro colombaia c che, intanto, dalla 
strada . il fil m ~(orico tiri i più gru", 
,.. i e iottoli contro quella colom haia, 

I. La nostra Lauza Solari , che interpreterà p41r lo Tobla il film "Gb.peù" (German:a 
Film), - 2_ Paola Barbara, protaqoniata de "La da=a del fuoco" (Prod, Schermi d.l 
Mondo. Fote Pesc. ), ' 3, Irèit. Dykboti chIO .... dremo in -Illusio n .... (Ufo-Germania Film). 

ra Q.uest'idea, che poteva essere 
pragll.latisticamellte vera agli albori 
rlel dramma filrui.-ti 'o, non lo è ' più 
,l opo trent'anni in un pae"e colto co' 

lDHl~ 1F ILc[ONR : 

ASSALTI DI SCHERMO 
!le il nostro, Dal 1913 al 1942 la 1'01-
ura .. torica s'è straorùinariuluellte 

inten ' ifieata iu Italia, guadagnando 
non "oltanto nella popolare superii
cie ma anche, e ,-op r atulto, ili im, 
portanza spirituale, in ~dueatrice 

prolondità, E ' noto C'hl' ulla ,.:cuola 
itali:lna è giunta ad identificare la 
eOllo:;('enza della .,toria, dello. pir-ito 
cioè, col più yiYid e quotidiano t'Oll 
el' eto della coscienza mora le, X Oli 
'p retendo che quest a veduta deUn sto
ria appartenga oggi in ltalia all'uo, 
mo della strada: ma è certo che noi 
ita liaui abbiamo oggi pel' la storia, 
'e non un culto morale. un ideali, 

stil'O risp~tto l'be d~ 'i y a in parte au
ehe dall'educazione elas:,ica e ci la 
s elllpre p iù repugnante l'idea di pa· 
,.:tieei ~ !l!.l-;toni pseudo-:,;torici. 

• Esempio di progressioui' 'rit, 
Illet ici nema togra fica: 

CII 1Jon o 010 

I d/lc Foscari 
l trc mD~chetfieri 
l quatfro CClI'alieri dell'Apo('(l' 

l ;~s 
Cinq/l a -ero 
SI i 'a mbi"e f' il Pf'rS('o 
l sd!e peccati 
Otto l'o/(lII!c 
C'crollo I/ore cdibi 
l dia'; cUlI/al/da1llclI!; 
Sfallf>ffe a/ll' l/rIdici 
DDdici dOl/llc 
Tredici !lomil/i e II/I C(/1I110U C 

Eecetera, . . . 
• L'Eccellenza Renato Si mOlli, 
:::tando a Quel che ' i dice, sarà 
il ,.:oggettista, lo sc'eneggia lore e 
il regista di un Sapo{eon e a an-o 
t'Elena, con Ruggero Ruggeri co_ 
rue i nterpretE' della figura del 
gra Ilde C6r,;0, 

Ed ecco, rin~dJl1ente, un film la 
eui lavorazionE' sel!"uirà un Corso 
fll'esta bilito, . . . 
• Ho chiesto ad uno degli int.er' 
preti Il che genere appartenesse 
La danza dEl fUDCO che è in la
vora z io n e a 1111 Fnrnes inA , 

Co tui, che è un brolltoloIle, 
w'ha l' i posto lacollieatllente: 

- È' un polpettone, 
'e è 'osi p rchè non illti tùla r, 

lo La dali:::,. del cuocof 

La Colos5eulll annunzia un 
filw che si intitolerà o Inferno 
r c rde o ["omini in Bial/co o F(b
bre Gin /la, 

E' evidenl(' t'he ne "edrelllo d i 
tutti i colori. ... 
• : i diee che Klary 'roluay, la 
procill'e i uterprete della r erg i ilE 

del Lago, film unghere~e di re-
- cente programmazione, prima di 

essere Ulla diva del cinema, fo;;, 
se una lIlode"ta sa rtina, 

Sarehbe come dire: la vergin e 
dell'ago, . . . 
• In \111 fllm' .che sta per Hnda ri' 
in lavorazione la pa rte di douna 
fatale 11011 sarà SOSl enu ta nè da 
CJarn Calamai, ni> da Leda Gloria, 

Dino Fnh'onl 

Lo >'pettatore fihl1i"Ut'0 medio nOli 
è più , iu Italia Quello infantil e de! 
1913, 1\on pretendo ('he ~ia un ns~i, 

duo lettore di oltorie \1111 è, ottanta 
volt e su ceuto, tapac'e d';j\.,'ertire 
che c qualcosa nOll va !lei film sto, 
rico l'he !Ot sta proiettando: capace 
insolllma di sentire - qUiludo e"s,t 
(cè - la volgarità del ]lA~tone, l\on 
rio hbiamo la!'ciarci illudere dali e, 
"elUpio americano dei Dc Mille e si, 
mili. Lo spettatore amerieano ha il 
eulto del fa tto e non della storia, Per ' 
lui, purchè t'i sia la « sensatioll' nei -
fatti. va bene Anche il pasticC'io più 
a,,!'ul'do, e la storill pura resta ma
tEo'ria da prot'essori universitari. Per 
noi la- ral'ificazioue della storia è in, 

Die B,lder dieser Seite: J, 
Die bJdschone italienische 
Schauspieìerin Laura Solar" 
die schon fUr d ie Tobis in 
«Dle Sach.. mi! Slyx» el11e 
h.ihrende Roll e spieite, w irè 

nu.1"). im çrossen Film 
« G.P,U, . e.ne Hauplrolb 
50!elen , 2, Pa lo Barbara, 
die h 'nreissende drarnaiische 
Schauspiele: in , w ie sie in 
(( Fe~ertcrnz )} 'tu sehen ein 

w:rd. 3. Kilte Dykho1! , 
t!O\ .. ptèarstelle~in im Ufa!ilm 
« IlIus.on ». 4 Vera Berg
man sp' e H eine \,~ichtige Rol_ 
le in «D,6 Fabrik des Un, 

\"orherqesehenen ~ 

Vera Berqman ne "La fabbr:ca dell ' ìmpre , 
v slo" (Alesia,Enic: 1010 Vaselli). 

La c"u ltura popolare (' he il eil1Ellla 
elToncle non puù l'~"er t'hl' la stes,;a 
e mam ntp dagli ,liti istituti d'eduNI' 
z ion c e ,Ii ò<tudi , La <:ultura naziona
le è il più delicato tfn gli orgaui ,.:mi 
e , tOIll tale, non tollera nè ['ra tture 
lIè antiuom ic, 

Padronissilllo, il sogge tti"ta stori, 
eizzaute, d 'inventar fatti e persone iII 
un determinato quadro, ma 111 loro 
vero'iiruigliauza non può piÙ lim i, 
tarsi oggi ai cOAtulIIi del l' epoca, Oggi 
che si diffond e c()~i rapida una sto, 
ria delle culture, un rilm ,.;tor icizzall
te ha· l'obbligo di re, tituirci almeno 
la cultura, ratruosfera, la spiritual 
forma d'una epora, con la sciutillan, 
te preeisione eon cui t'P la restitui
vano, per esempio, r"l1:renfura di 
Sah'afor Rosa e Kermesse eroi ca, 

Si rat<:onta c:he. in ~an Marco di 
(Continua nt'tra pn~iftu .,~ ... "r~) 



Qu(~sta Settinl,lll.l. 
tre film i t a l i a n i 
(G i 1/11 g / ,I , Trrt!!. ic,7 
110111', F.iI ·i ';2/1" I:<!b· 

bia); e nessuno dei 
tre è ,ti di sot to d i 
una qualità che può 
di rsi eccellente; <
nessuno dei tre è in 
cosÌlunc. ; e nessun .. ) 
dei tre SI syolge ,l 
Budapest, D io sia 
lodato ' E' , d unq ue, un a felice settim':lna 
(che ne segue altre a lt rettanto felici - a 
pa rte il costume e a parte l'Ungheri.l -
e che non sarà neanche l'ultima della se, 
riE', sperian1C'), Evidente .n ~'-ltl! si st a lr,c
cogliendo il buon seminato dc; mesi scor
si, allorchè si feco nd avano i 'iolchi r: spri 
e .1rIJ.i co,- un,l buona voloma, (l' n una 
(.'(:lisione. con una fed e ch.;-- 1:;':lll! ~~ e r: o i 
,orri sdri ironici dei poetI: ~s ~f>r0 fili su
perstiti hanno potuto sca lfire , Anw L' 
non siamo .11 le opere senza e rrori; ,-.on 
si.lmo ,Ii colpi che fa nno tutti - pr,l' 
prio tutti - -' centro nel bersaglio: llH , 

totalizzando i pumi di classifica di (;.1- , 

scun film, e pur obbi ett ivamente tenen , 
do il conto delle cartucce esplose a vuo
to, un buon numero di pile di gesso è 
andato in frantumi e i tre registi - Ma, 
lasomma, Soldati e Franciolini - le loro 
b,unbole se , le possono portare tranquilla, 
mente a casa, 

I colpi a vuoto di G il/ng/a sono pre
sto catalogati, Non c'era bisogno, forse, 
di scegliere Una trama già troppe volte 
incontrara - presa in blocco o nei suoi 
elementi - sugli schermi ; e non c'eLl 
bisogno di dare ad essa lo s,'olgimento 
« tradizionale » . Si amo ai Tropici : e ci 
sono le zanzare, le febbri , i seh'aggi . i 
medici bianchi ,'ota ti .11 sacrificio, le in
fellniere pronte a srare al loro posto di 
pericolo e di dovere, i bicchieroni di 
whisky col ghiaccio. le frecce t: i cocco
dri lli .. , (No : i coccodrilli non ci sono: 
scusa te), Naturalmente. dei due medic i 
bianchi , uno è buono e l'::dtro è cattivo , 
Ma chi è il buono'" E' - si capisce -
quell o che sembra ca tt i\'o: e chi ,è il cat
tivo ) quello che sembra buono, Siccome 
t:ntrambi sono innamorati del ld stessa 
donna (Vivi Gioi) bisognerà che cà pit i 
qualche cosa per rimettere a posto la si
tuazione; e il « qualche cosa» - sorto 
forma di confessione in extremis del me
dico cattivo - arri va. come si può fa
cilmente immagi nare, negl i ultimi ern
quanta metri del fi lm, Da qui sorrisi tra 
le lacrime di Vivi Gi oi, abb racci e dis
solvenza che lascia indo\'Ìnare - feb
bri , tam-tam e superstizi oni .l parte 
una lunga felicità, Quesre, dunque, sa
rebbero le qualità deboli del film: un 
vo ler insistere su motivi già editi, su 
molle di azione puntu.llmente collaudate 
chi sa quante a ltrE' volte. su partico lari 
tantu nori ormai , che siamo sempre lì 
ad aspettarli, quando debbono "erificar-

(Con.,inua~ione dallo plIgina prl'Cedenle) 

\ ' e llez ia. un alUer il' a no 1'0;;',1" allllnp~, 

so una v o l t.a a vedere, ('om p un sa
(' l'o c im e li o. la lampada \'oti"-H ehI' 
arde ininterrottamente ill quel t e ll1-
pio da mol t issimi anni. .( D a tan ti 
iJlllli - spiegii va la guida - questa 
Iiallllllella guizza eosi giorllo e uot
te, e non s'è ,' lw n t.a 111 a i . , " EeC',o 
ratto! - es<: lamò l'ameri cano po<:o 
"e nsi bile ' a lla stori ca trad iz io ne, -
E ' eosi sempliee! ,' , C'on un e nergi e o 
"O t'!'i o. a.~'e\'a __ p e nto la lampada , 

E' eosÌ se mpli ce ! - p e itsano anco
ra t ropp i Roggett. isti nostri, nell'a e
l'ingersi a. manipolare un nlm stori
eo, E la loro prima iden è , quella di 
\ l.II e ne rgieo sol'fio ehI' spenga l'i Ileo
lIlodi) luce della lampada Rtori ca, i l 
rieorrlo d el fatto c ioè , qualI' s'è t ra 
mandato pe r tant'auui attr averso la 
l'ose ie n zll colta e la. popolare pi e tà, 

La lu ee della la mpada s tori ca è iu 
ratti l'a lda quasi ',elllrire d i popol a r !' 
sl'l\tilllento, luce a n c h 'esso a , suo nlO

(lo, poi e hé tradi zi onI' popola r e vuoI 
dire inint.e rrott a er\,llzion e d e ll'ani
ma , Era un'imperdon ahi le offesa 
co ntro la COSl'i ellZa s tori ca lo scen eg
giare un film pseu<lo-storieo eon 
un Fornaretto di Venezia e h e vieu e 
"""o lto, era uu sol'fiar ~lUlla la mpa 
da di ~H11 Ma r co eon più ch e ameri, 
('alH1 hrutalità, Ed e ra Ull sofl'iar Ru l 
la più popolnre la nlpad a votiva ro
mana , 'lo ,weneggia.l'e Ulla l'i llllist ic n 
Bea tri c'e ('C'nei dI'l tutto in cnllw \' ole 
ue llu m orti' del pa ure, uomo onesto 

si, M a le q uali tà positi" e del film. per 
contro, sono m o ite ; e sono le più nobil i 
e sono le più significant i ; e, se sappia
m o g uardarle e val utarle bene, fan no 
passa re in secondil linea le a ltre , Per
chè 1.1 fattura di Giungia è dJ.\'\'ero ot
tima; e l' atmo;;fera è res:l bene; e i l uo
ghi sono scelti con cura (e non' crt:diate 
che sia ì acile ricostruire l'Amerio de l 
Sud nei dintorni di Cinecittà '); e l' in
te rpretazione è di primissimo ordine. 
Pensate, dunque un g iorn o, di poter da
re ,l N unzio I"fal ,lsomma un a ltro sog
getto meno edito: ed egli . m n gli sressi 
mez.zi, con gli ste-, i atto ri. potrà C.l\'ar
ne indubbiamente un film senZ.I colp i a 
vuoto, E. a llo ra, " i dssicuro che le pipe 
le romperà turte e si riempir" la C.lsa 
di bambole, Questa vo lra , tr,1 i suoi mag
g iori risultati , dobbiamo , annoverare 
quello di :I\'erci data una Vi,'i Gioi tal 
mente brav.l. tal mente ,<, ttrice. ta lmente 
\ 'er:l, .:la non credere .li nostri och ' , LJ. 
ex-biond.l so ttochia"e, ,la ex-donnifl1 fri
,'nla e legger;} che ;;embrava a\'ere in
gh iottito dei dischi di gr.lmmofo no e 

non poter vivere senza saltellare a ritmo 
di «tip-tap » . è diventata un ' attrice -e
spressiva: intensa, profond.l; e s'è: .lffi
nata, raddolcita, come non si sarebbe 
neanche poturo immaginare, Insol1101,' , 
quel SUll \'o lto fine, pallido, ve la to di 
tristezza, ":Ile tutto i l fi im e f.l gu.lda, 
gnare a M al:!sl)mn1.l 1.1 b3mbnh più ,,~,'m-, 
sa del bar,lccone, 

D i TJ'Jgiu 110tt<' biwgnerebbe, .lnZI
tutto. chiedersi perchè s'inritol.1 T r,1 iu 
/l o ttE' e non L I tl<1pPO 'a . M a " i l ,151) 

di farsele. ormai più, queste domand j 

E ci sarebbe da ch iede.e perchè si è: pre
so il romanzo di D e:fino C inelli se si 
doveva lasciarlo, poi , lì, :,enza metrerce
lo tutto, tr.lscur.l11do alcuni pezzi e .,1-
cuni significat i bellissimi, D o manda ran
to più legittima in quanto i realizzaton 
hanno volutlJ - si vede - esse re fe
deli: e l'atmosfera c'è. e i personaggi ci 
sono; e l.l term to"can~, b,d~a fuori :111-

che dal tilm con i sUI)i oJori sani e [er , 
\' id i. con i suoi densi sapori pa~,," :' 

Ecco le prJmlSSlme fotoqraf~e d ei principali interpreE del film "La Gargono". tratto dal 
dramma di Sem Benelli: l, Mariell a Lotti; 2. Rossano Brazzl; 3, Camillo P; lotto; 4, An
nibale Betrone (Prad, Florentia ' D istr, Artisti Associati, Regia d , Guido Brignone) , 

dopo tutto e toll e rato da lei, Beatl'i 
C'l' , pover a illlloeentill a illlHlllloratas i 
del pittore O li 1l1pio eo m e a n'ebbe po
tuto l'arlo Ulla seiltimental e '~ miss ,' . 

'l'utto que"to proiet tato in una Ro, 
ma C' h e conosceva g ià da' molt'a.nlli 
l'ineart.ame n to proeessua le dei Ceu ci 
e le terribili l'esultanze a caril'o ,di 
Beat.riee ehI' la eoseienza popolare 
eontinuava ad assolvere in vista sol
t.ant.o delle n el'ande turpitudilli d el 
pndrl', ('l'l'a parellte"i, il l'i lm . eom e 
film, era eecellentl'), Che do\"eva 
p ensare il p opo lo al' y edel'si d' u n 
tratto dava nt i a eotesti Ceu l' i 1'01l1a ll 
zati, il1,co lpeyoli t.utti! E' lecito, p'er 
uno spettaco lo popo lare. hurlan';i a 
questo m odo d e lla piet.à popola rc, [I p 
poggiata s u gli studi st.orici naziollali 
più mode rni e più severi ' 

li soggettista stori('izzante ha, in 
ogni caso, il doyere di mettersi un 
tantino a giorno con le ('onC'lusiolli 
de l la più ,'eri a c'ritieH storica na z io
nale su Quel ehe r iguardi il "uo ,.;og
gett I;, p e r non co rre r e il risc hio di 
t.irar torsi di. cavol i propr io su quei 
p e rsonaggi ed ist ituti 'che lH più il
luminat a. coscie nza stori ea n uziona 
le ahh ia rivellt!ieati ed esa ltati. 

Non pai a eccessi"a pretesa, Ba ste
r ebbe in C'erti casi, per orie ntar,.;i . 
da!'1' un' ol'eh iat.a a dne o t.re \'o(' i 
d e lla Enc ic lopedia 'l'recea nì . l'hl' l' C, 

ch in o un p o' di bibliografia , L't's;eu 
z iale è sent ir l'onesto hisogno d'am
bicntars i almeno un po', di dare uu 
qual c h(> p lastic'o ri li e yo a l mondo 
rapPl'psentato, di r es titu ire u n po' la 
grazia e il ealore del vivente al vi s
s u to, So ltanto quando " i s ia e Ul'nta 
un po' questa sp iritua l pln "tiea, i l 
fillll stor ieo ee<;s<I di parere Ull lu 
g u bre ll1agazzi no di eostulll i ten t l'a I i 
e ne l'en lUl a dive n tare lJJl cosmo vi.
vido, tutto sostanza, 

Non il film sto l'i eo 11111 I iI pata cc;l 
filJllisLi eu sta diye ntando insopporta 
hil e , Rifare lo spirito d'un tempo i' 
quel e lle occorr e, assn i prillln eh e ri 
rare gli ab iti: e c i sono età d a ll o 
sp i rito eOlUp ll'sso, ('Ollli' il R i na 'òei 
mento, eui il l'illll sto l' ieo 11011 do 
vrebbe avvicinarsi lll a i, pen'hè co
gliere la pura bella v este estern a l' 

Perehè, d unque. si è fatto " entino~' " (; 
:1on t renc)? l) lna.garj pure quaranta~('\-t

e non cinqu. n ta) Questo be:1eJetto cine
nì.ltogLlfo, que,w inesorabi le J i,'or:l(()
te, ci , '(' rgogn!J. prùprio tanto se di un 
bel libw pren.k - qu .l11QO oc orre -
,lnche le \' i'gole :- E se l'Armi J.l (: così 
fedele, nel hlm, al modell o orif: in ,l le 
(s i c.lpisce perchè D ori, D uranri si è 
innan10r:lt .1 del personag,!:i(): p ercI1è l'ha 
sentitI', i'h,l ,iSS ll to, lo h.l soffertI) in 
tutt:l l,l p.tte iCl c Jol c tristezz.l che .l

, 'ev:l) ; e se F.lìllc " perfetto; c se ~tef.l
'')" l) .... ! 1:[1"0\·3 in pien r' . i pidp t: LI i
turno. con il suo s.ll1.f:ue \ enJic.lti\·l,,) t.: 

la sua cap.lcit à di (I)"are l'insidia; e se 
c·i: tu tto, insolu mtl . tU[(~ ) il nel rom.lnZlJ~ 
con 1.1 te rr.l. il éie lo, 1.1 nlme, : srilli, 
il linguaggi'l. le rempeste: pe,chè -
perche" nui - c'è tutto men,) quaiche 
cosa , c'è ruttO men dei pezzi. e que
st! pezzi. in\'ece, ci vorrebbero e non 
.n-erceli messi è direbbe, Cinelli. 
che parLI schietto - un.l birbonara? Il 
roman~() si chi.lma L I tìJPPO!J perchè 
un.l rr.lppol.l t, la molh Jell ' azione: una 
rrappob tr.lgi a, una, beH,1 duu e rude
le. 1.1 "enderra Ji un guardi.lno (Carlo 
Nmchil che aicuni c lcciatori di frodo 
(per ,'~ndic ,lfsi, a' lor "011.1. di lui) a,'e\':1_ 
no picchi.lto a 'angue: nu un:! \'endete.l 
che g ioo. ~spra e inesorabile, sulla beH.l 
(l.1 ,'itrima. A ndrea Checchi . crederà 'j 

.n-ele UC iS(l il corteggiatore della moglie: 
e :l\' rà spararo , in \'ece. su un hnwccio), 
non che si macchia J i sangue. come ci 
f. vedere, invece. il film, S.lrebbe stata 
così bella e potente ia paura del « Pul =-
ce» ( " ,lnni) che si ri \'ede comparire 
da\'anti , 'i\'o il suo nemico con 1:1 f.lcci.1 
sorridente e simpatica Ji A Jri.lno Ri
m,)ldi e poi lo rirro".lno, la mattina du, 
po, « r.mr.lpp ito d.l! fleddo, d,tv.lnti al, 
la ì\fadonnin.l della Peste » , E « hrneti 
cava)l , E « accanto ~ lui il suo cane 
inqu ieto, ringhia\'" t: f: li lec .l"a le 111 .. -

ni ", Fo rse ]-.f. ri o -uld.,ri - che 113 a\'u 
ro il cor.lggio e L1 br.l\'llf.l di ,efini re 
alJa perfezione il person.lggio dell'Al" 
mida - e non le ha to lro un capello, 
e non le ha to lto un solo trasa li mento 
- ha a" uro paura del " Pulce ) >> Pec
cah): q uesto « Pu lce ", di\'ent:1to N .lnni , 
questI) ({ Pulce» annacqu .Hll, non è pil! 
in tono, .Illa hne. col \'ino forte del film: 
e n:tra l' csperta brJ.\'uf.l di Andre,l Che~
chi non basta a s.llv.lrlO. Per ii rC:'to -
si dice" .l - p<:r l.1 pittura dell'.lmbien, 
re, per la , 'eriti d"i luoghi. pc:r LI "C!J ' 

qui quasi ,.empre un tra ,lin' , 'olga!'
nll' lIt.e la spirituali' l>ostanza, n on 
bella , nOli e,l i l'i l'U lite, opaea soyente 
e d c pressi\'n, l ('clttun i ~lll Rilln--c-i
Illellto ~Oll O, quasi s elll l)!'l' . i pata('l'o
Ili p i ù i::rl1ohili. poil'llè qui s i ha l'i
dei! i'alsi"sillla l'hl' il prl' t esto esteti
l'O, est'erno ed o l'ea si o llale. po"sa 
.,e mpre- haiitnre ad Ult puhhlieo f il-
1Ilisti eo, 

D'altra parte. il l'ostullle m e diol' 
,'aie è oggi in soppor'tabilp, p erl'h è c i 
rico rda t r oppo In l'a l'la pesta l'O l11a '1 -

!.il'1t l' t! il , melo ' d e ll'Otto('ento, 11 
cos tu llle più amahile e legge ro, il piìl 
liri ('o e d ad e rente, pare all ('ora 1'01' 
toeellteseo, pen·h':- i nostri h i,:;;] yoli, 
da l lR30 a l IR50. han saput o " el'n
lIlellt e vl'st ire, lloi dire llllllo, in ado
l'ab ile maniera , 

* " Torq ua to Tasso .. ·. una commedia in ver
s i di Carlo Gold-::>ni mai rappresentata, s arà 
messa prossimamen~e in scen a al T :.! atro del
l ' Università di Roma c On la regia di Turi 
Vas:te e l'interpretazione principale d i 
Carlo Bressan e G~ovanna Scot!o 
* "La, s tona d e lla gondola" è , l titolo del 
cortometragq~o che Frances co Pas;n etti ha 
cominciato a girare a V e n e zia (per c onto 
deU'Istituto "Luce") cO'o presa dire tta s ono
ra. Operatore è Antonio Schiavinotto. 
• Avviso ai capocomiciI Nuove comme die 
che a spettano d'essere rappresentate: ".Viag
g io di ritorno" . di Vittorio Calvino: "La fu
cilazione d e U' Ors a maggiore .. . . di Eugenio 
Giovannetti: "Quando comincia il ballo". 
d i Elio Talarico . Bas te ranno soltanto i titoli 

Non \-oglio indugiarl' SII quest i ea
si u'oyvia a lt er<lzione. Mi limi to a 
l' ipetere che quel e h e s'i mpone oggi 
a c hiull Qu e s':H'c- illga <Id un sogge t.to 
s t'ol' ie izza n te ~ la eonoscellza "i eura 
d el h1 t lllos l'era spir i tua le da l'i prod u l' 

l'e , d e ll a colturale l'OI'IlI '' N' OH s i )JUò. 
Il o n s i deve a l'l'l'OIl !':'II'!' ll ll sogge U o 
e inqueeen tesco, quaudo nOli si eOllo 
se·a II c3 n e he di vicinato l a c ul t ura i 
t.a li a nizzante d el ,,;('eolo, come non è: 
leeito avv ic inar"i nd un "oggetto 
se icente;;eo Qua ndo non ;;'3 bhia 1',, 
Illiliarità a lc un a eOn lo spir ito l'ran 
cesizzan te del secolo, Aecade t roppo 
sovente di veder e n e l nostro c i nNlla 

ll lln ('o r tI'. l'nJ!l eesizz;lIlte Il e I C ill q u l' 
ceuto e d italial1izzuute ne l S eieenlo, 

Aut diese r Seite bringen wi r Erstaufnachmen der Haupt arsleller 
qon a I) nach clem Drcma von Sem Benelli. l . Mar iella Lotti 

3, CamilJo Pito!!", ·1, Annlba t~ R~ tr"n" 

es Films «Die Gor · 
2 . Rossano Brazz . 

t.ì della sturia.. 
film è bdli" imn, : , 
za questI' neo "I 

be tato perfetro: i 

rebbe stato un Iilm 
di pura bellezza, ; 
pura forza, da t~ 
nelle antologie, 

*** 
Emi ne/L. nebbiJ i 

l'opera di un gio. 
" :ll1issimo: Gianni Francioliill; e l'aver, 
la rt:.lli zza t3 è ~ià una vittoria, percbe 
non era rem.1 fJc i le, nè usuale, Raccon 
un,l , 'icenJ:l Ji gente umi le e sana, ne], 
Llmbienrc degli autotrenisti : ,'ita dUIa, 
di ht ica. di lotta , C'è un,! moglie (M~, 
rielb Lotr i) tropp o giovane per non l, 

ve re ,lnco ra dei g rilli in testa e un nu, 
riw troppo burbero (sfido: .è Fosco Gi., 
chetti !) per saperglieli fa r passare, G 
\'"rr.l . dunque. una cr i i e bi "ognn:' 1r, 
ri " ,He fino <ulror!o del pericolo (f1l.p
presentato. qui. J.tl Llt uo Culo LOIn

b.lfJil per tnn'.l re 1.1 g u r igiont: e il [, 
riso, Fnnciolini h .l reso d drnmma COlI 

j(:l l bo, coh " eri t:' , con inte lligente fine:z. 
L .1. .lnche Sé: ];I ~ eneg~i.lturJ. - qua e lì 
- I() ha sen'ito m,tle, :\ c.ldono, inf3rti 
in t.lluni punti . delle srrane cose ~ 
,ono o troppo facili l) rro ppo difficili : 
che non sono "ere. inso mma, Per esem
p io. il brusco passJ.ggi o di Anna dalli 
leggerezza irriflessiva all.l nostalgia del 
marito: e l'a lrrettanto brusco mutare dd, 
b relazione tra Cesare e Piera. E, po~ 
quel dongio\',l11n i di strapazzo che. capi, 
t,uagli tn le mani una donna in crisi, 
in ,'ece di co '.lrs-i la conquista ed =e 
cliscrew e .lccorto, l:t .lggredisce SDrulG 

con il risuJrato di f3.da scappare ,'u ! 
"on " ogliam d:lre agli sceneggiatori dd 
film lezioni di don~io\' ,lfll1ismo: ma lt 

i11\'ece di un Filippo così g rossolam, 
mente maldestro Anna .lves e incontntto 
un ripo meno stup ido. vorrei apere Cl). 

me sarebbe and.J(J. 3. finire la sror ia, C0-
munque. F.I1'i ne i..l nebbi,l è un film sa
no. pulito. onesto; e, poichè l'unica cosa 
non :una ;" .lppena una vaga reminiscen' 
Z.l di cinem:ltografo france e (certo rea, 
lismo un po' violento, cerre crudezze à: 
toni . anche ì otografici). p ssiamo ralle
grarci - per quest:l bella pro"a - ( 
Françil)lini , Il quale, del re to, ha a\1l
o 't su:! disposizione degli otlimi attori 

che lo h::lnno servito a puntinI) , hrielli 
Lotti. ormai in piena luce, ha saputo 
mndu13re i p3ss:rggi di un~ psicologil 
non facile e ha S:lpurO dare ad A.tw 
tutta b. tenerezza e 1.1 femmini lità di CUI 

il person.lggio :1",e\'a bis gno, Fosco Gil
cherti. maestro in pani ruvide. e Luill 
F'erida - seduttrice e f3.tale - hanDO 
«)mpletaro egregiamente il terzetto prin, 
cipale, 

Conclusione: una ',ettimana che ci p0-

tremm o mettere 1.1 firma per averne sem, 
pre così, 

Jli IlO Doletti 

]1 CO,'lume di per se e qui per noi 
clelll e,nto poetieo straordinariamente 
yivid o : p Pl'eh,' : l'pstl't ica della p;s, 
;;ione " propri a di quel tempo. è di , 
\' Plltata per noi l a piUore<;ca per et'

ee llenw, E qui i patace<lri debbono 
a v e r la ma no particolarmente leg' , 
g e ru, p e r eh ':- è troppo fa c i le sorpreo, 
del'li e smasehera 1'li. Ho ,l'duto, di 
recente, un primo Ottocento, in cui 
un ea 1'1'i'-coneerto. tipieo prodotto 
dell'ult i 1110 Ottoce nto, strideya orri, 
hilme nte , 

Il li 1m stor ieo (' i IlS0ml1Hl inesau' 
l'i bile, ma hi,.ogna 1;1 "Ol'arl' sempre 
più sul dllro, pOieh è il pubblico 'i l'n 
sl'mpre più e sig-e1l t e p trova seJllprp 
più ('ri ti <'i dispost.i Il dardi nlJln 
l'orle, 

Engenio Gicn'ulluetti 

e : j nomi d e g l i autori , per incuriosire o ja. 

terCSS'7re i capocomici? 
* Il 17 marzo sco rso è caduto il quarto 
c entenario d e lla morte di Angelo B.oIeo 
d " tto il Ruzzante, commediografo pado._ 
r imesso in onore anni ot' SODO da Alfnd 
Monier, Ora l ' Ac cade mia d ' ItaHa cu.-ri 
la ristampa critica di tutto il auo t.atro • 
ne ha affidata la cura ad Emilio Lo.ariD., 
Sare bbe opportuno che , per il pro_imo. all' 

no comico. qualche capocomico (per aMIDo 
pio A , G . Bragaqlia) s.; ricordass<> del RId' 
zante . -
* Ad .. iana Diorusi: ecco il Dome di UDG 

nuova stellina del nos tro cinema. attucd° 
m e nte alli~va del C e ntrO' sperim.D'G)~ 
(presso il quale ha ottenuto una "borsa cii 
s tudi") e scritturata dalla Sca.tua per d~ 
film; uno in corso d i lavorazione . "Don G,o
vcmni" ~ e d uno che sarà iniziato tra bre t" 

"Carme n". 
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'U" mo,oo ~picWm"o - fa moclCl può im"on~ CI"~~ i tiui~i 
jQ"lItt~o Clcco~cCi 601\0 po"i - "i4m~ nllUClmO "iclico'~ l" 

Fiuo a pOco t empo fa Ilvevo 1I10 ltc 
buono arnicl l{>. pa,t r i dir, a ll zi, 1111 

vero Illa zzetto d 'am ic h e. E (·'era a(" 
canto alla puri >l>; illla ('a m e l ia, i l g-e
lI e ro~o garorano, acea ll to al la ('0 11 -

tlubante ordlid ca, l' a n e m ica gagg ia; 
a miche di tu t t le e t à e d i t utti i 
gradi d i oo ll ezzlI , 11111 tutt e. illte!l(lil'
llloei, tutte a~"olu tnm cll te perl)('Il(. 

Ma ora n OIl ne ho più Ile "~"' l, a: 
nelle lor o ca "e è cn t rata la n "!,J'JlIO
nica . Ed io non ho pot u t o l'e.,i,, t <,re: 
Ul e n . on o dovuto a Ilda re. 

Ho avuto u u bell'es n·ilare la mia 
eloquenza , q u ando pre,,<,utii l'avvi ~ i 

nar i del Ulo r bo epidemico, ili Ulla 
speci d i giro di confer e ll ze a n ti
fio armon ica a dom i(' i li o; ho av ut o 
uu b l prend e r e, 'ome di~lIernlo tllez-
1.0 e"treOlo, i miei migliori alleggia· 
menti melodraHlllla ti ei: ho a v uto Ull 
bel gri da re ruori lei o fuori io! S e · 
no fuori io. nntul'alnlen t e. ed ho, na· 
tura lmeute, t utti. tuttiS.- imi i torti. 

11'0), C hi trova pE.'rt iù l1 e ll a il1 ea pa 
('Ìtà a, ,.;o luta di escg- llir' i l noya n -
11l 11 0 \' C Jl el' C<' 11tO ~ {' Ila lllllSil'l.l l'S, 
"lc nt ' . Di rl'lHtt c, du nqu e , a l la quas i 
t ota l i tà d e l " as t i>i,. i 111 0 pa tri 111011 io 
a l·tis t ieo lIl u s Ìl'a !e, vo i. o llO>i tre a 
lI la hi l i t i r a llll e, \' i tro vat e Il e l la po
" izio ll e di (·hi vogl ia p e tt.inars i (" Oli 

Ull pe t t ill e ('he ha un de ll le ';0 10, o 
HIl<lnre su ruot e quadra t E.' . o s(' ri\'(' 
l'e n IIll:lcehi ll a con so le lr(' l(,tf('I'P 
Il -I l'a lI'alle to . 

S UPPo ll e t e pe r lll' 1II01l H' ll tO di pas· 
":lIre dII I Cll tllpO (\ella lll U>iiea " quc l
lo dclla JH'o" n, e -;Up p oll {'te ehI' il 
:\fallzolli, per eselllp io. 1\ \-e,;;c a \'u · 
to a s ua (Ii s p o;;izio ll e, per >ic r i " e T' P 
I p,.omessi sposi, i lIIezz i e q u iva le llt.i 
a quelli dell a n. nrllloJl i ~ll ili rn ppo r · 
to alla llI u s i('H : ebhe ue e('('o v i q ui 
l' illllJlor t ale rOlllallZO : 

Questa (. la storia di Renzo e Lucia 
Cbe s i volevano proprio spo sà. 

Ohill ohile.rà o h ill ohilàl 
Ma Doc. Rv.:!riqo per catti~eTla 
Fece il proq"Uo all'ari a s a ltà. 

OhiU ohilezà ohill o h i làl 
Raqio::lpercui dopo .esser f~.1C;q i ti 

Perché, qu e"t donne, que t e no;;tre 
alllahil i tiranne, IIre" e ,. ingoII,lTlllell
te, ono delle deliz iose ragazze. o del· 
le irrepr n ibili tenere malllllle, o 
delle .... ecch ie ,igll or e ta Ilt o ~<I r e E.' 
spir ito e ; sono l'allegra l'OlUpagllO
na, la sorella delle ore t risti, l'am i
ca i ntellettuale 'on la Qu ale p u o i 
par lare del l' u l timo poeta o dell' u l
t im o pittor e; ma, q ua ndo s i tratta 
d i li ~arUi ollica . le v edi t utte =-per
:,ona lizz. r i e di v llt:ll'e una ~asta: 
la più r igida. in tran ,. igente. [anati
ca . re roce ~a " tll che si cono,,~a. 

E aver rami.nqato per ville e città " 

A bi, la moda! A pro \II, tra tt ato 
cIi fi sarOlOuiE.'a - ~etodt) popolari:,,
",imo (an~he per orecl;Ìtian t i 
scrit to in eopertina - - e vedo dI' li 
lotog rafie d i ra g azze ~he "uona uo 
in d ive r i a tteggiamen t i : pO": lzlon c 
eor rett a , c po izione scor retta ' . a .... · 
\'e r te una n ota in cal ce, Ula per quan · 
to g uardi nOli vedo alcu na tlil'feren· 
Zll tra le due posiz ioni. o. per me· 
'!io d ire, Oli .,erubr a n o tutte e d u ' 

110. izioni scorrette . Cor ro allo r a . 
tr 'onfalmen te, dall'u ltima HUliea, 
qu ella che "flerd d i poter a neo l'a "a l
, are perehè h'n dei d u bbi estet ici . lUa 
quando le mos tro le famo"e y ig net· 
te. in.ece d ·indigna r si. ··entu,.:i a " lllfl, 
dice che erede Y3 - i vede • .;" ma nou 
si vede - l'hl' l'O a. poi! - , diee ~he 
eosi va be.::i "imo e che que"to la de
eide. E . leli r nn t e. mi strappa il , me
todo da lle man.i , 

In (lefin.iti .... a, g u a r date un po·. "o · 
no 8ridato Il regalarle il llIetodo: 
propr io io! 

P r ima c'era il pianoforte, un i -t nt
mento per fe tt o. complet o. bello. poe
tico. a t to n uouare ogni co:,a nclla 
sua compi u tezza a r mon ica . il reude
re ù'og ni eoneezioue.. a.u 'he la ,iii 
a lta, la vera e profonda e"senza. ma 
no" ' ignore. loro. le nost r e amabili 
t ir a nn e, vogli ono la ti"a r Illoniell . 
que. to r idi('o lo Illautic mala t o d'a
- ma . che ha un corpetto a _ h t t o ll ie
ra come quell i delle 1l0"t re nOli Ile. 
uta UOIl per e u ·todire. dietro queìla 
min uscola li nea Magi not. 111 ea "t itù 
dei eni . ma per sprigionare, anzi . 
per mezzo di qut>i centc> y"nli ma le
dett is ' imi bott o n i. una tolla (ii vo
c.:tle nasali e petulan t i, ,, 11I('(',a t a · 
mente pubhlici t a l'ie. ehe non ~a i !.e
ne se y g liano e . .;sel·e la earicH tu ra 
dell'organo o della zampogna. \' 0-
gliono la t'i sa rtuou i ~ a, oblio"", del 
fa tt o che {> un i,.t rUllll:'nt o the \' a he
ne soltanto ne ll e a ie e n ei l'u :' t ici 
convegni, obliose della e ,.; t r "'ll ta pp . 
vertà di un is tl' u mento il q uale, di 
f ronte a l numer o p l'es" oeh t> intinito 
di accord i e d i eOIl1 b i nazion i a r mo
Ili ehe che la musiea orfr e - e ehe 

'puoi benh,i lUo e" .: g u il·e " ul pialloro r -
ì f' . - presenta solt anto f\tw tt ro ;r l' cor 
di. I più element a r i (dic'Oll " i qua l-

Ohili ohilerà, ohili ohilà l 
L'amabil peste li ha riuniti 
Facend o il feten te tira.nno crepà. 

O hili ohilerà, ohili ohi làl 

' h e VO Ile pare, o no", tre alllalti l i 
ti ra nne~ ~ on siete allco r a eO Il"iut (, ~ 

A h i. la Illoda! Se u n ti 'c r e t o <1 1'1 1(' 
au t ori t à eo,::t i t ui te. ispira t o d a lloi 
uom i ni. ("onda nll ass{' le donne li r{'~ · 
J.!ere eon le ,. pall' ulla >i!lede di zai
ilO nlla ro\'e" e ia. un3 pesHnte ea ,.set 
ta di legJlo e (eno >,orretta da robu· 
stissime o:ingbie. lilla ca ~"e t ta che 
prellle ,",ul vell t re t' "chine('ia' (luel 
IIr 'zio. i";l-'iml sen i di eui le dO n ne .' 0· 

110, e giu1itamente. co" ì gelo,;e, ulla 
ea_ ,;etta che pog gia sulle eo,.;e ie. "e ll 
za ri guardi, con acu ti e rlul'i spigo· 
li, e che oltre a fllr U1ale d e ve pUI' 

pe r baccone - smagliare le ca lze; 
>ie un deerl:'to. si dieeva, obl li ga,.;;;e 
a tanto le donne. li sentite. voi. gli 
· trill i ': negl'ie r i. ea m efiei. lanziche
nN'chi, saremmo. ~a è Illoda . e la 
fisarmonica, t'ollle rI' i neanto, divell-
t a u n o r na mento t'he ra pa l' t e 01-
( rechi> (Iell'edueazione della ùon na 
moderna. della ,.; ua "l (' ''>ia (ll'rSonll. 
e i liv idi llon es i "tono. e le :;eol'tic·a· 
tl1re sono fanta .. ia . e in qua n to alle 
smagliatu r e de lle calze. ebbe ne. so
ilO t utte odio."e c •• lnullie. ehi> nel 
punto (10 \ ' 1' hat( lo ,.;pigolo ~'è il 

ri Il 1'01'2<1 . 

A hi. la moria!: orA u>,a la <"tliu"ura 
lampo cbe (' ('o;::ì cOllioda . ma "e di 
punto iu hi"Tll'O le no"t re flllwuili 
tiranne ,: i ml'll{':; ,..ero in mente. in 
oOlaggio alla lllO., i a . di u ...; nrC' j gan
ci. quegli anUpa t ici. udil) .. i :.ra nl'i in 
c.ui S' ilup-iglinV3UQ e si :-, Jn~ll ' l-: Y ; !I1l) 

le llo"tre dita illlIl!lzien t i ilei lO T! o 

tano te lupo della no,; tra gion.>nl i:. 
ebbene. adotterehhero i ganei. CO llie, 
oggi . la J i"a r Olo n iC'a. 

:-)1' le lll ie paro l(' . e n trando nella 
ro,;('a cou('h i g- lia (li "i lli,.L!·a dell(' "0' 

s t re deli zio,,; o r C'echic per Il .; tire da 
quella di (\(';; t ra la~l'in "',.; (' ro. Il l'l l'a.; 
:-o n:rgio. unct piceola t'·:H' (· i a . :"itì pu
re un pi('('olo "C'lIie;l'llpnto r""tidill 
;..; 0 . Ile ,,:arei proprio J'pli(·l' . :\ la "ono 
l'er t o l'hp nOli IIli \'Ol'l'{' t ,· da!'e Il L'1lI

tllellO que"ta lllOr!('"t" ... odd i" ra z iolle l' 

chI:' eo n tilluel'ct(· a J' i"armoni 'tirI' al
la p i ù bella J'illo a ~he . 111 1 ,.: o"p iru-

, lo :.r io r no . i ellpri('c-i de lln II loda 11 0 11 

r'tra tlll O le lllie \' elldette ill lpO~If'lldo
\' i. )leI' (' ,; elllpio. di tra ,.; rorllwrt' le 
fi,;armoniche in ]Ii '('oli . ba r .' . i n 
Jllani(·o t ti . ill ('e"ti n i da la \' o r o . in 
('a ,;,;e tt e di pron to ,,:O(·cor ;..; o. E. ili ,.e· 
gli i I o. U TI a l tro giro cle li a l'n ot" de Ila 
fortu n a pe ll.-;c'rù a relegarle in ,.:ortit-

Q uatt ro fo toCJrafi~ della nota attrice sve dese Vive ca Lindfors . auten tica rivela zio ne de l cinema europeo ~ che h a firmato un c ootra lt o 
d i esclusivi tà con la F ilm Ba ssoli e verrà fra p o chi qio m l a la vora re in Italia , 

TEAT o 051 o 
< ... ~u ,,"~6tCl ~h"ct" 6' CQ"t'"un~ 'IJF'e~6i6il~"t4. 

un tI/CIbo l.lII\~ od ~6'Clico : ~itillmo il "o~tw 
J/oi non uo,liamo "" tl/Clho f'''~~6~i''' 1 
t~aho, itQU""O, ° nOli II~ uogliamo . 

Ecco i l test o del discorso del Ministro 
d ella Cultu ra Popola .... Alessandro Pavolini 
delto a F i.enze il 23 aprJe ( inaugurazione 
della Mostra deU ' artigianato tea trale e a per
Iura del Ma gqia musicale. Ilore.n f no) • cI-e- . 
dicato s p.ecialmentoe a i p roblemi de l teatro 
di pros a , 

Camera li, a nche ques t'anno - so
SPQse per causa d i guerra le most re 
- la Most ra arti g iana di Firenze ha 
~ o lg imento . Questa è una conferma 
della be.nevolenza de l Duce per gl i 
artigi a ni, per la no stra c ittà e per i 
Fasci smo fioren ti no. Ed è p ure - da ta 
la feli ce idea de l camerata Gomez, di 

la: {' ,;:a r it. fillalllle ll le. l' oblio. 
E quando l'ultimo "\"O'itro lIato. 

qUl'lIa hirba di T it t ì , r ovist a ndo in 
"oi'ril t a ;..;t a ne r Ìl fu ori le s]log li e pol
" el'o"e di que ll o e he or a è il voO' tro 
<l III 0 1'e . (' le po rtel'il in sa lotto n e l 
1lI01lle llt o in cu i la lllanlllla s ta d an
<lo il ti.' a lle a nti che. c be s copp io di 
ilar it à di t utto 'quel deli z ioso p a,;se
l'aio "u lot ti ero al rieo r do. i lUp r o \' y i
samente ri de,::t ato. ùelle lon tane fo l
lie!: '. COlll ' è h u no! ' . - ~ E eo m'è p re· 

ded icare la mos tra a ll'art igi a nato te a 
tra le - una conferma che il tea tre
è fra le a ttivi tà c he .l a guerra non in
ler rompe. Come il g io rna le , il libro 
la rad io , il disc o e it c inema , il tea
tro ragg iunge - d ove no n ostino d if· 
ficoltà insormonta b ili - i combattent i. 
Ricrea i militar i, sui fronti e nelle ca
serme. Su l fron te inte rn o , di spensa il 
pane dello spirito : non raz ionato, e 
anch 'esso necessario alla res is tenza . 
Di più: come le a ltre che ho c ita te , 
quelle dell o sp e ttacolo sono attività 
che il G overn o fa sc ista inten d e si per-

tellz io"o, ('on tutte que lle lll a dreperie 
e q u e i lus tr iui ! » - , Una co n tndi n a 
" e"tita da rest a ». - <. P eg g io : Urtll 

conta dina cit I' t> a nd a ta in e itt à a ra 
re l a eoeott e ". - ~ Che cattivo g u
sio e {'h l' vergoglla : come ttHt i e i 110-
t e1l1mo cadere! " - ., E' v ero, è v e
ro, ~ollte llla i c i sialllO cadute! ". 

E ' propri o qu e llo ch p m i domllndo 
nn (' h' io, ,.;enza tl'oy are unll rispost a . 

Enzo JIasetti 

fe zio nino (ne i li miti d e l possib ile) pro
prio dura nte la guerra, affi nchè su
bito dop o s.i facci a no strumento d i 
irrad ia z io ne, ne l prop izi o c lima d e lla 
Vittori a. 

Q ua li so no o g gi le con d iz io n i de llo 
spettacolo? 

Mercè le p rovvid enze d e l Regi me 
e la cooperazi o ne d i artisti , tecnici, 
impren d ito ri e mae~lra n ze , i I cinema 
è in progresso rap ido e ri sol u to, l' lla
lia sIa sa lend o ai p rimis simi p osti; il 
tea tro liric o è in pi e na vigori a, co n 
un live ll o organ izzativo più che ma i 
a lto . Ne avremo , p ropr io sta sera e 
proprio qu i, u n' altra riprova. 

Q uan to a l teat ro d rammati co , vor
re i, se me lo conse nti te , cog lie re qu e 
sta occasione per e sam ina re un poco 
se davve ro ~i trovi in cr isi , come si 
va sos tenendo ; e se si, in che senso, 
e perchè ; e qual i sia no i nostr i d i
segn i in proposi to . 

A ut d !eser 
arsfell e ri n 

Se lte: V!e:- .A :.; :n élh!':'!. en d 1? :- beruhmten scr:wedlscher: 
V iv eca L~n ... -Hors .· etneI O: :e:;c- : :· ... mg ' es e u ro r. " !sch en 

n:ms , à ." ausschliesslich fUr d,ie ita lìenische Ba ssoli -Gesellschaft 
ver~f1 i chte{ y; u ràe, Balci w ird sie in ltahen se in . 

La cond izione del te atro d i p rosa 
può considerars i da due punt i di vista . 
Q ual ità , e q uan ti tà. Pe r la qua li là, s i 
sono ragg iunti negli ultimi anni, spe
c ie a d ope ra d e i mie i p redecessori e 
d e l loro e mio co ll aboratdre De Pirro , 
ri sulta ti in negab ili. Ad e sempio : com
pless ivo migl ioramento d e lle messin -



scene ; c u ra delle reg ie , inconsueta in 
ad d ielro; frequenza di ripresa, e in 
degne ed izioni , di opere classiche, o 
de ll e più nobili di autori recenti; fio
ritura d i proficu i teat ri d ' esperimento , 
e vo rre i di re « di fermento »; insigni 
s.tag ioni all 'aperto; buona p rèparazio
ne di nuov i element i, nell 'apposi ta 
Accademia ; iniziative di studio ed 
editorial i, la terali alla vita dei teatro 
ma ad e ssa intimamente connesse. 

Ecco a ltrettan le « voc i » all'att ivo. 
Ma ci sono a llr i pun ti di più essen
ziale importanza . _' 

Anzi luHo, l'iialianizzazione del re
pe.llo ri o : ri ducen d o a una metà , o 
a lla mi no ranza, i lavo ri di importa
zione, che prima predom inavano a t
trave rso una lenace re te di « interes
si creati ». Ora, tu tt i sappiano che -
c ris i teatrale o no - su questa st rada 
si continuerà in fl essi bi lme nte . Noi non 
vogliamo un teatro purchessia, un 
teatro hancese o americano od ebrai
co: vogliamo il nostro teatro, italiano, 
o non ne vogliamo. Si intende forse 
co n ci ò di vie tare i ca pola vo ri, o sem
pl icemente i buo ni lavor i stranie ri? 
Niente a llatt o. M a in un paese come 
ntalia, maestra di cullura e . donatrice 
di civillà, il teatro ha da essere in 
assoluta prevalenza un fenomeno na
zionale, una voce della razza ; e so l
tanto per una q uota , un mezzo d i uti 
le co no scenza d ell a lettera tu ra sfra
niera . Ha da e ssere inoltre, a ll'eslerno , 
vei co lo d i es pans ione spir iluale. E' 
perc iò ch e sl imi a mo i mig lio ri risul 
ta li, fin qui , qu elli di a ver da lo ne i 
p rogra mmi p iù la rgo posto alle nost re 
opere cla ssi che, a ll e nosl re riprese, 
a ll e nostre no vilà; di aver porta lo 
nell 'a lve o d e l teal ro naz ional e il tea
Iro di a lella le ( la cui « dia le lta li tà " è 
o rma i so lta nto di infl e ssi oni , e d i fre
sco appo rto centripeto a ll ' un ità della 
li ngua); di a ve r co nfer ito sv iluppo e 
con tin uità a lla e sp ortaz io ne del tea tro 
il a liano, intesa no n so lo come amba
sceria d i compagn ie e d i speltaco li, 
ma come traduzio ne e ci rco laz io ne d i 
d rammi ; d i a ve r ridotto le importa
z ioni , o ri e ntandole altresi alla cono
scenza di quei teatri , co me il germa
nico, che la congi ura a ng lo - franco
ebra ica c i a ve va in passa to p reclus i. 
Do.ve questi risulta ti sono solla nto 
pa rz ia li, e ssi cosli tu iscono uh a p reci
sa indicazione per prosegu ire. 

E veniamo a lla « quant ilà ». Dall 'a l
Ira guerra mond iale alla od ierna, le 
statistiche ci dicono che si è rislrello 
progress ivamenle il numero delle ci t
tà con teafri a tt ivi , il numero de i g ior
n i d i spellacolo in mo ll i dei tealri 
r imasli , il numero delle compagnie 
primarie. In una pa ro la si è rislretto 
il pubblico . Il teatro d rammalico ha 
per spettai or i ab ituali una parte dei 
c ittad ini di · Roma e Mi la no , e, pe r 
b revi periodi , di alt re non molte c it
tà. Guale d ifferenza dal nosfro c ine 
ma, che fonda la sua fortuna su non 
meno di 600 mila presenze annue, 
sparse in tullo il territorio ila liano ! 
Na turalmente, la ristrettezza del pub
bl ico influisce a sua volta su lla p ro
duzione drammatica, che sa di rivol
gersi èI limitati ambienti e d i un solo 
ceto . 

A questo rigua rdo l' a zione del Re· 
gime ha agito da freno ; non ha perè 
poluto sinora far si che si risalisse la 
corrente in modo deciso. L' ist ituzione 
del sabalo teal rale, le all re p rovv iden
ze dopolavorist iche, i Ca rr i d i Tespi, 
l'incremento organ izzato della attiv i
tà filodramma lica, hanno c0 stil uilo al
frettanti reagenli benef ici . Ma, perchè 
sia attuala in pieno la fondamenta le 
direttiva del Duce sul « teatro p e r 
venlimila » - che non è da inlen
dersi in un calcolo computistico d i 
posli a . sedere, ma nel suo senso so
stanziale e profondo - occorre ora 
che si aggrediscano alla radice i. mali 
di natura organizzati va, I quali da un 
quarto di secolo hanno fallo del tea
tro italiano un lusso di pochi: invece 
che un diffuso mezzo di educazione 
popolare, dalle dimension i adeguale 
a l noslro g enerale incremento nella 
demografia, nel livello di vita , nel 
terrilorio statale, nelle attività ni'l z io
nali . 

Da un a ~ .:. ~:); p e r mezzo dell ' Enle 
Teatrale Ita liano, che inizia adesso il 
suo funzio namento, noi ci propon ia
mo con un 'azione che diretta mente 
s i :ichiami allo Statci, di assumere in 
p rop rietà o in gestion e sale di tea
Iro in molt i ce ntri, res tituendole alla 

Ve ra B~r9man o Nerio B3rn ardi n e " La 
f <ù>b rica d e ll ' imprevis to" (Ales ia-Enic ) . 

(.ro ~og raJe il~rtalzmi. P("'sc~ . Gneme . 

Si g ira " Gli ullim: filibustie ri" : i l p:oJ. B~. 
s ozzi , Lore dana c Bern aTd i ( B. C . . lei). 

V03clll Ber lra::. lncor::l . erm. To bi 'J 

loro fun z ione, mig li orand ole nell'at
irezzatura, parlando o riporiando il 
lealro dramlllatico a lfe provinc ie e al 
ie. masse . Nel lim it e del possib ile, la 
nostra politica sarà quell a dei b a ssi 
prezzi. 

ti ca o lonta ni a combattere, porlo 
sa luto del Duce, a ll' a llo In cui ho 
l' o nore di in a ug ura re .Ia loro Mostri 
nel nome de lla Maesla del Re Irnpe. 
!"atore. 

D' a ltro lato, gl i attuali gestòri d, 
te atro nelle c ittà maggiori saranno in 
vita ti a d assumersi , sotto il nostro con
Irol lo, la resp o nsabilità di gestire le 
compagni e p r ima ri e, a vviandole a una 
alm e n o p arz iale sta b ilità. 

In terzo luogo, (faremo vita ad I nI 

zia tive che risolvano, n e l campo degli 
allo ri, la concorrenza tra le a ttività 
so re lle del cinem a e del teatro in u na 
frutt uosa e reciproca co llaborazione, 

E' tutto un programma preciso ed 
organ ic o a cui ci a c c ing iamo, in per 
fella cooperaz io ne con g li organ i .cor
p ora tivi e sindacali , e con la stessa 
d e te rminaz ione che ci ha portati a l 
successo negl i altr i sellori dello spel
lacolo. Naiu ralmente, bisognerà far 
onto con le diffico ltà del momento 

e con la molteplicità dei problemi e 
degl i ostac oli particolari . Ma vogl ia
mo potere appellarc i non in utilmente 
alla volen lerosa disc iplina di tutti, 

Ag li au to ri d iciamo..: la v o ra te p e r il 
teatro, com e il leatro la vora per voi ; 
sapp ia te c h e il vostro pubblico ten
d e rà ad a umentare, fi no a coinc idet e 
c o l pop olo italiano · inteso nella va
ri e tà dei suoi ceti e nell'unità de l 

. suo sp ir ito ; parlate a questo popolo 
e p er questo p opolo . Ag li a llo ri d i
ciamo: la nostra in te n zione è di non 
prolungare inde linit a mente , con le 
iniezioni dei sussid i, l'all ua le, e rra 
bonda e p recaria vita delle compa
gnie; è di d a r vi non sovvenzio ni , ma 
teatri e pubblico ; è d i fa rvi parte c ipi 
di formazioni durevoli e stab ili, alleg
gerendo vi de ll e p reoccupaz ioni fi
nan z iar ie ed o rga n izzative che non 
debbono e sse re le vo stre e che non 
ha nno n iente a che vedere con l' arie, 
G ua nto ag li imp rend ilori , essi non 
d ebbono vedete nell'Ente Teatrale 
Ita li ano un c o ncorrente o un sopp ian
la to re , ma unicame nte uno strumento 
d e llo Sta to per g iunge re là dove ess i 
n o n arrivano. Ne i lo ro te atr i, essi non 
p osso no li m ila rsi a una funzione e a 
un luc ro di al b ergalori di compagnie : 
debbono assumere direttamente le re 

_sponsa bilità della vita teatrale, con-
sapeyo li d i una fun z ione culturale che 
è s imile a q uella del buon editore d i 
libri o del buon pro dutto re c inema
tog ra fi co. Una parola anche per g li 
architetti : che appro fondiscano i pro
blemi dell' a rchilelfura teatra le , i quali 
diventeranno d i sempre p iù viva a t, 
tuali tà : e ciò n'elio sp irito d ì' ch i va 
« verso il popo lo » , con perfez ione 
lecnica ma se nza appa ri scente e co
sto sa d o vizia. Alle fa miglie italiane 
abbiamo d a dire: le carri e re d e llo 
spellacolo richiedono per i p rossim i 
decenni un vasto num e ro di e lementi; 
sono carriere n e lle q ua li bisogna g uar · 
darsi dalle illu sioni che creano gli 
sposta ti, ma dalle q ua li non si deb 
bono d isfo gliere gli a u ten tici te mp e
ramenti. che trovera n n o istitu ti di seria 
fo rmazione, onesti g ua dagn i, una vita 
che può esse re vissuta - al p a ri d i 
ogni altra - con p iena dignità p er
sonale . 

A b b iamo lasciato per ultim i, ma 
so ltanto perchè ad es~ i non abbiamo 
da rivo lg ere se non un elogio affe t
tuoso per il loro lavo ro paziente e 
g en iale, gli uomini dei mestieri arti 
g ian i del. teatro, a i quali, presenti nel 
la conti n uità della loro silenziosa fa-

• 
\ 7 i \ "t> 5UCCt:5Su . tJ. o ttenenJ), nei pa.i} 

gliulll ,j" ll.t 1f,)str.I,]\ferCd!o deJr~ 

n.HO .. 1 F irenze. 1.1 " Mu-t . :! dei mestie. 
,1fti gl ,111 i Jel re,Hm », che per b prllll 
, ·,)iLl ri,·d ,} .11 ubblicn i mezzi di cui i 
te,1(f,' si ,er,,, p r fe3li zz.ue le Illusilllll 
C! lè LI t.!Ono ,·i , ·ere. A 'lc r.l un.! volI.! d 
n,>.-tr,1 Jrrigi.ln.H,) onfermJ le sue al 
sim' c sec"l:!Tl Lldizioni . che !(li (Qllito 

fi ,Cl~tlO uII'esp ressione di ,eniaJitl il 
(.1l11<11 C" IJun,l. La mOSf!'3. i: di,·i a in \ • . 
rie SCZlOnL ognun:! delle qu:l.li ufirt 
.1;[>Crt; imc:r ".1n(i~ ;;i mi, ch" abbu::ci 
tut(.1 iol \'iu tCJtf.lle : " i _. ,·edonu le 
m .• cchine rei" b ripwduziollt: dd ( 

Si gi r a Jo ste3s0 film: il regista G.Q..l~ 
Pon s Vera Rube r ti e Paola Vene'ron. 

Jd vcmo, Jdb piD~ ia. : m ,h ,IIt"I<C; (3, 

l " I."'ori del trucc.) : pia ici. ( (In 14 n
produzi'ln" di grandi spettacol! J l1'lpt'rto. 

Altra p:lrtt: inreressantissinu .Jt:l1:t Mo-
5!'.l , i: quelb storica.. ch" allInt:J prezi," 
,i lmdil, e ricostruzioni curi e d'ano
chi trucchi di palco cenico, In essa li~, 
Ll;1 <> costumi di Ekonora Du e. di Tom
J1l.lsn S.1h·ini d. Addaide Ri tori e d'al, 
rri ,,,mmi arti~ti, compre'i quelli lirici. 

Unsere Bilder a UI die;::(':" Se> 
te: 1. Mano "'"0:1 Tas r.ady. 
dia schone Da;-sie~lcr!n :m 
Krleçsiilm u BenQcsI >, .., 
lrcse-rnc Dllian ln eln~r Sze
ne ihres ne u en F llms "( Die 
Traumç-:"inzessin ». 3 . Adnano 
RIIDO:Ò'i. elner cler beH.ebte-
~~ en i l lien15chen :Joch-
-..., chs -SchauSr'ielei. S?telt 
e ir::e Hcupt:oile in Unter-
aeng ;\.. . Der R ndiunk
schaus;-iele r Nur.:: o F llogo
:no qibt elner ;u rpe selner 
rSewu n derer in Tnrenia A u
tog emme \',rchr€'nd f>lner Ar
beiispa usc Von «Eln Hok 
ch~n ist lmmer dabeL . . ,; . S. 
Auch Valentino C'one se lSi 

aul etnei Strasse Tunns ",ron 
eirigen ieldgrauen Bewun 
derern auf e halten w oràen 
di" A Ulogramme hab n w o1-
!~n 6. V lentma Cc: e s e u n o 
C!aud !o G o ra in einer Szcno 
cles neuen Fl lms .. Selle vie r . 
der bei e r Fert-Ge~pl1schaft 
,n Turin 9,,;:1 , h t ".-Id , -: Mo _ 

no r e :rc.n )st de :- Be:phlsho. 
~er e'ner Tat~ r 'ppe 1:-0 j~-
3chlshschen tl r.: t~Erlosung» 
no eh dee-:. :-ama cles ltali2' 
nisch e n S oa tsmlnistt"!-:s F !J

noce1- 8, M ina di San S e r vo. 
lo und Sand:-c RUlItn: !r1 eInaf 
c a lan ten S zenc 'fon «( H cr
z~nswcge» 9 C hlCiE"it G L 
li , ~lnC b~oabte Neuerschel
nunq mi Fl1"i':1., wird. sich 
dern Pub1ikum i~ "'" Hoch
::eitc:-~a9 ) .... orstelien l O E~n 
BIld de~ dokumentanschen 

dcszen E' cles Tobis-Fi!m.s 
11 Zwei :n Cln e: grcssu 
Staà t" 14 Zlta S:zeleczkr 
un OteUo Toso. dle Houpt
d arslelle r cles Fdms ~ ·"ersu· 
ch t.: ng ". lS Neno Bernardl 
und V~ra Berqmon In eine: 

ltmo,!Jschen Szene v<>n «1>:. 
Fahrilc. des Unvorherqesehe' 
n e n ». ln dem der ltaheru
sche FIlm vor clrelsslg Job' 
ror. wie er aullebt 16 Der 
Hcu Idars eller Be~OZ21, L0-
redana nd NellO .BelnardJ 
r uhen ,,;ch von d e r Arb6il lil, 
"Di lelzten Rilube: _ OUI· 
17. Vera CarmI und Giovan
nI Onorato wàh.rend ejnej 
Pause ;;on «ErIOsung. 18 
001 Aussena ufnohmen fili 

Films (; DI? Hlnnn))o eT I!1-
{"{"IiTl G esellscna!1 Il D~na 

5so11 Car:o Tamb~rl n1 
l.:nd d;e c-chn ' scht1:n Mltor
npllpr "\fOn oU Un '~~q nq » ml~ 
dem S telleite-- cilesc!' Fll.m 
C do Ca:n oa' i l n: 12 . El· 
inede D af71q '.lnd Wlnn e 

orkus. Hau~ tcors'e ller des 
Terro-Filos (.Oos ubenma -
hen Ann,-, '" 13. M Ont l:: 

3t:Tg und Ononn""" :mon Jn 
~:ni.": H:H:ef'à ~:1 ~le~nC'n Ba-

ErlosuDç " 19 Lu.is' Hurla' 
do In emer Szene von c Der 
Enge1 dor Dammerunq _. 21 
Der S piellei.er Pons, Vero 
R uber l und P ola VenerOl1l 
in e lner Arbzitspause des 

qlelchen FJlms . 
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PAGINA SETTE 

~eHa ... (I,"eri rù di (Ih prc'~~;olll· (·h~. 

111'111' 1'3UI'-I' di lavoraziolli' <\('1 Iii", 

• LI' v if> <lei ('UOf(' , ';('e,,"f' ('01111' 1111 

, ipnrio ,.r<ll('tli\o ;'IlL voltn I('/{/{ill 
tiro tli ~f iyia <Ii. S"" S('n' olo. ( '011 t l''' 
;o, 3tllio :-.tr:.nlHuH"llh" tOIl la :"'\\I:t ~I()'

, ' illeull, j, ror"e yiU""lIl1t" tutt'I l'illl 
(leg no ,la lei I.O"to ili 'Iue"ti uitillii 
. II l1 i per raggluuger,' llll traj:!lIar"o 
ch lo ol!llalo da IIWltl' l<tll"itdlt" rag 
g iunto da flO ·ht' (' <I('/{1I0 di po(·hi,.. 
~illl e Ilrivil('ginte. 

La novi,;sillili altri(·(' ·h(' ,i "Ifr.,t· · 
(·ia IIn rihalta Y('rtigill""" "('Ila l'O 

J)olnrità. l' itl<luhhiallll'lIle !lei IIUII'" 
rO rbtretlo ,Ii que"tt· ulli 1111.' . 

lA' "ut' prilll' (f1 Il t" "t i !'II('I' i l' ,OliO 

r>O Jlolate di hizzart'f' l' (·olor:ll;"',..illll' 
O~r : I nori eh l' "i prelllOlio cOliti · 
\lualtl nft' la lUano de,.tra iII uppro" 
"i lllativa di r eziotle del paleti('o (·un · 
re, si "ervoun <Ii lae 'rallti do ,Ii 
(Ietto l.er urlarl' ', I loro prorolllpt'IIt1' 
1m,' i~n a ca"tellaue ahb()IIr1('voli 
l'be ('orri:,poUllol1o all'nlll<tggio ('011 

gorghI' gi uotl' filat . 
Y iriJI di " II S en'olo riempie la 

l'a a di tanti. Cna "era è ,;tata al t'a · 
tro delro(Jt'ra, e,I ora ,..oglla ["a l't(. Ii · 
rieD d oe~hi 'JH~ rti. ()Olll ui. do".:) · 
fiomani al Ula",'IfIlO, I\e " (. 'rta, "arà 

o«,h lei urw cl'lel,r " olll'ullo Il'~gl' 

ra. l'Hlul .. rà I "u('(' ''''''i IIl.'lla Patti l' 
.1,,11 aliflra~. 

I , noi ~euitort ilOti . 0110 propria · 
tu 01 eutu"ia"ti .Ii que"ta iUflo('ente 
li .. ni . E l'l'l'falli nte 11011 lo ,;ono i 
\'ìdlli. 'he molto ';I}(' . ';0. 1!t'lIe or:' au· 
teluenu . ,..i s,' sdiano di :-opl'a,;.-,alto 
al canto cii l'n l.e\ dì \· .. '!rl"lUo.. . . 

Papà IU II00a l'rer rtl'ebhl'ro ch 
"it('Ola )Iiri. - i applica,, ' ('011 

j>ri là a .!ecifrare i lIIb-lel'i l'ont flU ' 
ti n /I tavola pitaI!' ri<:u. ~la tant'è: 
le "oeazi ni "ono prepoll'nti l' le 
Il mbine lo ,,01\0 < ne hl' <Ii più. l'r . 
111 tI odo fra quattro lacrilllu(O<: di 
. _tu(lill re a foudo I guerr> [lulli<:h 
, il ma.' imo cOtuUO di yi:-ore, .!iria 
ri(>,,' • "tral>pare ra~guato eou,;e u
"o I a\el'no. 

E· (.1· . a1\ l'a. ,;tudian' appa,..sio· 
Iwtalllente il (·auto. "otto la guida 
l,r zio" a di G Ili l:-'arlero. eOlllfliere 
rapidi progre ..... ' i. rino ad ottenere 
una I el'fetta impo"tazione .ll'lIa sua 
voe(>. eheo (o n. tu raltnE'ot dol('Ì ,;..<:illla . 

1\ "oguo di ri"pou IerI' ('on aceell' 
li " 0 ,i alle tradizionali prep lenze 
dI'i ti riloni, potrà e." ere la rf'altà di 
Il tU ni. In nt, .lliria (E ":au :-;er'\'o· 
lo debutl \:011 ottimo ,.;u \:<:e"," o <t L 
Te tre li lIe _-\rt i. nell'(l('('a,:ioue di 
U l rie"umaziolle di IUu,; ieh(' ·heru· 
l>ini ne_ Papà e mOlllllla ,,0110 pre"eu· 
ti I .;;no pi<:('olo t rion fo, .f e l qua le. 
,..enz.a troppo dilUo"trario. " OliO 1II 

fondo li ti",: ilUi. 
_\tI '.,0. la lor irrequiNa "ignori· 

oetta plachl'rà fillalllll'lIte la "ua il" 
requietudine. orienterà (or" e il ,;uo 
de,.;tiuo YE'l'"O u Ila mèta meno Ulo"i· 
meot ta. )I a ulla fieri ""i mll delu" io· 
ue li al tende. 

:M iri >- i è po .. la ;r1rill - eguiul 'nto 
Ili un nuo,o ,.,OgIlO. t' un hf'1 gioruo. 
al hahbo lIIeraYigliali""illlo, ,;o\!el'ila 
il ('oll" en,.o !1l'r i n t r-:1l)rf'lIdel'e la C'a l' . 

riero ('inelllatOI!I il I i 'il. La l'i,,!, ,,1 .. 1. 

naturalmeutl'. i' -inteti zzata· in Ull 

• uo n,<,i,;o. ('o,;: ··e('i ,..o da tramu
tar"i. n breye òi " tf: . • w iII un "ì ' . 
('O ili " " 1)(::""0 <le,..tin o delle !Ieg-az ioni 
pat rne. 

AI repeutino mutamento di opin io· 
ne non sono lIaturalllll'lIte e::;trane i 
due fa tti deei"ivi: il film elle la 

\'iralba propone il ~liri a di SUII 

.~ \'\'01 è d i ('a attere ~el'ezi olla 1('. 
I> r il coutelluto artistico e l'irupo· 
nenza dei Illezzi impiega ti: e poi, i Il 

\ 'ie del cuore l'e"ordiente n\'rà 
l'opport u n ità ùi sfogginl'e In sua vo' 
('e in u na "qui ,. ita rOluallz.'I ottOl'en· 
te";('3 . 

Opporsi alla realiz.z.azioue di UII 
lo tanto seducente. " igni !'iehe· 

\'1' 1' l'anilllo eatti \' o. E i hah· 
le loro pil'l'it!C'. ,;0110 in\,i'('I' 

a<lorahillllt'lIte huoni. ( aud. 

CINEMATOGRAFO 

,fa te ta~da 
"<.9cMio tj' CUfuilau e il te tli ~anim"tca - :1, uginoteo tldle lilotltam
m,diclW - "..kon a\ai nwnte net cinema" - JUcottlati c~e cUcii mQtite 

It o';,;:tno B razzi 11a'i!:e a Bo log lla , i l 
IX s ·ttl'lI t1 l r{· 19f6. ~, s' le s u e prilll e 
paro le 1I 0 n so n o cia k ' e ' pr illl o 
pi<t ll o . c·iil dipenùe u lI Ì('<tl uell t e ,La l 
fa tl o <:he i ha lllhin i a p pe n a nati 1I 0n 
" afillO pu rlare. Ad og' ni 1II0do, !to,.
:.:an o i n terpre ta hen i"" i lllo ' il suo ruo
lo d i " t e"o r u cc io , guarda il 1II 0 n do 
(0011 sod d israzione, poi " trilla (> si s uc· 
ehia uu dito. 'l'utto questo potrù p a
renI pOl'O ' originale, lIla la e"lpa non 
i, di Brazzi, ben"i ùi (·hi pret(' lIde 
('hl' gli uoulini de"tillati "Ila I:e le
''l' itù. cOlllincino iII l'lilla a prollUII 
ziare de t ti memorabili . 
~iente frasi ùa ,," t o log ia, dunq\le: 

la prima parola notl"yole pronullzia' 
ta da ilra zzi a ll'e tà di ,Iie(' i IIl e :.: i. i> 

maUlllla !Ila !:jrea . tal(' e pi"odio. 
regna uu po' " · ineertezza . perth':' A · 
d 'llllo Bruzzl. padre di Ho,;"ano, ",.
,.i ' ura che quell<t parola ('l'a, i Il ,,('(Oe, 

/Iapà ). 

~ el 191 la rallliglia Brnzzi .·i tra · 
.· (erbee a Firenze, do , 'e rimarrà ~elll' 
\Ire, in ,..cgllito. RO::-i'allO illlr>al'a il 

eanulliuare. lIlette i d('nti e, \'('l'go· 
guoso a dir"i, qualehe \'o lt a inUUli · 
di,:ee il letto. GiulJto ~l un'eUI ragio · 
uevoLe. dilllo"tra uu huon carattere. 
abba"tanza ubbidiellte. ahba,;tauza 
"i[\e,,-, i ,'o, ahha "tanza studioso. li pa
tire. industriale. a\'via il ragazzo a · 
gli 'Sludi ,Ii l'a~ioneria, c t utto pro· 
eeùe uoruralllleutl' . t'ino a quall(lo 
Ro"sallo cOlUpiE' sedici !Hwi: a quel · 
l'età eg-li ,:<:op l'e il teatro. e il ,: uo 
intere: 'e per l'algehra dilllillui,;l:e 
notevollll ' nte . 

I. Il reqm <r Ccnnillo Matltroci.aque spiega a Miri ... d i San Se nolo una seq uenza del film 
"Le vi. d.t cuor.e- ( Vira.lba·Tirr e D.ia: fo la Gna m a) .. 2. Iras .. ma Dilian nel s uo n UOTO 

!ilm - La p ròocipeua d.1 s ogno· (Fono Rema . Artisti Associat i: lo to BertCIUini ). . 
3. G ina FaJke mberq . cb. sara a prolaqon.ista d i una importan te produrione d e lla [ri5 

Il teatro, per i giovallis~illli ehe lo 
s ntono, e ulla <.'o" a illlporta ll (e: i! il 
perrnes"o di l'Ollt iuuare, 1'01 plau,.;o 
e l'appro"3ziollc di molta ~eule. i 
/l'iot·hi in rautili. .-\ ,;"di(Oi anni. Uri 
ragazzo ~i vergognerebbe lttolti~,.illl{) 

di farsi ., orprendere dagli adulti. (0011 
le spoglie mortali d'ulI pollo iII te· 
sta. intento a iUljler"ollao' (' Ol'l:hio 
d 'aquila . il terrihile !leller os"a; llIa 
"ì rielllpie ù'elltu " ìa"llIo al 1I1'1l"ieru 
tli metter"i in capo un pezzo di l'al'· 
tone dorato, e di rare il re di nUlli· 
IlW r<:a. E' .Hleòra Ull /l'ioto. lllP uu 
git'co u t'l ici,dllleute alllllle",.o e ri('o, 
1I0:(·iu t o . Ull gio('o ehI' ra applau ùo . 
l'e la gente. , e ,.;trappa {:H:ehia t e d i 
alllluÌl'azioue alle rUl!azzc rOlltant i· 
I:he; le quali. poi. ]\011 -ono al'l'atto 
più I ruttI' delle altrI'. 

Film ( Foto Pes ce ). 

I , I . BRUG. LI D 

G li uemini sono bambini stanchi 
ma 
se si desse loro per tema 
la parela felicità 
cgnune sui fcg li bianchi 
scriverebbe scio : Irasema. 

Scrive.rebbe soltanto il ne me 
d i questa remota fanc iulla 
che vestita d i cie lo 
si trastulla 
nel fucco e ne l gelo 
e pare iniziata a rit i 
sconosci ut i 
e proibiti , 

QuandO' i sue i occhi troppo innO'· 
[centi 

si aprene, in nci si sveg lia 
un greviglic d i pentimenti, 
un grO'viglie d i lenti 
serpenti. 
Basta che ella ah:i le ciglia 
e s'accende sull' universO' 
un de.sideric perverse, 
una recO'ndita meraviglia. 

SignO'ra 
d ' una dinastia 
angelica che attende un re, 
ignori la bramO'sia 
d i dolcena che s' evapora 
su te ! 

Ci fai pensare alle p rime letture 
che narravan di tcrr i barecche 
dove in meno alle murature 
ficrivòn le vielaciecche, 
di torr i che un dolce ancoraggio 

DllEG ,~lLc[ 

ellrivano alle irrequiete 
rondini di passaggiO'. 
Ci vieni incontro, frasema, 

. cen la tua gonna fierita 
interne a cui trema 
1.1 vita 
dei grill i e dei maggiolini 
e port i tra le lue dita 
un favolosO' segreto 
di boschi sottomarini, 
di giovanissimi cavalli , 
di bianchi e incantal i 
coralli. 
Se tu ci guardi, noi muti 
vediamo dentrO' i tuoi occhi 
un abisso di beni perduti. 
lrasema 
te O' rema 
di crema, 
cò,;,pilo piene di difficoltà, 
egnuno li sIa 
dinnanzi perplesso, o problema 
che mai si riselverà. 
OgnunO' sospira 
e 
va, 
Ira 
s. 
ma, 

J)i~go ( 'aleaguo 

[1o,;"allo si butta a capofitto iII Quel 
gioeo. e yi ot t iene un certo "u(Oc·e,. · 
': J. SUO padre . appas"ionato "'a 1',1: 

dralllmatica. uon lo 0 ';(<11'01" afl'attO. 
tanto più elle è eOfl"illto "i tratti dI 
ulla 1II:1l1ia giovanile. eh" poi pa".~ e· 

rà per lasl:iar po" to a l la partita 
doppia. ~[a Ho;;"ano non la illtende 
(·0:;Ì. _\ lui il teatro pine ' . e dopo 
qualc·hl· lIIe"e il 100(00 gli elitra n l' l 
sangue-. l!li t'a iut rH \yyederc ehill1P
ri('h e !los,;ibilità di "\ler: e""o. {{('('ita 
t'o i dilettanti del Gu!'. Ina i l "uo so
glio l' di pot('1' l'l't'ilare da\'<Inti a UII 
puhhlic-u " ero. iII ulla (:olllpagllia v e· 
l'a: l' di di " eutal' celebre. l'l'l'ehi! . 
peu!-'a lel.'i Lene. ili ai UP,;,.UIlO. Ileppu\,(' 
ulla eowpar,;a ,.;oglla Ili di " enlare 
geueriC'o. l ~ogni nOll :-,i P3g-ClUO: 
'Iuindi. Ilei "ogni . o mattatol'i, o 
niente. 

A d i('i"!-,,, ('ltl' aflui. Ho",;all o . ('Ollie 
futuro ragio n iere. È.' già liquid:lto, 
:-:a che. il cost o di llHJ ll g lare una :-; 0 -
la \'olta alla ,;ettilll:lIw . l'al'à l'al[() l' (, 
dI'a 1II1l1n til'o. Lo ';H . 111<1 UOII lo di"e 

Unsere Bilder aul d!eser Se' · 
le : l. Der Spielle!ter Com' I· 
l Mastroclnque erk lart der 
i ungen Schauspielerin Mir, 
di Sa.. Servolo eine HO!1d · 
turlO des Films ,< Herzen s
wege ». 2 Ir se ma Dthan. 

ku:n hochgeschat::te b e bte 
Schauspie!erin m eme!' Sze
.e ir..res neuen Fll::1s ... \ D ie 

Tr umonnzess in " 3. Gma 

!n eineu: .. n~'.te r e:· c.edeuten
. ~n Fl:r:l de:- Iris - .... e s ellscho lt 

d le Halq::~trolle ~çle :~ :-.. .. 
Rossano Braul ùls Knter 
chr:e Ft.:.rcht und Tadel \\".e 
~r i::1 Film « ::> ne Fral4 ..:li..lS 

dem W es ten " s ich ::ieinl.:'!1 
ic- \ o m u-('J lienJ sch~n Pub!t-

Fc!kenhe.ra . d .e (1!"':sserc r-
de!1!hch -begable de u l$che 
Scha 's::-ieler:n hc cerelts l . . 
lIalien -g e h! m t l~n w lrd n un B e w l :nderr. ::l~ lq~n \ 'J' l r 

a n e:,s uIlO, ('o rn o se· Hve:-; :-iC \"c l'gogna 
di pe n s ier i "i1l1ili . 

U n a \' o ltn , l:t t'o lupag n ill d e l Uuf 
lieve d are ulla l'ee ila a Coll e \' a l 
!l'E lsa: p ar t o ll o g li II t to ri , i sil llpa 
t izzn llt.i e le sim pat izza n ti. Ros sall o 
è i n u n o ~eolllpa rl illlento pO('O affol
lato: d i t'ia ll ('() Il lu i, dnll'altra PU I' · 

t e . c i souo dll(' r agazze. due allliehe 
ehe C'hiaechie r ullo. 

- Vedi qUl' lIo: è B r Hzzi. - ulla 
"1I,,sn rra all'ore('('hio dell'altra. ('011 ' 
vill t a d'i ll tel'e ,;sa r la, perl:hi' Hossano 
io g ià il l'I'~ifl(l t to de ll a Il lodralllUta· 
tica . 

L.. ' [llnitn g'lu l rda stnll('H!lle n te : l )oi 
ill('l'e"pa le la"brll i ll lilla slIIol't'ia . 

- Che fa('e ill da t'e,;"o . - d ic'c ('on 
vin t a. 

Quella ragazza. tanto l'splicita ue i ' 
,. uoi giud izi, "i ('hiall'" Licli~1. Ed (. 
('o,;i ('oereutc, ehe quella sel'a " tessa, 
p r il , ' iaggio di ritorllo. è uecanto 
a Brazzi e si l""l'ia tl' anctuillallll'lItt' 

Rossano Br ani, cavaliero. s enza m acchia . 
( Dal film Scalera " Una s igno ra d e ll"Ov esl"). 

rare la c'or te da lui . l Ila seltillwna 
dopo. RO;:SlIllO e Lidin ,;ono alta<:l'ilt i 
('oille le due "al v e cii u n· o" t ri !:u. 11011 
"i riu',CÌreh ue n di"iderli nellllllellO 
('on gli arg-nlli. Il ('hp dimo"tra ulla 
"olla di più. che dei gi u dizi 1'(,1l11Ili
"ili 11011 l'Ì ,;i de \' e fidnre . . . . 

\' el 1935, il einema i l n l inllo COll ti ll ' 
(' ia il jJ l'euder 1'0r Ula . e i l l' ill enw in 
genera le locell i l Ye l' t ice dt'lla sua 
po p olaritù: i nomi l' le ro t ograf ie 
dei d h' i d ' og ll i gellere ,;o n o i>!Jauùie· 
l'a ti <:011 gellero~a il hboucla Ilza da i 
gipnwli . e Hossa no pell,.:a che gli 
piueerebhe (al' del t'Ìnellla. Fo r;: e. in 
qU" ]l'esa Ito mOIlI\'lllo, il1t re Yilril' 
lilig liaia d i giO VH1l0tti pell~atlO 1;1 
~te S:-: 3 CO~a . tua H O:-;~ :l lt O hH U 11 VHlI · 
lagg-io ''' l1 di 101'0: è te"t ardo. l' " eli· 
te i n S(' la tC>lll\lI '11 d i g r :lnde :'l ll iltO ' 
1'<' pl'!lil'ol,,;"'. 11101t\'(" si ('l·lI d,· ('011 -

, I 
I , 
I 



1.0-d i ùo ve r tent.a re qua lche COSII , n on 
p u i> cO llt inua r e per t u tta la v ita a 
fare i l rE'g illot to ùei " Gu t" ,' o Poich O:> 
ha u ll a ('olllIlle nd a t. izia per i I regista 
(;t' ll llnro Righell i, partt' per R om a , 
d,'ei~o a l'o nquis ta r t' t u tto il con q ui -' 
sta bi If'. I n qu t'1 v ia g g io l'accom pa
glia <llll'he L idi a, la ragazza c he ave
va dt'tto di lui " ehe l'acc ia da fes
SO >. Gi u ngo no a ll a eapi ta le eon po
eh i "old i, e u n a vaga pa u ra c he tu t
to vn.la ma le. ,, \ -t'd r a i ch e farem o 
fortu na )' , si dicono l'un l'a lt.ro, ma 
llessu no ùei du e ci crede. Si f ingono 
dis involt.i, esattamente COIlle eh i ea n 
ta, al buio, per ricaeehll'e indiet r o la 
pa u ra. 

R ighelli accogl ie il g io vanotto sen 
Z;1 ~eet'ssiyo t'utu siasmo . . ( Forse' po
t rò darti Ulla parte n el Feroce Sa
ladil/o, un fil m eh e sto prepar a ndo 
n dt's~o, - g li <li et', - m a h isogn a 
fart.i un proYÌ uo ' . Il proYÌno v iene 
gi r ato, e R ighell i, dopo averlo \' isto 
ill p r oit'zione. as"ume un'aria pater
n11 . ', L:agazzo, torna a Firen ze, -
di ct' affettuosamente : - torna a Fi
renze e metti ti a la \'or art': nel e i Ilt' 
ma non potrai ma i far niente ". 

Hossano trangugia amaro, t' se ne 
\'a; sono soli , Lidia e lu i, nella gra n 
de ci ttà qu asi ;,conoi'ei uta. Sembra 
(·ht' eamlllinino sul seleiato, e in vi!ct' 
l'nll l1lli na n o sui loro sogu i d i s u cces 
so e di et'lebritò. Ma i due r agazzi 
innamorati , non \-ogliono aIT t'nder
s i. non accettano di tornare indietro, 

, anche se la porta dorata si è ehiusa 
da va nti a lorò. 

- Pazienza, - diee Rossano, con 
qu!'l la mansuet.a tt'stardaggi ne ehe è 
la sua. fo r za maggiore: - pazi!'nza. 
andrà Illt'glio un'altra volta. 

In qu t'l periodo, i due vivono 11 

eontat to d·a r t. ist.i yeri.· gente l'eli ce 
ehe ha u na serittura e un nome, e 
di guitti eht' belano interminabil
mente i loro " bèent' » nella l'ameli ea 
attt'sa che q ualcu no offra loro Ul\a 

past.a e u n eapp uecino. In Quell'a m 
bientt', Rossano incontra la pri m a 
ocea"ione della s u a \'ita. « La Grama
t ica sta formando una compagnia 
Jlt'r andare a. Rodi ". g l i diee uno dei 
suoi nuovi «mici; l' il giovanotto s i 
prec ip i ta dalla. Gràmat iea. 

Per fortuna. in teatro non e'è bi
sogno di proyi n i ; Rossano viene as
sunto, come gent'rico, allo st. ipendio 
di Yenti l i re giorna li ere. Non è mo l
to, a Ilzi è fr anca.mente poeo, lUa il 
st'lllpre qu a lc he e08a . Ne d iseorre 
lungamen te eOH L id ia, t' i due ra 
gazzi si cQn solano un lloeo <lt'l falli 
mento ei ne matografieo avendo tro
yato una compagnia ehe li accoglie, 
semhra loro d'a ver trovato uua nuo
ya famigl ia, dove sarà piacevole v i
vere. 

\ -anoo a R.odi, do,e tutto si svo lge 
in modo a b.basta n za soddisfacente. 
Ro;;sano, nelle sue pm:tic ine, ha l'fitto 
huona i mp r t'ss ione a Il a ea pocomiea 
ehe al ritorn o, lo t. iene in eompagnia 
t' lo prom uove a l grado d'a m oroso. 

Eeeoli d i nuovo a Rom a; natura l-
, m ente, Rossan o f r eQu enta l'am bi eute 

c inematogr a fi co, pt't chè n on s'è a ll 
c-òra rassegn ato ' al verdt'tto di Ri 
ghelli. e vu oI JHOYart' ancora: otte
lIere ulla p art.e in u n film, gli sem
br a i l tragu a r do più radioso della 
s ua vi ta. Comt' g l i, batte il euor/; 
q u a ndo, u u g iorno, Righelli g li te le
fona . « Sen ti, e 'p una buona occas iu
ne .. . U n a pa rte piecola . m a abbasta n
za. importa n te ... ". ROi'sa ll o p u lÌ fi 
n a lm ente t en ta r e la fo1' tulla, fare UII 

p asso verso la r eali zzaz ione cl e i s u ui 
,lesi d t'ri. '. Vengo s ù bito, com me n da
t or e ", d ic-e. « No, n on " i t r atta cii 
te. ma di L idia ... Mi semh rn pro-
[lri o adatta per qu e ll a parte b . 

« Di L id ia 1 ». B t'T1 e, se nOli alt r o, 
QIH'sta è. u na SOl·presa. Nell a C'op pi a . 
tutte lc a;:;p irazioni artist iche SOIlO 

adUliate in u na so la p t' J'sona, t'd è 
proprio l'alt.ra. che v iell e L'h ill matu :l 

dn r p r o \'a di sé>. 
« lo Ilon ci vado ", di c'e Lid in , e 

l~ossa Jlo cer ea di con v i nce ri ll.. ,< SU, 
HOH fa r la sciocca, si i rag ionevo le ". 
Soprattutto, c 'è il fa tto (' h e la cop 
p ia non naviga n ell'oro, a nzi, h a 
semp r e p erdu tament e bi sogno òi 
cen to lire, o a Imeno di (li eci. 

Rossa no accompagna la r agazza ::-
0 inecittà, dove s i g ira L a. voce seI/. 
za volto; per sone t'strauee s' impa d ro
ni sco no di L id ia, la veston o, la tTUC
ca n O iu m odo l'I l(' p ossa l'a r la llH],-
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te d'u ua v enditrice di dischi. Inol
tre gli t'lett.rieisti dispongono le lu.: .. 
ci, H ighelli armeggia dietro la 1I13e
china da presa, inseguendo !'inqua
dratur a . E d'un tratto, Lidia si met
te a s inghiozzare disperatamente, .,i 
appoggia al to1'a('e amp io di Rossa
no. " Ch iama un tassì, chiama un 
tassì e portami via, voglio anrlare 
a casa ". 

rnornello, manderebbero al dia,.. 
la maC'china da presa: 1I\a R 
no. Rossano è tes~ l'do, Rossano, ~ 
essendo modesto, e com-iato di . 

Intanto, R.e~ato 'imoni l'ha n~ 
to, a una reCI tn, e lo sceglie 
protagonista ([ell'An/illta. Gli atlo!: 
partono, yanno Il r"ironze, dove 
p r ove si svolgono fra diluvi ù'~ 
qua, e si può v etlNo t'arlu NÌIleli 
fare llla~bstraimente il fa uno, _ 
pugnando un ombrello a per to. 

Simili decisioni non fanno piact'
re a chi sta girando un film; per 
piccola che sia un'aUriee, come la 
si può sostituire all'ultimo Il.lomt'n
to, mentre tutte le maestrauze aspet
tano~ Dal regi.,ta all'opt'ratore, tut 
ti s'aHollano attorno a Ila ragazza 
impaurita. " Suyvia, non far la ball1-
bina, si tratta d' u na seioeehezza, do 
v rai dire soltanto pocht' parole ... ' . 

Le lagr ime scivo lano sul ('erone, e 
u on sembrano nt'ppur yere, st'bbenl' 
il t.imor pànico el1t' stì' inge la gola 
della r agazza sia più ehe autentico. 
Finalmente, quando già il ta ;,si p 
alla port,a del tentro, Lidia "i la
sCia eon\" illcere e ' fa la sua parte. 

Ora toceht'rebbe a Ro;;sllno; Ì! un 
co';i buon figliolO, simpa tico, alle
gro, t.utti sarebbero eont.t'uti di v e 
uerlO la ,ora r e, ma il einema sem
bra u na trinet'a di fesa da tt'rribili 
riuclt'i di mitragliat!'l('i; ImpOSSibile 
a vvicinars i. Però ... però, un momell
to: il buon Righelli ,uol rare ancill'a 
un tentativo, perchè gli st'mbra che 
con quel ragazzo - non 10ss'a Itro 
che per la sua caparbietà - Ilt' \"al 
ga la pena, ed offre a Rossano Ull ... 

partieina nel film Il de fino iII tn-
sca. Forse 
buona. 

qut'sta è l'oceasione 

Rossano layora con tutto il 'uo 
impegno, comt' se si tra ttasse d'in
terpretare l'Amleto. . Questa voltlJ. 
vedrai che sfondo ' , dice a Liùia. POI 
va a vedersi in proieZIOne, e si spa
Yenta. Orri bilt', veramente orriblle. 
« Non p r endertela, - diee Right'lli, 
scuotendo il capo: - tu hai d ... lle 
belle possibilità per il teatro; 1I0n 
pensare più al CJllema ~ . 

SÌ, bisogna fare cosÌ, deeide il 
testardo Brazzi, ma non ne è mini
mamente convinto. Finge ù 'esserlo, 
perchè non si può continuare a sven
tolare il proprio amore infelit'e sotto 
gli occhi della gente, ma spera di 

. poter aneòra fare i eonti eol eillt'-
matogrp , 

Per i ll • ato, ,:isto eh<> 11011 ha al
tra alternatiya, si butta a eapofit to 
nel teatro, dove effetth'Hmente fa 
carriera. Scritturato da Annibale 
Ninchi, giunge a l'art' il , Giannet
to ' nella Cella delle belle, il che è 
già un traguardo. Più tardi, è ~ Bru
to " ilei Cesare <li Forzano. I soldi 
sono pochi, la vita non è completa
m ente facile, ma Brazzi è contento 
ugualmente, perehè la gente gli bat
te le man i, i eolleghi lo trattano be
lle, e sop r attutto percht' non è solo. 
1<'orse sarebbe' stato tt'rribile arra
ba ttarsi 'lenza aver accal1 to nessuno 
che dicesse '. eht' gioia! .,' quando ulla 
cosa a_ndava bene, e ~ pazienza , non 
prendertela », quando un'alt.ra a nda
va male. Hossano, invece, ha Lidia, 
qUt'lla riorentinaccia spigliata, fidu
ciosa, ehe non piange quando lt' si 
smaglia una ealza, nè quando' hiso 
gua pranzare in latteria. ma h 'o,'a 
sempre la battuta t' il gesto adatti 
a rialzare il moral e . Si , in fondo 
Rossa~lO nOIl si st'lItt' tallto povero: 
perehe a vere L idia è già a \'e l'e Ulla 
l'lechezza. . 

Le compagn i t' girano l'Italia d ieei 
giorni a Genova, venti a ~i:il~no, 
.:;ette a Bologna; nla torna 110 perio
dicamente a Roma, cOllie gli armellti 
al paseolo. Ogni volta che è a Ro-
11Ia. Hossano, con impla ca bile cocci u 
tagglllt'. tenta <lualc-he apPI'oceio eol 
c Ine matografo, ed. ogni 'volta Il e (\ 
respinto. l registi si sa t:ome ;;0110: 
uno dice h ianC'o, l'altro dice nero' 
llia nel cuso d i Brazzi sono tutti con~ 
eordl e p lebisc itar i. « Fa d t' l teatro 
- ~ I i d ieol1o, - ile i cinema 1Ion po~ 
traI. Illu.i riuscire >. Chissà quanti 
n l tl'l, a lorza di Rentirsi ript'te re quel 

G~ attor~ e i tecnici d e "La G o rgona'" vj. 
8~ ' da N:~o Za: l. Lauro Gazzola: 2. Ma. 
l4ella LO:h~ .. 3. il reg isfa Brign one: 4. Ros
s ano .BraZZl. 5. Camillo P, lolto; 6. Anni b ale 
BetroD >: 7. Tino La tlauzi; 9. Il direlt o re di 
produZlone Mario Zama (Prad. Florentia 

F Jlm - Distr ibuzion e ' A rtis t i Associati). 

Fra i seutieri .,coscesi della Meli
diana, Brazzi sci \-ola , e i ferisee I 

un ginocehio. , ).'on è niente, non. 
nit'ute >, assieura, dopo e ' ersi riaJ. 
zato. E proya per due giorni, ZOPPI, 

ca ndo, pallido pt'r il dolort'. Ren. 
Simoni insistt' per farlo ripasare 
ma lui, entusiasta, non vuole. ( ~ 
so farct'la ~ , dice , serrando i de.n 
Dt'vono manda rlo a let.to e fa rlo ripe. 
sare uua "era, ù·autorità. Le sptl. 

tatriei che assistono alle provt', b .. 
110 oeehi pt'rduti (l'ammirazione j)fl 

quello splendido ragazzo, che dio. 
·tra ta nto tt'stardo coral:'gio. . . . 

\- 'è il giorno della semina, e l'I 
Clut'llo della mietitura. La COlll)ll' 

gni ll dove la vora Rossano va a l e
nezia, per i I giro di rappresen 
ni in Germania , ma .,coppia la guer. 
l'a, e durante la guerr a le comPIi 
guie drammatiche non sono più Il. 
tieoli d·t'sportazione. Rossa no tol1l 
a Roma, e abborda ancòra una l"O/
ta il c inematografo. . 

Però il Brazzi del 1939 uon è piI 
quello di qualC'he anno prima; ba la. 
vorato, ha avuto successo, " i t. 
un nome; e ehi ha emioato iJllel
tro, può raceogliere nel cinema . .Ba. 
sano ottiene una parte nei Dia. 
di Platone; sùbito dopo Alessandri
ni gli i'a un pro\'ino per 11 poltlt' 
l·etro. Spayen to: ci voleva la .teslar. 
d a ggine di Brazzi , per affrontllt 
ancora un provino, dopo il ri!II
tato dei preeedenti. Bene, quel . 
raggio, Brazzi ee l'ha, e finalm~ 
finalmente il proYÌno riesce bene: I 
il regi,>ta ne è coiltento: e R 
è scritturato eome protagoniJlta 
schile del Ponte di vetro. c V 
mai miracolo maggiort'! ». 

Ora la strada è aperta; Br8.DÌ 
un eOlltrat. to pt'r milleduecento 
al mese, ('he spende nell'a 
ville, -illlbarc.azioni, ca telli e 
imbòttiti. Gira il Kean. e di 
si trova aù es ere un attore di 
!UO piano; le donne yan pazze 
lui, lo consacrano « di\'o » 
st'. A Berlino, quando si 
ponte di 1:etro, v engono 

. alle " pt'tta triei ,felle .,pille col 
tratto di Rossa no, e Quelle pille 
ventano una moda. Il periodo 
Brazzi passa in Germania, è un ,. 
riodo di s u ceesso c lamoroso, i~ 
ga bi lt' perfino, dato che Rossane t 
COIlOSC i u t o pt'r un solo film . 

Ed cc'eo Qui Brazzi, venticinqueJIJI 
~ di vo », e perfettamente in pace • 
sé t' col mondo. Da qualche tem,. 
ha spo.;;ato Li<lia, e marito e mogli 
sono ancòra allegri e bravi tigli 
COIllt' quando pranza,ano in Ialtt 
ria nell'epoca eroica e squattr ina" 
H anno due grandi amici, Clara e A
driano Rimoldi; e tro,ano che la 
vita è bella. ri cca o povera , da tilt 
dramlllatici o da divi. quando è vii
suta ill letizia. Del resto, tranqu illiJ· 
zatevi: ROSllllllO non sarà wai iii' 
modesto. Saj)t'te di quel tipo .cM. 
dura.nte il trionfo dei generali rOIDl' 
ni, stava aecanto al trion.fatore e cb 
ripeteva eOIl VO('6 jellata: « Ricòr!la' 
ti chE> d t'Yi morirt'! » Bene, LidÌl 
Brazzi, eo"i p ienI! di vitl,l; ha tjn po' 
Qut'l'ta funziollt' pre so il ma rito. 

~ s\-eglia, ogui tanto, a notte fondi. 
eon un RU'lsulto, e scuote RossaDt 
arra matll. , Ma ci pellsi 'he un gior 
110 la t ua stella potrebbe tra monta 
l'e! " gli diee. Grazie li ta le solleft
turline dell a llIogl ie, Brazzi non 
m e più del lecito, e 11011 s i monta 
t esta; due ('OHe altalllen te morali 
etlucath·c. 

A driano Bn 

Die Kun stler und Tecbniker 
« Die ' Gorgone » , Wle ste unser 
Nino ZCI siehl : l LaurO! Gazzolo; Z, 
riella Lotti; 3, d~r Spielleiter Guido 
gnone; 4 , Rossano Brazzi; S, Camillo 
lo ; 6. Annibale Belrone; 7 Tina 

8. der He rslellungsleiter Morio 
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Armando Falcon ~ e V aj~nt1Da <';ort~e in 
" Quarta pag ina" (S te lla -Cervinia-Rex) 

s c e na di u Don G.iovanni" ( S e<;' re 
;Folo Bertazzini, B.ra g a:ç l" a , .Pesce, Vase lll) 

dh .lncor oggt dà. spett.tcOh) r!.l :C o' 

venusr.ì. Più ch., b dispe'r3.zi,)ne Ji :\r
JWIlUC.l. la "'-nor }V;ska ha ioteso ~',! 
e:<pre..; ' ) meglio il cord'lgiio ç lo 501 c 

rimeow per il oSliu in pericoto e per 1.1 
"ergogna di dover anJ.Ire sposa a Pirw: 
cosicchè I.l creatura poetio caci n i.lfl,l i: 
rim,l~ta alquanto 'di ta<cati da .lei. ~é 
t:1OtH meno fosca e chiusa . apIY,lcs.t J.I 
Cdii. come Ennione: -piuttosto so\.'raec

,eitara.. Eccellente Marcello Gio rda_ Di n l-
oso. se pure inf eriore. ,ne l.t sua p.trte. 

è riuscito Cedesi. specie nei tratti in Cu ' 
esprin e la. sua seh-aggia pas. ione per 
Andromaca. La re ìa e h cenogr3fÌ.;t e 
r.In( di Nando Ta.mberl.lfl l: qu.tSi inesi
:'tenti l' una e faltr.l. Con .trtori cosi i:1-
c"neiliabili. come quelti 'unnominah. c 

con i \'ersi nurteUiaru di ernieri . biso
,enava upera ... miracoli: e :'>I:ll1J~ T .tmlkr
bni n,ln è un s.lnto. 

* * * 
t .. recensione dell'ultimo libro di M .l-

rio Corsi . . Harchue e l'o/ti (Ceschin .. eUi 
trice. Mihno 19-12. li re 18l. st.l bene '~n' 
questo rubric:l di critica dr.tmmatio per
ehè è uoa "eloce scorriband'l ornI ,jut. . 
J .. l simpatico uom di te.lrro. fr.1 yalco. 
scenico e platea. -ono ricordi di o1Uto~i. 
Ji attori. i .ttteici. di commedie. di pr:
me r:!.ppr -en t.lZi ni. di comp.lgnie. di 
teatri. di "ita tea rale in genere e come 
tut', ricordi pervasi di mdanconia. Il 
teatro è un eterno rimpi.lnto. un eterno 
confessarsi: anche Luigi Ch'areHi. he 
h.l scritto un:!. lucid:!. prefdZione ::lI ' 'o 
lume. è cJ.duto nella pania. lu ' :clt, i 
suoi lai ed h.a -nocciohto i SUOI ricr:lC:., 

- i puS dire che mezzo seco!co di ,L: o') 
di pro-a italiano è contem bro in Q l:C 

ste .!uccCIltosettdnta.cinqu pagine .ii i"',}
.fil i_ di aneddoti, di ,n"'enimenti ri_,-", .. ti 
e descntti da , !ario Corsi CC'rl • :lO , 

kggeu e felice e con mente .uguu: 
G>rs; è uri 0- ervatore profondo ed un 
annOtatore attenr ; egli cale.l le uvnk 
dei palcoscenici. frequenta i cameflni de-

li attori , passeggia per i corri:J,)j d." 
tearri in piena dinlestichezza co n .lU ~U[l 
e critici (egli stesso già commediograf,. 
<:: cririco) amato e benvoluto d.t [U({J 

(e empio se non unico ceno raro negh 
:Jmbienti teatr:llil. da oco meno di cino 
qWÌnt'anni . O~i Corsi. al .lri Jì Re 
Riccardi che è più anzi.lno) . è un per-

IF~À\~cr:1E§4[O CCÀ\LILA\JRUl : 
'ionaggio indi pensabile in platea .ld 
osni « prima» romana; e altrettanto in 
dispensabile è la pre;:enz:t della sua fÌ.. 

PALC SCE liob Pupa (il nome \ ' i dice tutto). Un.l 
brunetta .... i .... acissima che andrà presto 

. posa al nostro Cmberto D e FrJ.Dciscis. 
_'\-t.uchere e mb} flon si ' può neconta

re nè riassumere: biso na leggeelo e poi 
sistemarlo lO libreria onde consuJtarl,l 
al momeoto debito. E' un libro prez,o l> 

per quanti -' interessano di teatro ed in
teressante DODChè amabile per chi ' :nqut
lItro: vi si parla del « ricreatoe :o DinJ 
Galli )', di ZaccoDi guittelemme della ce
lebrità. dell'attrice esule Vera \' ugani. 
dell 'arte d·improvvisa.re in scena. -d·un.t 
a\'\'cntura giovanile di Umberto Helnati. 
di Romano Calò ispettore d i polizia nn· 
rario. di D e Sica fine d icitore. delle tra
dizionali serate d'onore, delle origini n.l
poli tane di Giulio D onadio. dei copion I 
croce e delizia dei capocomici, del renn
meno Elsa f>ferlini , del teatro come "c
trina della moda, dei vari modi d'entr.Irt 
in .lrte e d'uscirne. del !e .l,'yenruro-{ 
(per l'autore) pnme rappresentazioni . J, 
Viviani attore yenuto d.llI.I .>tr3da. le, 
Glni non :;.ttori nM amici degli armri, deì 
mangiare cioè del non mangi,ne in sce· 
na, degli .l ttor i di"enrati ;:ami. dell'eU 
(ahi l) delle attrici . di Ferruccio Ben inl 
nobiJ9mo Vidal , della prima « vta bile ro· 
mana ». di ergio T ofano teifronte e: di ... 
tante altre cose, un mondo. come ,'e
dete. un mondo folto curioso ",nio , ug' 
gestivo, sorridentc aoche se mel,lnco niCll, 
In compenso non è mebnconieo il sorri
so di Mario Corsi: il più b I ;:orriso de: 
te,uro itJlia no. 

:RaciM in ... m~,tC!lLiaM e ~~Ma mi~U - u .MCI~dn~ e 
u;,tti ", "n li6'1o eli .M",'o «o'~" tOflo cli p~~nico 

AI teatrino deJJ'Uni versità di Roma. 
Ché continu,l il far degna opera di cuI· 
tura e di divulgazione, è stata rappre
<ent.Ita. per la pr imJ voita in ItJlia. 
rAlldrolllaccl di R.tcine (1639-1699), 
L'interesse maggiore. è chiaro. era per 
l'opera racini.lna in sè. che va anmwe· 
rata tra le più belle poetic.lmenre e le 
p iù intense drammaticamente del gr:l.Ode 
amico di Boileau: la curiosità era. in"e
ce, tutta ri",)It.l al l'effetto (del resto 
preveòibile e direi buffo) che potey.t sor
tire l'alessandrino. il cb,sico ale,sandri· 
no, gloria deJb letteratura fIance,e. tf.l
cl,)tto o, ' megli,). ridotto in .. . martelli,mi. 
cioè secondo il metro della P.lI'! ;1.1 .r 

' sC-Juhi. dJI poeta N icola \ ernieri: ra· 
spettdÌiva. poi. era , dovuta ai nomi de. 
gli interpreti , che r3.ppresen u \'ano tantJ 
parte del teatro ita liano: da Maria Le
tiz ia Celii . che e ra la bionda e tene ra 
Ermione. a Marcello Giorda, che era il 
ba ldo O reste: da Evelina Paoii, (he eia 
l'.t1teinpata Cefisa, al cJ.nuto Fe"ice. che 
era Gcw Zambuto, da E)em, Wnorow. 
ska. nelle sembianze delia do lente An
d romaca. ad Enn io Cedesi, r in namora· 
tissimo Pirro: infÌne da Emma B.uo:l ;; 
Csvaldo Genazzani. 

Che dire dei marteJi iani Ji Nicol,l 
Vernieri . poe ta? Là dove il conflitto 
delle passioni () l'accento umano dei per· 
sonaggi superava ie deviaz;oni stesse di 
certi accostament i verbali. tutto era sal
vo, ,mche I:l tiacca recitazione: ma. per 
il rimanente, il ridicolo di certe rime. I~ 

svenevolezza di a ltre, il tono d iscorsivo 
O cantabile d i altre ancòra. di st ruggcvr. 
senza p ietà o d ilu iva o forzav ,l () detu r· 
pava o disperdeva b forZJ e r es tas i li
rica de ll'originale, intraducibi le ed in.lI 
te rabiic per eccellenza :, sem pre n uovo. 
D a preferirsi, semmai.' una t r.ldllZ ione ir, 
<:ndecas illab i () in p msa , P<:r tradur re 

Rac{ne, bisogn.a ricreare R,lcine: e-sere. 
insomma, un auteotico poeta. 

L.l vedova di Ettore, prigioniera del 
figlio di Achille: è costretta pe salvue 
il pJrgoletto Astianatte. a sposare Pirro. 
Ma questi. "prezzando in tal modo la 
hglia di Elena. Ermione. a lui fidanzata 
,na amat,l da Oreste. cade nelrodio di 
lei. Ermione. che è pazza d'amore per 
l'i, ro, incita allora Oreste ad ucciderlo; 
ma poi . .lppreso il delitto, ha orrore del· 
I"llmicida e ,i trahgge sul corpo dell'3. 
m,lto; mentre: il delirio di Oreste pone 
fÌne ,:lIla tragedia. L'Andronmca è forse 
la maggiore esalrazione poetica deil'amo
re in conflitto con la passione o pposta. 
radio; ma la disperazione dei personag· -
gi, smarriti in una olitudine senza scam· 
po di liberaziooe, in ultimo pare voglia 
suggerire l' inani tà degli affetti umani in 
tumulto. Q ui vien fuo ri il Racine gian
,;enista, o. semplicemente; cattolico : hi 
salvezza è in D io. 

. Andromaca era la Wnorowska, attrice 
polacca per molti ann i assente dane nO
stre scene e celebre. un tempo. per la sua 
statu.tria bellezza ed i t!atti classici del 
suo volto: donna a lt issima (ne ' la ~cena 
sembrava un cipresso .1git.Ito dal vent,»). 

F'rauee'st.'o ( 'àllnri 

* 
GIORGIO NICCOLOSI - PISTOlA - Per 

5:ro Ange li ved i il n. 6 di " F ilm » d el 7 
fe bbraio 1942, rubrica f( Palcosce n ico t" . In 
quanto alla commedia te D e n tro di no i »). 
d e lIo s tesso Ange li, non. posso d are giudizi 
anticipa1i alla rappresentazione di essa. 

5ALVATOR ROSSO - PALERMO - Una 

Au! dleser Sei t .. sehen S ie: l , Satia Benno, 
Luis Hurtodo und Paola Veneroni sin die 
Houptdarsteller in /I, Der Engef der Domme
rung n , 2, Clora Calamoi in ie , Leibw -
che,. 3. Eine Szene aus ~ Die sieben Toà
siind~n »o mit Enzc Delbi und Mauriz·o 
D 'Ancoro. 4. 'Ein Bild aus dem venezianl
schen Film ." Dia beiden Fosco_ri ». 5. Der 
Kameramann Emanue l bei Aulnahmen fur 
« Erlo5un g ". 5, Der Herstellungs leiler Ge
nes.i Moria Denis und der Spielleiter Gior
gio ·'Bia nchi waTten. bis m it clem F ilm « D .i e 
kleìne Lehrerin » begonnen wird. 7. Arn an
do Falconi und ' Valentin o Cortese: die 
Houptdorsteller vo « Seite Vier », 8 , Ein e 
Szene aus dem henen Scaierafilm « Don 

~ s ene di art:coli s ulle condizioni d e l te a tro 
di Drosa nelle princ~pali città d ' Italia , sa
re bbe u tilissima e l'id e a lo p ass o a Mario 
Cors i redattore capo di ., Scenario " c he 
è l' o~9ano uHiciale d ell a Direzione pe r i l 
Te atro e p e r lo M usic a; tu tt a via n on è da 
dubitare che l'E.T ,I, s i pre occuperà d elle 
co ndizion i d e l te a tro d i p ros a :n S icilia. 

Gìovonni ») C' . 

C iò d 'rebbe certamen te il bimbo se po'~ parlare ! la ..... 
e.spress.ion~ dimostra in ogni modo soddi:ifarione per ~ 
51alo C05parso, dopo il b.>gno, con Talco Bo~ato G.bbs. 
Questo prodOllo mi .. Il e Id .. a' .. pe< ; bambin" per .... .... 
qualirà assof" oen i e ri.nrrescanh, e550 tn.. rossori e le
i-nlazioni che facdmenle si p roducono suIa loro ~ deIic-. 
ti su profumo, espre.s.s4men .. slu""lo, non pvò arrec..-e " 
minimo disturbo alf .. Ilo ... nsi ' dei ba b<ni.. 

e:J __ 

STAMPA ARTISTICA J EMATOGRAfICA ITALIANA 
DI VIRGINIA GENESI - CUF.AJtO 

ROMA, VIA MARRUVIO N. 2 - t - 6 



[r.I\.lill0 ..tpr"n,t (,: Il t t. ti :n UIl.1 ,t:r.lI)...:t 
>.iI, a I<:Irt ,'0 ,i< I (uHr .. '>1'( I II11U1I.d,. 

;t",.rchi. j no,tro 'gu .tr"tn i Il .. (u Lttlo ~L. 
un j!io\anoU I ("Cl UrI,1 !-=i.fI. .• t ((lInt pu!(. 

tJ un.1 h IOlIl ,I ·ofl.l (. JUI •. ':tl .. l t '--

J i che: p.1H.' \,. t .Ht.( \,( ~lu(,1I11) 'l:!1.1 

qu.tl, tr, l'',,,H,' unI' ,h </'" l.q fl :1", 
,1 J t(ltlC.l1~i <.Iu 1)1\1', l'''l' d , fii nl.' 11. 

To JOJ. ~ u,.t uHt.' (n'i, t!f.lf. ,t Cl! "o ... hl.H!. 

a' mlln hi. Il ):,,,\.H1I ItI ".1\.' ,h",i"l j 

(,n il.ll JJ un,l Jonn.,. t Il. b, hlll:fHI p .• 
luddt.l ,n MI" (I 'Uc!:cu!t,·,,!r ' l: rH:I,,, 
qUllt: r.l" ,',llllllltt 'uh,i< IJ I. l • • ).:, r.H 

{tre frl>ch.lrd Jd ",,1l.1n:( · ,i Dt "IlL l\ 
INflll JdLt n",I!.t III f., n:Il.1 1l1!l'Pl,1 ", 

t! a 1.1' .1\(' t. r r l.t'" · \l't\ t\hd. 
V'llll: t . «'lIlt 'l l'l'l ,h!: ".II(!l:( u, 
tott.ltJ J.! ["'llO rH:l "tltl CHIìt:ll!l(l. 'I ,l" 

\.1(1 ,cule~r .. fiJ\l IU:"l.~, d ... ,If· hh)·I'. 

L, C.l!)U'llt n(~n ",'tl\., e.·"'(.H.: f111.!..:.L"I\. 

p<.' r JI\t:J(;ft. l.J nu t .. 1 ..... h \ .lnL. \. , ~fn"', •• 

"1,,kt: c . ""bIli 'l nl.~ .t{i.~(" ... ..i.~ ..... 1 Il .... ..! ... 
IOJnJ(lfI.Hi t ,bi" 'r.., Il ,.: JJI.lII' l' 

t!iuou h I unun, \.lln.ln/ ... J tall .: Pl rt. 

dllU • 11 J!U'\~ n<lhl' ;:o,',l"u f:-.<.. J l~'~tr( 
.... e~uih. t'. un r"t/ perplc..:,...,t'. ~l ,Plh •• , 

C~2rd rCI tOO un(l ~gu,H d ,,,~dl ... L, (( I 

~Oll d. J.fm,ammo l', c tt<. .. ~tPs.:.iJ 111 .. i Hid 

Il no~tru PiÙ lunllnu"io 'Pf{I',*. t=:1 d. 
emm, f: n.n (·r.1 Jd iul .. \(:(,) J <c,. 

,'r<' \ecCh1 ,ImI I JI A hù,. 
La q.u!t. n," .'rr,·n., 1\;l11n', - rt!lur. 

ti ntl < cranu <:I ,Ut' C lTlt'r ;:". " . r 
p e _ tlUl dinmzl .. ,I un. 'r<-dw .. ,'l 

j' (Ufudine pt"flt .... (·"-Ltt~l · U! .. I L! C. 

lOCC dJ upelli ·lldt •• Ir il'n .. 1 .'Ihi 

1\ • 

('(,':~ • p..l 
J.II li m, 

':;l!l(h,~L.1. Bdl rr~ · 

.0.< . 

"h" ~ 1" 

.1 Il .IU l! t· 

,io)rJJ'. 
"n .J. ~I 
.. lrl~d .. -':l :olL. 

\' t'r .. !fl'" ,r 

La yjla erranle e romanti ca di 

ELEO~Oltl D E 
in un ,. Servix:io " di Mino 

Caudana, composlo sui rico rdi 

d i E.n.if Rob.e-rl. 

PRESTISSIMO SU 'FIL 

tt'nr.t ' 

... ! h .L:,~\.'\ .l 

t...: (r .trl: ~I 
« l'I l,!!.<:\ ul( hlht" l.llh .L: Il.111 

A'lOl h dUI!> .d) ·!tl 1\1;,(,,, , 
r\ ... 11) Il. d 'fn( PlHClIlI. lOfl1<: \" e.·r~i. , . 
fne..: !n "-Il ·"ti \).. ..t}.:lltr ... i ... ilphtrntl In IHU 

... it.1 .. , fHPfH :-1<: J (. oiul.lt (. l J, 'Uj"'t. 

:.tJ<: l 'I.Jd .Je.·u d.l,\;:-,I ... : 'I Pc..:r 0'-::1' .. L, \ 
'l\;~<.\jUlO I,(ll"r!"U/J.\n. 111 1 ",LP( ..!' '( 

di \ <,· ... "chl (, Il <'1 f'.lfll!tTl1 ('Oll I l1'l.'J..:t1(. .i. 
!."tI~cht:: « A ,ht:rct ' Ju 1'011\ :---" 'UI 
(, i\ . · p fru I)(·u\. ;,,';<:i .... 

~ h Jflh' rTll.\..I IL10Jd 'llll:t t.tfli .. 'H· .... ! l 

r ur II(: l'~l h.lllì:"l (hl . l't·\ .! rlc't\.·~ll,!( 

. L,J Ct<:.tl'.OjH,. d i (ti (" (!U,lIH,. l.:! tll .. OI1 

.tllpf hi. L .. HP,tl.1 .t ttl·ll.fltlfh. I li .ll 

ilr.tt.1 J,l ,tlCUlit r .. I ... • e 11(: .. Ih~i 'UOIl.1 

HHh· ((Ilnl:' .unrnpl1HllttHI . t ... au .... c.: 'Ih: ! 
lIni c..- .ll'r~l(\(:rp l'H. ne.' .. l'UllCl ... t:.ttlCI In-

.UHo ttu p .. trt:\4l \H\(\. t~t "LI un Llh 

I.. j UI11n~~1 nlJ;ci~ \1, F .. lI:-'t. h ~ lC!):.l'" 

l-LlJn I I.. dI : ,{ .h.L.flll' . J.t.l' .. Itr .1 1(;-
ll1l (I" , rn " (.IOIVill 

I!~ h."1 IlhJl\'r .... '.' "c:"ì : d . ..: ... '\1\1, L ..... 

.~ .... "~o d r · Il fo !, hlt) .. il (,llll)",!. 

\..1..1l. 'H \~UH ... t~ ian.1. " , ,·IIJ \.I. (:~1I 1l :hl 

.. I.\HH... rrult;:o,(1 U 'll tU I ' .. tIIIP I1Cl\c,. 

\..·tni.e,.',( J .\..{r,l I.t ' .. I~{I:"n.! .l'rf.t l.' :-'l· 'C;". ~ 

...Il"IL~ Pl.t(l.h=n.t J ... l rr, :t.:LI(loe. d.\\~l f 'll .; 

'll~ .. t:l"tdl)(.-ot. Ltilt- jul.... .,({flO· l ati.!. 
l.', ,i \.1 txnl. non :1 fTl..l( \tIl.' )~. « .-\ ;1\..1., 

!l 0\ l, "o:.:'U.lfù, 1 ~!Il' .tJ ln,,:Ol1tr .. lfl. ,i 

,. <~ ~-\\.U)f l • 

01 lP( I:L·:h.!l Ict .U .. J:.!_Jt:h.: ( '.dII 

n ... t'a 'l .... !:1. .. JUIl ..... 1 h.: ~ «(h! i"':~Hl~~: 

... n.l't. t 1. .. D .... , , .t L;. . • :'I.: ...! -i 1\':11.111· 

l'. d •. \l.!i.H 1)(=l'lC!"~' "~ fn.: 1H.II.. 'u, 

"r (. ,,,t.t.~ « .. ' ... 1.1 ,l-Il. J\ n=l.l' r:,l" 'l. 

.... 1" .• ,,~\ ,L nl ·ntJ:-l .• \ ~ ù .• \ -.ldt. t · "'J ... a 

... ln ..... I\. rr .'~t~!fHo _ ' l,('l I...lrnlOI "iolCi 
l ·(h. n .c~ 1(· .... t'l.tr J di (uru .... ) (. (ll" 

l\ 'l' ... tup<.r\. ,e l.\.';lHJ1Uh..I.1. or (,.d ll H~l 
tu. (., na:1l1,n.1 .l 'ln~ 1:.11<: (\ Sunhf,l 

"il r r.l~..! 'P ~ ..:~ : lil'\. .. tn t t.I la fH"tr.t Jl 

\ .. t J;l1 \.t h, lt eh 'l.h.rh ' I..·t' HH. un 

.. t· J' o d .un \'rc...*ll ut L.IUI. fl .. 1. ,~ F" ..... t 
h .. t t-:,,,:-nn Ji .H .... ~ !t..:'p 1 '('\ .:..1 0<,-[1:"0 . 

" A!1 .. t~.tnhl ~l . n ,,-nr.i 

\' .. . D"l'<"h " -
.... : ~,l ,H ,fh ~.'\ \::1'" Jt " ! 

.111 i,'nn( 
G.,IItt;l( 

'ln!=hi(''':''I( . I.t 
l r.iJt-\.. 'r. t:tU!1(:'( .. U 1 ... !1~t". 

ti f J. ~ ,.n;n. ,...r_t: u!l J. ' 1' 

J. ' .. u:'t. l'' ,'u'1 Il :1\' :\..1n.,,[(: il r(:~l · 
")ot.t... hr<.:Ll nun, .... uh,(,. ~ .. l l.t,_l lnc: L,l ... 

1\, ~l\(:\~\ .nJ,\~t\.J .l m'Ul·n Hl ntKrc~ .. 
<.flllnt (" q U .. trt .. l } t.·Ji~l()nL Jl L~ ,Ib. 

.. r..A .( l' '" Er:... un op:-.rnl 't."~dlJ(\ J ~i· 

rr't.~t 

'.P ~L...t ... ( h.l ..,("r({h.' 

... Il \ <"!"H: • ti :,)
! r,L p<'r .1, r, 'h, 

L,. q("tr: l-Jt L 

:h:. ,,1..1 l' nJt:.. ":11 ,,· ... 1:, !.,nt- f"-r ...... (,1:0-: J .. 
h.: r.:l~: l\._ ~I:::\.. t l... Ìli:- : .. Hhl ~ .. I.._ ::;'\.) .. ~ .. , 
t..!.",! tt. .. ~t\ 1 ... ~i. .. ~ • .\.!o1 ~ ~:1.lr~.: d Irnplt:-t:,· 
Cl nt( :<.- p~t.':t.. ... 1i .. no {~i..l.t~pr"lLl Hd (n ·rI1~l· 
t\~.:r .• lI~h.:: " .... l:\.' '<.:h ~:hl (,Hnr·nr:ll:1 

Ut' ti.. ! ,~l (l.i: tl~ r. r:1:".1 rinì ..; ('., 

:":""dL J~::. f"clfl:1l ~ -~ Il..,!'' .. , . i.l :i~1.!ur .. 1 ...:. 

~L:i ~"'Hl .. ~ ,..-h.... ..I.r.:i ::::t:-pio:..:: : ..... l~l Il , 

(l" 
• t. ,\... 

,:).(.". ( . ...! Il) qu"':-

< .1 " .... -- .ì.~~ \. ..... :,. .1: :... ° ~: • '. \.. \.\ ~ :1.. 

r i ..... ) •. 

~l..; l.' -\":l-..:J .. H !. :. rc..,:..:· ... : ... \. ... th~ .. (: ~ n· 
... '.. ....:h:.: ! !1.:!1 (\,q ... ·r:. ,i;lqU ... C11dt.):1: 

t ; ,_L:. et: ' _'.~. : ' , .. ·l'l::d "·1l.~1: ' ... ..I 

• TEATRO 

Jf,A\. ~( U T 

LA ~~ OG lA 
L SILENZIO 

1\ IIt .... t .. O '('(·;tI .. " Hl''')(' d(·lI'()pp .. ". 
(·h{· a\· l~\ · ;J ;11)('1'10 1(' :-,lIf' por t (· r. ,Ii 
("oIJlIl1''' dpll';1J1110 p<l:--.:--ato. I" lt;) ri 

t·1ti u .... \· (I ('t.' h i g-iol" Il i .... 0110 dopo ('('n 

t( t Y('1I1i ~(' i t!1 O 1'11 i di 
lO:--t· . ...;,~allt:t(, i llqll('o ('h(' 

l '!ltti vi\' i d i 11111'1l'" 

\'("111' 11(>11" .. uh .. ie1l 

\ i li1 ~tli 1 }"('('(' I I 

Il il r(11111() ~ l' II()J I 

(I 11(:()}"il. ch(' ~() . 

t! pg- l i !"-IH·tl .I(,(,Jj 

.... i !( ' :,rgP \ ' ;! Cj(·(·:tlltO <tI 1I01l1l' de'I rl~Pil' 

11',1 la ",,["nlH: Hìpo~(): II : 1:--:-. i (>ll 1(' Hl 
'1' '';1 t .. o B,'ah' .I('II·t )p<,I'''. "kulli illldll' 
p .. illlil . tulli l!·" t .. i liri"i ,!' ll ,Ilia 
l!alllltJ (·hiu:--.· l il· I(!t·p Il ,l'H' . (' 0111(> t.,lI' 

ti (,..(·hi . l .. lIli (H·(· tti "onori (, 1", 
"""il~';I1,(- 1(, loro ""Ippl> ... · ("(llIt('1 11 

,ClI';I 11(' :1111('111 ('. l ' ll' 1"1 :-- 01 ('\"l' 

1Il'1 t'Ulll"" 
ill\"(· rBO. 

()I,·(·hio ..., OIlOl'O i· Iltil illll1l.q.ritlf· 
Hlo:-.ln l t;:-;::J. -'f a pPITht" <l\('I"(' l'auri! 

- dflile illlltl~;g'illll1ln:-.trll o!"-(,~ p(~I','hi· l'i
IIIUIt'ièlr,· al g-io( 'f) 1I1,·l1lfl1t.~ di Ici dal· 
la In;.! l(·~ 1 ( ' 01111111(' (' \·('(·(·hia. 111('lItl"!~ 

1;1 Il;nun! l't'!' pa l' tl' :--ua (·i .... ("0 p n.' 

d l :.:. i ... rllo i Il t! ifJl"IlO !lUO\"' lilo~ t ruo, 
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1( ' ."·11,· l"'!'''!<- dI(' h · .',.;pl'itllllttol l' 

ii (·i'llIpilo pl'il1l'ip,,11' di (·hi "; l'l'i",· 
1(> d\1I1'lih" di t'hi Pl\!1 .... ;J) i· appnnlp· 

di ;.111'''111',1'(' i luo" ll'i (' "cld{ll l l('~ti
'·dlldoli. dilll(I.,lrull,,"lIdo l i. "1'1'<11'1' 

lll\ ;1 ... ('1111'1"(' più \ · ,I .... bl l· j\·iltà. I i 
!l,oudo (·p .... ""('1"i f i i di\ · fl1I1al~l'. (,~sia di 

. .... ;--(.1'('. qua ndu rt(lll l' tUta l'l'il TI no pi il 
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Ha;.!.:,.!i II n:.!_:!·,' l" !)t"I·f(.'z:ou(O i, 11101"1 re' . 
Per (111(· .... to Jor;o. (: ;.di U(Hlll"i altl:,uh 

,1"r,,('/ll' (·("i IOllta111. 

. Il T.'ai!'o I!t'al!' ,t.'Il'UIH'I·" l.;' <'lI ili' 
..<t .luttC'llI(· h~ !"o ll(~ purI(' tino al prfJ:-;:~ 

~1I 110 di"l'mbn': !!Ia (·hi\l<llIl1(1 ili (lIH" 

··.,'i,U Ira{tt--HIPO é1T1( ' fll.' 1(" Po;-;tp p 're· 
l (' !!T a I i ~ ""incl(111(> h· ,.,[a zioni t't'I'I'O
vi:II·;". (· rril1doll(l 1(> fi,rll111tie! Dit·e 
,.; t.'II,llwl lidi" ":UlI "il" rli !/f>.",illi 
'{ItlU' funz!()l1èJ "(1 IO h· ~tH~l()tri liri· 

1 Maria Decis , Alida ValiL te protagonIste dI> -Le due orteme!ie" ( Grandi y,im S t.>, 
l'ici _ Sa!ic-lci: foto Pesce ) _ 2. e 3. Due spressioni di Mar:anne Sim.son ~ lDterprete- d l 
film Tob'is "'Duc in una qraod~ c iHà- ( G ermania F:lm ) . - 4. S iqn Rasso , l'altrie", bo: . 
eettata ad Hollywood per la sua simpatJa ver30 l'Ita La e la Germauia è la pro!agoni.;;:lQ 
de~ film norveqese - Bas!ardo- ( E.n.ic ). . 5. Mare 110 G ior c: nella: perte ài Oreste !ù 
- Andromaco'" d i RaciDe rappresentate: al T:!atro d (!tU'UonrersitiI di Roma (Foto Savi-o ). 

6. E'Wald Balser n e l ii tI: " Rembrandl- (TeITa·G.,rma" ia Filro ), 

.·h · ili Il,,lb, " qua llto dura"11no 
'i1l"\~:-.'" il pO("(l (IU:..tuto ilde .... :-. oL 1l1a al 
tt"1I1p,} dì . h·udita! Ut1raY;, au(·ora lu 
l'I\'U ù ,hAI :""Ì l1ltp.(·t..'uto ("11, ' ,"JII ({I". l'({ 

JUI. ",II (a ,.(1 tltl!HI/·flri . l\llu{rp noi 

\1\"l~ntl() Ull ll'lUPU di tonu, :l.ttltl~ .. (' 

* Un .ouOvo r~qlSta aU'o:l%%onte cinemato
,,«ti co; RenalO AngioliUo. Egli . per la Cri
staHo.lncine~ d iriçerà un film drammatico d i 
ambie nte moderno dal titolo -Un uomo pu ~ 
ro-. Angiolilio è ~cht" autore del soggett"!) .. 

* E ' :o.:n.iJ:.JDte !'Ìn:zlO del film tr.r.t., del 
romanzo di Bino Scnuniniatelli - Fia:mm.e a 
Mon~o!':uce-; Jo p.rodurrà IO' s ocietà Schermi 
del mondo. Autori della sceneçqiotUIQ so
no lo st~s.so Sanminiatelli e Marc .!Uo Pa· 
qli;,ro. 

" Film della guerra d ei borghesi-o Au lore del 
soggetto e regista di esso sa.rà }5..c rlrec 
Miano. 
* Dalla comrne<i:c= di ~ ioo Mar!cqEo 
-L'Ecce:lenza cÌt FalccIDarzaoo

u 

• siato trat · 
to un soçg~tto cin("'mc tograficc che ~~-è 
realiuato in fil..c eia Piero B~1:iCrit"": ed avr= 
ad :nterproti pri:::lcipaJ.: Nerio Berncrd.:.. C 0..:-, 

lo Lomb=d~ . C lelia Matan:c Lc:uro G.:>=.· 
'1010 

l(,'"1"' in t:ui 
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"".!;e!,,' .. \ "ll'ZZO ~l'eql(, <li "il" l" 
'\(, .... !t"c ('u ltnra lllU ... l(, .. le lIon Il,. gT~11I 
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d~ p(I('lti li ll' :-. i t) \ -t.'l.l111P 11lOd) di :-. (-"1l

tir,,> :n qlll"!i'UptOròi di S tato i c.' pl'in-
()l'(li""-' :-.t"l"lltP t" Il 1\) allor~l. ( ' 0111-

i 1"r(,itlu; di Bl"riioz ilt)lla (ldi 

" iII 
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* Maria Ter sa Ricci Bartoloni qlQ per 
molti film aiuto di C . L. Bragag;ja. è pas· 
s ata alla req3.a: con Bob~rto ava:reose ( a.l· 
tro neo·regista sta dir:gecdo a Tor..no uc 
f:lm su. soggetto d i Luciana Peverelii: -La 
principessa del s ogno""; quindi d irigerà dc 
solaI nei teall'"': dì Cineciltà verso la ~inE 
di maggio , il film "'Siqnorinette-. !ra1to da' 
romanzo omonimo d i Vanda Bontà.. 

* E ' giunto a Roma in questi g : CI"n.l 1'0 ~ 
!ore di teatro e di cinema unghe:esc Pa! 
Jàvo:. Eg Il, con Mcnc: de TasDè.dy, rosco 
G i..:lcbeotti e Pietro $charof! prenda pane a: 
film "lnf .. rno g:aJlo". dirello per lo Colo5' 
seum dal regista ungherese Ge:.a de Rcd· . . " 
nyi. Le ripresC' sono state iniriatc nei {~atr: 
del Ce'ntro sper:men ta le, Au tort:! dero ~;,:t:. 
neqgiatu:a è Ed:O<:IJd o Antòn. 
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(;;ib.'rto !'Ii. "~I'i 

* Gianni Puccin.: sta traducendo I=~r l ~ ed ' 
fore- E~Daudi tutto il te atro di Enrico lbi.eo , 
j che e.qui va.rrebbe ~ se non e rriamo nel calo 
colo a veotisE>' drammi. Non tutte le opcr~ 
drammatiche di fbsen sono stat ~ tradotte 
in Italia... mc . certo che le versioni italian ~ 
F1Ù diffuse sono pessime; afta eccezione 
per quelle d : Cervesato. Villanova d "Arde:l
qbL Ahof.!H~ Pavol.ici e OtfolinL 

* Corre voce che la compagnia d el Teat r~ 
Nazionale d ei G \lf avri: .. l' anno pross:mo. co· 
me prim ~ attrice Daniela Palme!", 

* La nuova cesa produttrice ligu~(' Sao 
G iorgio real~prà quanto prima -Ricovero 
di f ("rt un a n 

• d finito dalla stes.sa soci~tà: 
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* L'ex attor~ del muto Gustavo er-e-r:.a (. 
il due!tore d i p.roduz:ione del lilm Soia ~·MI. 
l\ardi.. che folliai" ~ tratto d l romO:lZO 

Ha faeÌe Carrieri "Uc milio::a.r·c ~i - r~b ilc": 
! sta dir:qeodo Guido Brignone ~ pr ~ag~' 
nista è il teoore G iuseppE" Lug 

Ulùmato questo film , Brigo CE" di.rigCfC 
la nuova riduzionc ciD.!matoqra.ficc cl vut 
ad Alber10 CaseJl:r ) del "Romar.z.) di ut 
giovan e- povero'" di Ottavìo F uil el; prota' 
g o nisti : Amed~; N~zari e Cater:na Bo
rat!.o. 

* Giorg:o -Ferroni~ direttore a.!"t:stico d He 
Se.DOD~ docum Dtari aU'Isti tuto "'Lucc" tor
~er6: presto alla regia. Si ricorderà eh 
egli.. due anni or sono, diI es;:,.c p r l'mc m 
un film d~a.mbie!lle aviator:o , ir.:-sco e po ~ 
ti o: '''L'ebrezza del cielo-o 
... La migliore comme d ia di Achill T re!' 
li. "'1 mariti"'~ che ~anta !or1unc: ha r'avuta 
tre I anno scorso e questO anno prima !
dotta in !i.lm e poi ripor..a-ta su Je cecc ~ 
sarè or.:t rappresenfata anche ne~!c ,"e-:..: :~. 
ne in dialetto nODoletano col r ~cic d.;..~o .. (" 
allora dail'aulo.re;- ~~Lu buo:lo :::cerito ro 
bona mogtiero ... . 

.... il.; lit:"l d ... ~l !t'nll'o_ (' t~ (,Id \-jYl' n(' 

:1:tI110. \\'olr -1"" !'1'1I1'j "iv.:! Il'.'1 p;, 
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. La nUova sede dell'l nac-R-ax ( Via ' della Stellelta, 23 _ Roma). 

Dante ») senza dire di coloro che 
fi n o a p ochi a nni fa s i facevano il" 
salotto t urco, o i ndia n o, o cin ese. 
Ver o è che qu i si t r a tta d i am m o
biliamento e là d i a rte, m a l'ar te 
non è tante volte fo r se u na sem p li ce 
fo r ma d i alllmob iliamento~ 

'Qu est i t r asferimenti fu ori del pro
p rio tem po e del p r oprio a m bien te 
sono segno che si è sconten t i del 
prop r io p r esente, os,>ia di se stessi. 
Sia m o n el fen om eno dell'estetism o, 
che c r ea delle forme lusinghiere ma 
fa lse, per masch er a r e la fo r ma ver a, 
di cui ci si vergogna. 

Non t u tte le rivesti ture est etistiche 
hanno car att er e v ist oso e p r ezioso 
come q u elle (li Doria n Gr ay o di 
Gabri ele d'Annunzio. Ci sono delle 
forme es tetistich e d i a ppa r enza m o
desta, ch e s imula no la p iù fa mili a r e, 
In p iù, d im essa v er ità; e qu este sono 
forse le form e di estetis m o p eggior i. 
come q u elle ch e dànn o m eno nell'oc
chio e riescono più facilmente a da r
la a bere. 

Tra queste for me d i estetismo 
« a ll a bu on a ", sono da m ett er e le 
lllusiGhe goldon iane- d i \Voli-Ferrari. 

N essuna c ittà è sta ta t.a nto amata 
'( come donna ", qua nto Ven ezia . Sul
l'a m or e ch e Ven ezia i"pi r a , s i legg a 
la p oesia ch e N ietzsch e scrisse un a 
110tt. e sul ponte della Paglia . Ma 
l'a m or e ch e \VoH-Ferrari h a per la 
. : s u a " Ven ezia è piuttosto una sp e
de di « punto t'er mo » sentimen ta le, 
com e un occhio ch e p er un a str a n a 
d is funz i.one vedesse solt a nto a lcu n i 
aspetti minimi della n atu ra, e li ve
desse tu tt i in r osso - in r osso ven e
zia no. 

A more più al to è o l1l nggio a ll n co
;;a a mata ; e il m igli ore omagg io c he 
·, i pOflSa. fare a Ven ezia, è il s ilenz io : 
il s ilenzio « veu ezia no , . 

Gu a r date n el ritra t t o che di Ve
nezi a h a. f a tto Gu ard i, e c he s t a. so
pr a un cavall etto nel pa l azzo de l ci
ta to Poldi Pezzoli, gua rdate Ven ezia 
("(I"m ' /; gll en z ios(J ... 

Alberto Snvillio 

.. 

VARIETA 
Il <V"lunUnll,flll U cl,~a","" al 
~allll - (otò "",,,odio" Il At!na 
..Magna", "caf'P""dto '06~ " . 

Un'idea geniale. in questa riv:sta. c·è. 
Non nella trama e n;emmeno nell' interpreta
zione (abbiamo detto: " geniale "). E' 1l'~ 1 
programma distnbulto dalle mascherine . Al
legato al soJ:to foglietto pubblicitario. con-', 
tenente il dettaglio dello spelta.colo . viene , 
offerto un fascicoletto di undici pagin~. in 
corpo otto, contenente i giudizi amorevol
m ante apoloç{etici e lusinghieri - tutti -
della critica ital:.ana che prima della rap
presentazione di "Volumineide " al Vall". 
ha .recensito questa .ultima fatica di Michele 
Gald;eri. Saggia e mallziosa " trovata" . che 
riesce a m e tterei in imbarazzol Sarebbe pr~
sunzione e scortesia da parte nostra (pur 
godendo fama di iconoclasti). benchè ar
rivati buoni ulfp:ni, contraddire i maggiori 
ElI più autorevoli colleghi. Comunque, sareb
be una mancanza d i buon g usto <8 noi sia
mo di quelli che in materia di buon qusto. 
e v itiamo con cura le soprascarpe di gom
ma e la erre moscia. E poi p e rchè con
traddir li 5~ tutta; o qucmÌ tutto. in questa 
rivista di Galdieri. raggiunge lo stato di 
grazia? .. 

I più. . . aggraziati sono gli impresar:, 
Paone e Suvini-Ze rboni. che hanno saput o 
darci) un elenco artistico sostanzioso ed 
agiJe , appoggiandolo a due solide basi: la 
bazza di rotò e la: grazia di Anna Magna) 
ni, ambedue ammiratissimi. I costumi. ed i 
bozzetti scenici disegnafi' da Onorato crea- . 
no una d 'egna cornice alle preziosità del 
Balletto Carue. che la! coreografa Gisa 
Geert, assurta al s e ttimo cielo per avere 
avuto - una volta fanto l - dene balle 
rine che sapevano anche .. . ballare, ha J'lo) . 

golato con fantasiosa inventiva e con manj 
di velluto. E per far v ibrare il corpo per
fello della fless uosa danzatrice Inea I:ai
ser occorrevano proprio mani d-i vellutol 

Anche le musiche . beh. noi Qui menti
remmo, sapendo di mentire. In verità . se s~ 
ecce ttui il vecchio "Fascino"di Derewitskj. 
onusto di oramai troppo antica gloriaI e la 
pittoresca. magnifica "Danza del fuoco" di 
De Falla. macchia di colore con la quale 
in un~ orgiastica coreograf a si chiude il pri
mo t>empo . a 11lusiche andiamo maluccio ma
luccio ... Qualcos a di buono c'è: ad esem
pio "Marechiare" di Di G iacomo. Ma è una 
arietta che non ci è apparsa del tutto 
nuova. 

Lo spunto invec'8 del~ 
la rivista è . trattato e 
sVQlto con garbo_ abili
tà e s enso del teatro. 
sebbene non sia origi
natss.;mo. Ma cosa pre. 
tendiamo di originale , 
in questa matgria ~ se 
la parola stessa vi dice 
che traltasi di robe 
ri-nta? '" L' autore. per 
bocca di uno dei suo; 
personaggi. f:n dalle 
prime scene ci ha tan
to raccomandato di 
capir;' il filo condu t- . 
tore. e Doi. per pau
ra di Don averlo af
ierrato b3ne e di fare 
una brutta figuraI sia
mo tornati due volte e 
mezza a rivedere lo 
spettacolo. Si tratta. se 
abbiamo chiaramente 
compr eso , dei perso
naggI d i alCUDG fra le 
più note ope.re lettera· 
rie che una notte. per 
colpa di certi ladri che 
svaliqicmo una libreria 
scambiandola per una 
g ,ojeller:a (mattoni per 
pietre. r error-e è s cu
subile l), fanno un tuffo 
nella vita di oggigior
no, Quindi impression: .. 
~ea::zi.ont emozioni. elu
cubrazioni eccete ra . F i
guraì evi che due d i 
questi tali a .. . p iede li
bero sono "Pinocchio n 

.e "Cappuccetto ross o"' , 
rispettivamente :nter

.pretati, otteneJldo un 
successo che in alcuni 
momenti ha raggiunto 
il udelirium tremens'~, 

da r o tò e da Anna Ma
gncmj. A questi art'sti 
di indubbia. grandissi. 
ma clasS3) le cui abi· 
li tà is trion:.che Galdieri 
ha saputo abilmente 
sfruttare; permettendo 
- ad esempio - a rotò 
di infiocchettare il co
pione con i suoi lazzi e 
le sue trova1Ìne perso
nali e acri_ndo per la 
Maqnani un repertorio 
particolarmente adatto 
al · suo t empe..z:amento . 
spetta il maggior m eri
to , . forse . d e l successo. 

Sala qremita, come 
ai conviene ad una 
prima di Gald:eri. Inu
tile elencare i . quadri 
migliori dello spettaco
lo_ Chi ha interesse s e 
li vada a. ~adere e li 
classifichi poi secondo 
il proprio gusto: ce n ' è 
per tutti i palati. Un ra · 

p ,:do cennO, invece , sugli interpreti . Dei 
princ:ipalissimi abbiamo parlato_ Poi appa
re, nella costellazione. una schiera di su
brette tra cui la Orlova. sempre bella .., 
sempre a poato~ Mariucc~a Dominiani. che 
ha preso lo strano vezzo di evadere dal 
personagqio per folleggiare con il pubbli
co, che è quanto dire par " schenare con 
il !uoco" _ Lo farà perchè è di temperamen
to ardentel Abbiamo poi Maria Lu'sa Mirlca. 
che ha ben caratteri:zafo le sue parti, ed 
infine un elemento ottimo: ha Bellici., la 
quale ha saputo dare levità di toni. e fre 
scheria interpretativa ad un graziosissimo 
brano. avente per tema la vita delle bal
!erinelfe . Brav a le i e bravo Galdie ri. S e 
guono poi 'a ltre figurine. tutte in gamba 
e volenterose: Anna Benni. Ria Gendi, Kiria 
Bini. ed Elli D·Este. Anna Mari a Asias 
lavora poco, tanto poco che l'abbiamo si e 
no intravista la prima sera: poi è sparita. 
Peccatol. .. O meg1.o. peccato - ' il nostro 
tU desiduiol 

Degli uomini, il migliore è nettamente Ca
s tellani, elemento prezioso per il teatro di 
rivista.. Buono anche il Benassaii. attorE" 
gagliardo e coscienzioso, E'l mpre e fjicace , 
talvolta perfino troppo. Voce superlonoge
nica l repertorio a fflittivo. interpre tazione in 
tellig-ente . Benassati ha un solo guajo: non 
dimentica mai di avere la voce tenorile . 
Ci tiene , anzi. ed :1 fatto - a lunqo an~ 
dare - preoccupa. A posto- i r u o li minori: 
I:rauss. Paoli. Cobelli, Locchi e que l mat 
tacchione di Rudi Bauer. Il maestro Anè 
peta ha fatto scintille. Il s uo batt ~rista . ad
dirittur.a... gU.an.dole., allann<mdoai- cr ditn'O'S!r<r
re - chissà perchè - di poss edel'l9 bicipiti 
da gladiatore e tirando s ulla cassa "mazza
te 'e muòrte", come s e grandinasse . 

Due ""'i e . con tutto il rispetto che ab
biamo pel~ la sua br.avura . ambe due a ca
rico di Anna Magnani. Il pr'mo: non faccia 
coincide~e il gesto d e l Segno d e lla Croce. 
nel suo melologo sentimentale, proprio con 
i... vocalizzi che concludono la canzone . 
Scelga una pausa, una di qu~lle pause che 
mozzano :'1 respiro agli spettatori ~ c avan 
fuori i lucciconi alle s pettatr"ci. e che ren
dono sublimi tutti i grandi aUori: Rugg e r i 
inse gni . Altrimenti il qesto s acro. che sulla 
s ce na (non lo è ) ma può sembrare anche 
audace. si s tèmpera n'31 banale . Il secondo 
neo: si rcnnmenti che. anche nel turp ~lo
quio. si può scegliere "fior da f:ore", al
tdme'n U dove andiamo a fini r3. b e lla ai 
gnora? . . 

'N'iliO ( )apri;di 

• La Società Alcine sta per m ettere in can
tiere il film su " Bita d a Cascia" pe r la 
regia. d ii Leon Viola. Il film. che sarà in
terpntato. con t u tta p robabilità. dalla Za
, " se h , dalla Doria. da Hurtado. da Nino 
Cruman, da Rubi Dalma da Sordi e da 
un gruppi di attor i tedes chi. avrà la s upe r
visione dell ~ a u torità e cclesiastica vaticana. 

U n vero tra ttamento di 
bellezza per dare de! 
ri sultat i e fficaci e 
revoli dev e essere 
dia to n o n solo in 
011' aspetto esterior~ 
anch e al t empera . 

m e nto . 
I trattamen ti d i Bellez
za Flo r e m ma. basati 
appunto su ta li princi
p~hanno d imostra to da 
a nni lo loro efficacia, 
Una sola seduta vi con-

vincerà . 
Se sie te lo ntana chiede
te l'i nvio gratuito delI·o. 
puscolo "I trattamenti 
di Belle zza Floremmo,.. 
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UN CENTAURO - Grazie della e simpatia, soldatino. e al diavolo 
sul serio gli imparziali del cinemato· 
grafo. Figuratevi che s i è r :fatto v ivo . 
pubblicamento. il giovane Camporesi . 
sforzandosi di dimos trar .J . aJ so~i t o . 
cho l ' arte non ha nazionartà ; poi con 
la grazi e:: e lo s til e di un Ti ,lacerante 
ha tirato in ballo mc , aHermando che 
non valgo nu:la (ma su ques to siamo 
d ' accordo bencb è i miei articoli s i 
pubbEchino s u l " Popolo d · ltalia .. c i 
suoi non ancora ) c rinqraziandomi 
della pubblicità che gli faccio . . Bontà 
divina; ma quale? La pubblicità . gio 
vane Campares i . pr .!suppon e l' es isten. 
za di un prodotto da lanciare. 

~ -:.. ggett i : neppure se ricorro all ' astuzia 
di n asco nderli fr a le pagine di .. R -
na, l ' angelo delle Alpi " , di Ca.rolina 
Lnvernizio. La mia op:nione sulle stu
dentesse? Non ne ho mai amata una , 
e perciò temo di non conoscerle . 

Alra/!foporlO di P,lII OIU, .l . il ?4 tiPI i 
. i 1II0rlo //I IIlt mcid, 111 d, volo il 

gio rJ .1II00r ,'vf./fIfJ GiJI1IIIIII . tll/itl o 
IIffiàJI pdol.!. A ",.1 1 ti litill' .111 . /. l. 

tI noi Chf r. hl' iJmo COI1(j,ci lilo. 'emb ,.1 

impoHibil he 1.1 J 11.1 XiOI;'1( ::':"1 "bbi., 
pollllO JpC!(11 I Ji /O,ì. 

Or . n J/J -' fI.) '.1'.1 II ' 11((0. <lI/Un .1 

gllU1~O"O I JJl'r glf"'xono Ic.fdm dlt:. 0/ . 

fffl di 'o IrJlti .l i,."ft di illodllll " ,":. 
ri,hi 51 d'alllog",/i <' dt !olOl!ufi, d.1 
parU tf Jmmiralri i hl: ;,1;1/01.1110 .1 ' cu
g llr.t: in (jll ' Id • (,prul 111 <n;;J. ""t
bi/ P r i /(~nitori . < 011 l J'" u o . l". 

l 'JJ/J (l'f' bi.t d'J fOl u (" d·.lmll i,.lzio ne 
rht' riuo"da/ . , \IJrio Gi.mltini ( 1.1 jflJ 

or ridun .~iol ,ùte=l. 
Era laul 'Jl1do Ì'1 .'t.1!. ( c .J:I Ori cil1e-

111/J1ogrJfico; .",ebb, 1'0 11110 r, .!.JI< J C.I

J:.I. co"u I3nll ~ I J/f/.IftO ,-,,".i li.Ilo. 
5'l( hiJl1t.1l {J: ti pJ ,.; , Ic'-

(, li K.l GN.f!,/idmo 

/I"nl< dSft 

:J, . 

(J Iro Il 

51i 
5 1tm10 Nn 071 
::.io"i. mJ II11J rtJllj. ne I IC J 

Mario Giannini 

h nOrl I fiOr< 11' ,può mo ,;' . l'e,cb. 
J I~i .<ono .1:. i .Ili i d .'Iini ti i/J U::'::'.I. 

,\1ario G;.lnTl;l1i .II €I.I J .npr, dn;· 
' <.110 di /O.lr : CO",. ~ lIì . • ;O!·.lftù .. imo . 

" b' ~1 Ifa ; p; OA.; cii ,il .. J/I.I ( RUI/.l » . 
or.1 1..1/.1 ollqlàJUfI.iO.'i il bren-lIo 

militar /In p OJ IO i" IITl.1 • quJd,igIiJ. 
E ii '110 pOJIO in .. qll.tdri,I;J J.1,.ì .r m
t ·, : ~~ la ' qll.1 / i.~/;J id.lft d i ' O/d.ll; 
,1 / ' ,:1./ .. : .( '01/0 .1 .. llli p, 1.1 r-. :tIOl i.l. 
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• 
SERGENTE MAZZI - Una fotogra · 
fio non è s uft iciente per stabilire 

s e s iete .. adatto p e r C inecitlà ". Biso
gna aggiunge rvi lo r c enza ginnas iale, 
un provino. la possib~lità di studiare 
per tr e o qua ttro anni al Centro S}: ) 

rimentale . la fertuna di un vincitore 
della lo\ te na di Merano. 

• 
LALLA DI UDINE - A voi , e a 
tutti i corrispondenti che mi chie

dono indirizzi di combattenti a 'cu: spe
dire libri e giornali , suggerisco di 
mv:are aJ I'apposito uffido d e l Minl
s '; ero della Cultura Popolare , che pro
cederà aUa distribuzione. Intuisco che 
molte lcttr:ci mi chiedono questi indi
rizzi non soltanto per mandare g:or
nc;J. ma anche per offrirsi come ma
drine: 9 ques to non è cons entito. 

• 
PIZZA RUSTICA - Il mio libro mi. 
ql;ore e ora uscito da Garzanti 

e si intito~a .. Mezzo miliardo H . Ma 
non allarma r~ vi ; accet~erei di nOn scri
vere più , per molto mena. Può darsi 
benissimo ch ) io s ia un pO ' parente 
del generale Marotta di Avellino: ma 
il modo con cui s ono s tato trattato 
da altri parenti insigni e facoltos i . 
mi ccnsiglia d i non assicurarmene . 

Con la reqia di Ponetti e I" collaborazione deU' operatore Giordani la Incom ba realiz
zato il co.r1ome t raqgio " Melodie ck-tl vento·' sui qhia.cciai del Pian Rosà a Cervinia. 
NeU' crrrineente cortometraggio appare Elena Altieri. ehe wllsce < alle sue note qualità 
artistiche le ..-irtù di abilissima e velcc:> sciatrice. Nelle quattn> fotografie che pubbli-

• 
PRIMAVERA A TORINO - Fanta
sia , eleganza. contrastanti aspiro:

zioni, riveia la vos tra scri! tura Per il 
resto . leggete la risposta a .. Lalla 
di Udine" . M ~ la !,;gUTO lo Pr:ma
vera a Tor:no. Nitida e patinata h a 
fatto educatamente il suo ingresso in 
città non appena sul semaforo si è 
acceso il verde : in via Roma s : è ac· 
costata CI Lucio Ridenti. gli ha sus
surrato .. Permettete? " e tutta as· 
sorta gli ha levato U .D gran .lUo d . 
polvere dc!l1a manica. .. Grazie - de
ve averle dello Lucio (dal quale si 
può sempre aspettare un favore . dopo 
avergliene fatti due, ..:! sovrattutto es· e.hia.mo si ..... dono Elena Altieti e gli altri collaboratori del film . 

Jt ~ta'L.w. a qMO-ta 4000 
~sendo : n grado di fargliene un terzo) 

Vi c~!erò su ., Dramma " . 

• UN ' AMICA DEI GIOVANISSIMI -

SI GIRA SUIGHIA CCI 
Se votete saperlo . io detesto i 

bambini allor:. Ii semplice sospetto 
c.be bamb:.ni V) ri pessano agire com 'I:! 
essi agiscono nei f 1m, mi suggerisce 
almeno dieci ahe nuanti degli scapac· 
c :oni, Come generico , il bambino at
tore può essere sopportabile; come 
protagonista, meglio la mort J . me · 
glio Fiermonte . meglio un !'<2nore. 

'd v co quadro d 'atti vità della In
m, sono altua lm(ent(e in p rogramma tre 

cortt · metraggi che i stanno girando a 
Cervi n ia e .11 Pi colo an Bernar.:lo. 
' .•. meritano particolare rilievo; i trat 

t.1 di d umeot:ui d tinati a su cit:tr~ 
molto intere' e pr(esso (u ni gli appa sio
nati di . po rt a lp ini ; re:tliz.zati .1 t(emi i 
he. amando h montagna, sapranno d:lI ~ 

nl' tutte le belkz.ze. e interpretati da ve· 
ri .Impioni di ci. li primo di qu e ti 
d xum nt,tri. è . \1 lodi d I I nlo. che 
illu tr.1 In una sugrestiva serie d: q uadri 
la \ iu al rifugi(> del T eodu lo . a S?-OO 
metri d·aJtez.za. ra le nevi ('tern . con· 
tro Il' siondo ,' igantes dell 'anfiteatrù 
di montagne culmin.:nti O('lla maestOsa 

-lleLZ:t dei Cerv ino. 
Tutt ti 'orto-metraggio è stato girato 

fra raffiche di vento. to rment nevi· 
cate, che gli interpreti h.''l no fidato par
tendo d ,l Cervini a, e rdggiungendo , il 
Pian M aison . le Cime B ianche. il P ian 
R >sil e fin a lmente il T eodulo. sem pre se
guiti da ll a macçh ina da p re a d ll'op -
ratore G iordan i e da l regista Alberto 
Poz.zetr i. Principale inte rprete del docu
ment.lrio. è l'ottima sci a trice Elen'l A I
tieri . cc;''ldiuvata da a lt r i provett i scia
tori . fra i q uali il giovane M ele. de l 
G u? di i -apo li. che è ri usci to " percor· 
re re la clas ica discesa dal p ian Rosà a 
Cen 'inia in o tto m inut i prim i. F ra gli 
in t(erpret i. è anche i l maes tro di sci Cal 
l iga ris. l' uomo d:t11 e pres tigio;e 'IU ,b,l. 
zi . che è cons iderato maestro fra i mae
stri in turta la va llata d ' Aosta. 

Il se ondo corto-met raggio. 5 c;"lo'; 1 e
Ia i . si sta pure rea lizzando li Ce f\ in ia. 
con l'a pp rov'lZ-ione del c lmando scuole 
alpine del Min istero della gue rra. Inter
preti ne ~on() le fiamme v rdi . i mer:t \' i· 
~Ii,,~ i .l lpini (1<-1 "pi{.l rl(l F:tb re . chl' 

hanno realizz.ate', nelb discesa d· I Pi an 
Ros3. medie impressionanti : il primato 
u tale pi là (; , tato battuto nel 19-10 

dall'al pino Zeno Colò. che ri u 'd a per
correre i 1500 metri di dis e, a in seI 
primi e ventisei se<:()ndi. Mtùi campio
ni tC'nta rono di abb"ss.ne tale primaw. 
lll.l \ i riuscì soIt:l!lto il ,uo deknt,)[(e, 
Z(eno Colò. portanJolo:l Fimi e - l 
se<: n i: tem po praticamente imbattibilc·. 
poichè per attenerlo l'alpino ha su ra 
to. nei punti più ripidi della disce-,l. i 
centt> chi lometr i orari. 

A ppena fi n iti i due documentari . il r('- 
gis ta Pozzeni si trasfe rirà al Pic t'Io San 
Bernardo. per rea liz.zare un cono·m
traggio sul celeb re ospizio che prende no
me d.dla montagna. e sui , magnifici can i 
che lo han nl> reso noto in tu tw il [lwn · 
do. V edremo queg li inte ll igen ti animali 
compiere a lvataggi e ricerche; \' edremll 
c >me i monac i addestrano pazientemente 
i cani ,t lla loro opera c('sì di fi cile. e 
spesso d rammatica: yed rem !LItta la 
umile, ma nobilissima vi ta di quell ·ospi. 
zio che ha. per unico scopo. quel lo d: 
prote.':!! re e . a lva re vite umane. 

Con questo, che si po trebbe chiamare 
«il trittico del le Alpi », la Incol11 offre 
documenta ri di particola re impebno Sla 
3rti; tico che tecn ico: documenta ri che 
d iifonderannn anche a ll' es tero alcun i fra 
i più interessant i e meno n,)ti 
de ll a nos tra vita d i mOntd,Cna. 

aspett i 

• 
I. CORTELLESSA . ROMA - Val
ga per voi la ris~osta a " Se r· 

,ente Maui" . C ' è questo di bal 
lo . nelle m ie r ispos~e , che si posscnt 
sempre ri u .i1:zzal ) allo ste sso scopo. 
come il r ig('ne rato di gomma. COm ( 
le navi !:J.gles: ripcrrate a Gibilterra . 

• 
NOEMI M _ P IACENZA - Grazie 
della siml'at ia. Sembra che certi 

m~ei IrafiIeUi desiderosi di att .!ouare 
l'idolatria p e r _ rad iocantaoti. si s iane 
riv e~ ati capaci d : sottrarre una v(') ' 
stra g ;ovanissima figliuola al fas=in t 
dei BarzlzzCI e dei S e mpr·ni . Ot~ima , 
mente . e una volta si davano meda
g lie al valor civile a chi salvava per· 
sone cadut .J nel torrente . Come, aspi· 
rate ad onorificenze. Marotta? Sì. m ' 
sono accorto che senza segni partic o · 
lari esterni non si è nè briganti n è 
genE luomiIÙ. Conosco ind ividui p:ù 
perfidi di Enrico Glori e di Osvaidc 
Valenti , ma che . n.ell ·impossibilità d . 
dimostrarlo ccn altret ~ anta evidenza , 
si sono m2~i. digrignando i denU, o 
proteggere vedove e adottare orfani. 

• 
SPOR _ P M lO - L' età d ~ Fra.:> ' 
cesca Bertini noo 51 dice. E' vero 

che è ri tornata al cinema: ma il ci · 
nema è ritornato a le i , e mal comune 
mexzo qaudio. 

• 
LA GINESTRA - .. Ho le llo il vo· 
stro " Quei tali " sul .. Popole 

d ' Ita lia " e Vl faccio le mie congratu
lazioni: ma perchè non scrivete u '" 
soggetto cinematografico che metta ir. 
ridico lo i gagà e le loro abitudini? So. 
no convinta che il r'dicdo uccid e pii.. 
della spada e che molte Bubi , molt o 
Tom.. riconoscendos: nel film, si accor
gerebbero di esseTe degli stupidi ma· 
nichini ". Buona :dea. grazie. Senon
chè. i produttori non leggono i m iei 

Unsre BUder aui dieser Selt e : 1. Mario G iannini, ein italienischer Nachwuchs-Schauspie· 
ler , der sìch {:-eiwil!ig Lur Flugwaffe gemelde t hatte , fiel e inem F'lugunfall :.um Ot:'fer. 
2 " 3. , 4 . und 5. Unter der S ptelleitt:ng ven Po zzettì und der MI1W ,rkung cles Kameramanns 
G iordan i h a t die lncom·G esellschait den Kurzlilm « Melod,e des Wmdes " t: t aen 
Gle ts c h ern des Pìan Roso in C ervl n ia g e dreht. In diese:n sJ:onnenàen Ku r::hlm sieht 
man Elen~ Altieri , dle nlcht nur. wie b ekannt. eine hochbegabte Scha:Js. le lerin , s ncleri! 
auch eine hervorragend goa-wandte und sch nelle Skilanfenn ist. Au t unsren vier Bildern 
schen S te [lena A!tteri u n cr.dere Darsteile:- dieses r il:ns, S. ~r Sch:J\lsplele:- A lfrE-d'~, 

Rob~rt In « Don Co~s('!r "on Ba::cn ». 

• 
AMMIRATRICE DI I M - D 'ac
cordo su Iso M 'randa La v ..:tdre· 

m o diret la da So ldati in ;'Ma~omb !a" 
e c ioè rivedremo Guarini a FiI:ppi. 

• 
R. DALL ' ARA - "Pas so ridotto " 
vuoI dire pellico la d i formato in· 

fe rl ore a quella normale. Il re~to po 
tete int u irlo . come disse quel carne· 
fice a: condannato entrando n.)Ua s ua 
cella all& cinque' del mattino. 

• 
MUSA ISPIRATRICE - Nepp u re s .. 
fossi sonn ambulo oserei dare con

sigli al Direttore . 
PITONE - MILANO - .. Un eon-

• voglio di galeotti salpò dall'In-
ghilterra per andare a popolare 

I·Austral'a . Ch, n e dite?" . Che. a 
giudicare dagli australiani di oggi. 
quei galeotti arrivarono felicemente a 
destinazione . 

• 
B. S . L. _ BORGO SAN LORENZO 
Ind'Jizzate impersonalmente pres

so o Film", io Don c 'entro. Chi man
da a me lett-3re per le dive . sappia 
che ne faccio barchette l o nasi di 
Carlo N inchi. 

• 
CARLA - TORINO - '; In "Fari 
nella n2bbia .. ·. MaTieUa Lott i. di· 

scorrendo ccn un'am:ca e alludendo 
a un corteggiatore dice: Parlaci tu. 

Adredo Robert in "Don Cesare di 
Bazan" (Elica-Artisti Assoc .ati). 

Un ident co uso delle particelle pro
nom:naii lo av~vo già Dotato in " 'Iio· 
lette Dei capelli" . ChE" ve oe pare?" 
Verismo, credo . C'Coraggiose sceneq
g :ature . Sette per sette quarantanov..:! . 

• 
LETTRIC E FIORENTINA - Raba
gliati ha capito ciò che continua 

a sfuggire al vostro acume. ovvero 
che " Film" si sforzava di avvertire il 
suo pubbEco che la simpatia nOD 
deve mai degenerare in fanatismo. Bi. 
sogna poter distinguere in ogni mo
mento , e c o n qualsiasi tempo . gli am
miratori di un cantante dai d.?TV:sci 
giranti, e così sia , 

BIANCO BLU - SAVONA - Natue rale che il Direttore si è ben 
guardato dal darvi il richiesto giu

d :zio sul manoscritto da voi inviato al 
concorso: e così faccio io , che pure 
ho radici nella com_miss :one. Per le 
rande e i controvelacci di vostra zia 
Ersi ~ ia. come osa! J? Un concorso è 
un concorSo; oltre a un concorso l di 
cose eguali per tu tt : noo ci dovreb· 
bero essere che la legge 1 la morte , 
e la noia dei film di Gallone. 

• 
W I NOS TRI COMBATTENTI -
.. Potete cr,.!dere a C1Ò che vi b a 

scr~tto Rabagliati. perchè ricordo che 
anch e a noi det te una lezione esem~ 
plare. Reclamavamo a gra.il voce U:l 

suo autografo quando eg li dura· 
mente c i disse: " Ma non vi v!!rgo
gna te? Pensate piuttosto a i nos tri sol. 

. dati , e non fate le sciocche! ". Ci sal · 
vammo con la fuga , e da allora s ia
mo molto cambiate ". Santo cielo mi 
v engono i brividi: sto pensand~ a 
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S.A.VIBOR·RO"A·VIA GROTTA PERFETTA,15 

Chiedetelo presso le migliori farmacie 
e profumerie di lusso o inviate vaglia 

di L. 25,- a 

PRODOTTI PI. BI. VIA P. CASTALDI 8 
MILANO 

OFFERTE IMPIEGO E LAVORO 
L • .. per parof4: minimo IQ POTo/e 

CERCAli BIONDA BELLA PRE 
SENZA, IUlSlcur s i brillante avvenir 
l'resenlani . 

quello che potresti ottenere. Rabag~ia~i, !-." 

comJnc:assi a tirare scqrpe e mobiho . 
. UiilVERSITARIO VlTERBESE - Mi sem' e brano un po ' facili . le ,,'ostre battute: 

t ranne quella che d .ce: .. Ii povero Salgarl 
si ucc:Seo prima o dopo la r iduzione dnema~ 
tografi c~' di "Le du~ tigriT' ", 

R DIMILANI - Ritene te che sia impo3~ 
_ s .bilE' in~errompeTe con fischi uno spet · 
tacoio t .2'otrale . da!a la pre 3enza je . : ruo
bimeri. Personalmente . J:çordo insu~c:~s~ ~ 
sanzionati dai fischi degli stess : cara.bll:~lerl ~ 
ad ogni modo Palmieri al~udeva al hSC~l 
unaE in ult ima istanza: diciamo, dopo 11 
te r.::o· atto. Credo che ì fischi ccnclusivl 'Co· 
st':twscano un imprescindiblle dir .tto de l~.o 
spettatore vivo e vitale , Sono, dunque :1-
schio: cosi pensa chi ha speso cinquan~ a 
lire per una poltrona , e ~e ne disI?i~ce p e r 
Guido Cantini , Carlo Ve n e zjan: . EligIO Pos
senti mag ari. Pe nsaieci. il fischio è ~egato 
a.! F~r~odo aureo del nostro te at.ro. RIcord o 
una prima d~ Cavacchioli a MIlano: sem
brava di ' essere alla stazione, eppure Ca· 
vacchioU è un .poeta: eppure in quell' ,,:poc~ 
il teatro era vlVO , V1VO. A vevano n e rVl , g .-: 
autori, in que ll'epoca; ma avevano n~rVl 

anche gli spettatori, M io zio Aurelio , p e! 
esempio, Lo sposarono a una signor'na a~ ' 

parentemente fres chissima, 11 la~c"i~ron? s o lto 
Pas sò un' ora. o iorse meno; l ndl mlO Z1 0 

Aurelio si r vestì silenziosan: ~Dte . uscì nel 
corrido ic, richiuse la porta della camera , 
i p ortò due dita alle labbra. Da vecchio 

:upo di loggione , m'o zio Aur li !ic;cbiò 
c.ome un transa tla'nt:co: p o i si TÌcJz ii ba-
vero e se a nd ò 5 ~n za . o ltoTsi indietro. 
Come si ;">ce . E'" ancho ~!'~ rog' oni d i 
e re ditarif' .:t n50mma n e l d:.bal!ito a pro-
p osito d ;, "'.::~. "': ',"'C' sto con Palmieri. 

B p. -', .;~t" Un a mico al qualE' 
a u , '.lras t~ nc :'a::ql;,:x cadde e si 

slogò un:! caviglia? Per p :aco.'r.:- a mc -:ii au
guri non !aten e. No n che lO sia s uperst'zio · 
so , ma mi conosce capace d! r~ ::npermi le 
ossa a.néhe senza i n~ ervent di !erzi , S pa
daro non mi dispiace: è 3ea::a d ubbio il 
meno plateale E" il m eno rr. ~lenso de ' no, 
s fri comici , 

UNIVERSITARIO C: LABR ESE - Sì. l. e mi e idee e le v os ire coll'mano e:;aHa ' 
mente come la morte d i un miBonario c 
la felicità degli e red i , come due paglne 
d ello stesso libro. comE" le g ambe di Ve. 
n e re . Ah, stavo per d ir di Cla:-a Calama: . 
Ma Don mi place €3J:rim~rmi per appros. 
simazione. 

S . E . ALESSANDRI - Se "'Film"' ho e annunziato che Me a n t.> form ~ rà una 
compagnia d.i giovanL sign:Hca che c'ò in· 
1aUibilmenta avverrà. SuU'au~enticità o me· 
no della vostra vocazione teatrale come 
posso p ronunzianni? E ' come quando legge ' 
" 111 5bata sposerebbe , .. ". Ci credo. ma sullo 
p arola . 

ALDO GATTO - Il vcstro abbonamJntc e mil i ta.re è s tatD trasiormato da seme' 
shole in annuale . La differenza in denaro 
l'ha oHerta un mio collega. 

• 
LAURA B. - Acconsento a porgere i 
vostri saluti a Rahagliati . anche p e rchò 

voi siete quella Laura che ha trovato in 
lui il suo P 3 rarca , e alla quale ri s pOS I 
.. S i. Rabagl ia ti è carino c'Ome una giovane 
tonneHata " Volentieri vi informo che il 
divo si è co'mp:etamen te rimesso : l'ho int ra 
visto d o meo'ca 19 aprile in Via Veneto ed 
aveVa jl suo migliore aspetto. EssendOS i 
frattanto i s o ggetti d i un c ~ rto s c ritto::,e 
orientati ve rso F abrizi. .il risanal issimo Ra
baqIiati non };UÒ attendersi ormai , daUe 
vi ta . che esempI i uccessi. E ' impossibllc 
non d ed5care qualche minu to d i silec::.,io 
alla notizia che Fabrizi e queslo sc.rittor 
nanno scriHo un s oggetto in siJme. Urio va 
a dare un ' o cchiat a a Fabriz: s ul p alcosce. 
nico, indi legge qualche passo d i un ' o pera 
d~l sudd ~ tto scrittore: poi ricorda a r! jcol! 
di Chiarini e di De Santis in c ui è do to 
che ness una c oHaborazione cinematografica 
è possibile senza aHinità spiritual.! fra 
coautori e SE"nza "'-buooa fede verso i l c'n e
ma: infin e s i dirige verso l'ulncio degli 
oggot ti s marriti e te nta d i e sserv: accolto 
in d eposi to. 

• NOSTALGIA TERRIBILE - Vorres t, di · 
ven!are a t tore cine ma tografi co , ma ciè 

non vi impe d isce di s crivere " Cosai?' ~ in
fendendo "Che hai? e " hanno" alludendo a 
un periodo di dodici mesi. Mi supplicate 
di aiutarv i come se fost:! un m io Hgliuo l 
prodigo; ma caro , voi avete dissipato or
tografia e g ram.matica.. ossi a perfino gli 
spic cioli d i un Comune pat rimonio infeUet
t uale, e insom-ma ritornate dopo di aver 
rifrequentato per dieci ' anni le e ! J m e ntan. 

• SIGLINDA - Vi d issuado daU ' allermaT" 
che stonate . cantando " Lily Marleen " . 

Finchè nOn l ' ave te sen ti ta cantare da me , 
non pote te dirlo. 

• MICHELE - E' inuti. , acquistare libri 
che insegnino a sce n e ggiare film , quan

do basta vivere a distanza di Un p a io d i 
metri dal cine matografo per non capirne 
nulla eg ualmente, 

• STUDENTESSA TRIESTINA - Ostile alle 
canzonE'tte, ostil e ai div .3rtimenti cbias . 

s osi. ostile agli amore tti , s iete lo mOSca 
bianca della nostra femminilhà . Pe r aper
lo . però. ho dovuto leggere otto fogli di 
fittissima scr ittura. Vi amnliro insomma, ma 
col fialo gross o; a forse era praf ) r'bile che 
foste una ragazzo normale. 

• S. G . DRAGOTTA - Grazie d e lla sim. 
patia, Il mio libro migliore? Lo scriverà 

m:o figlio, speriamo. Non promette molto . 
ma col. tempo riuscirà . Como d~ceva il cc ~ 
lebre iabbtìcante di big l i J: ui .falsi. OSser~ 
v ando intenerito un pezzo di car ta su cui il 
s uo bQDlbino aveva scri tto : .. Vale d'eq i 
liro " . 

• STUDENTE GIOIA - Vi chiedete come 
abbia potuto verificarsi il caso che d,,'} 

film " Capitano di ventura" un crit :co mi
lanese abbia d 3 1to mirabilia. c un altro 
co rna. Storie: non troveret e mai cho du 
critici C'ommettano lo stosso e r rore 

• R. BRAIDA - MONFALCONE _ : ' Un'6c . 
ch~ata" alle vosfre poes:e . la darò vo

lentieri. Tanto . Son o s trabico . 

• A •. . PANU - OLBIA - Una ragazza si 
, Innamorata di voi perch è b avelo 

spIeg ato un fi lm di Gallono? Ah, vi Ome . 
rpi p ozzome ntp anch 'io, SP r:usc i5 to a COn. 

vincermi che i film del suddetto u na vaga 
ragione d e sistere ce l · a.bb~ano . Sarei vo 
stro p~r tutta 1a vita . 

AL CAPPONE - BERGAMO - Regista io. 
- s:gncre? Dopo d: v oi . signore. 

E . RUFFO - Non ho letto quel romano e zo di D ' Amhra~ scusate, E sono per. 
suaso che più un romanzo è bello, più 
ha il diri~to di esseno' lasciato ir. pac e dal 
cinpmatogralo. Come lo vera musica è quel
la senza ~aIole, c osi il v.J:ro cinema è 
queilo senza letteratura , senza 'teatro . sen· 
z:a \"arie tà. senza commendai ori e sen::;o. 
ragionieri, 

ALDO LEONE - " S e c'è qualcuno che e della immensa · massa griglov ..!rde e roi
camente in attesa della prima vera sulle ne
vi e sulle dùne nreriti la più alfeuuosa st.:· 
ma , questo s:ete voi, Marotta . Sono uruver. 
sitario. ma non camporesiano . sono un uni
v~rsitar:io nuovo. sergente carrista che per 
otto me~i nella gloriosa " Ariete '# ha volu
to far sua la vita duraI i disagi. i p :doc 
chi che :furono di suo padre nelle giornate 
carsiche. un goliardo che ha vissuto l'or
goglio di quella privileq:ata aristoi:rCI%.Ìa 
neHa quale non Q pcssibile che si inseri· 
scano uomini inferiori ad una c .nta statura 
mora l€' .. . Vi g i uro c he era una festa quan
do "Strettamente con5denziale'" arrivava fiDo 
al mio carro armato , tanto più che speS30 
la vos~ra pagina eIa .fitta fit-ta di segni rossi 
so!tolineanti le r :sposte più divertenti# l ,., 
risposte più s~ lie . .. Mia madre vi aveva 
letto prima di m c . FoTS:! non vi avrei ma i 
scritto, se : ~ri sera a ascorro una breve }J 4 

cenz.a a Bologna) n ò n av .lss: visto " Uomini 
sul iondo" Sentit e , Eravamo a Bir Hacheim, 
Ment.re dal:' oridifà d llJe sabb ie mcnmQ4 
riche io e il mio pilote sir (Xppav .... o 9ra~ 
m a erbe per mimet izzare il carro. una p l'=
cola !artaruga c : de tte i l b ~nvenuto sbucan . 
do dalla sua tana . .. Un a tartar ug a simbo
lo dc!lc lruppe corazzate p orfaforiuna alla 
vigilia della battaglia d "];,, Marmanca : Di· 
ven tammo bambini in quel rnon_~n!- Pri
v andoci .. per il rito , di una p rez·oscr. qoc. 
eia d ' acqua. lo. ba.ttezzammo Vi Uoria .. _ Qu .. ! 
giorno stesso mi arrHr OIOno ;l crue numerJ. 
di " Fil m ·· ... Erano vecchi v.!cchi .. . Voi da ~ 
va te addosso ai sostenitori de, l ' " Inglorio
sa" ( oassiamo dirlo . ora ) "avven~urau .. d e
cret~do la superiorità deU ' "Alca%ar'~ e di 
" Uomini sul fondo... . Ieri sera ho potut E-

Guido Brigoone , il regista de " La Gorqona" 
(Florenlia . Ar tis ti Associati ) 

Brian n e. àer S plc,:iel:p.r 
'( Die Goroona <) , 

nc:lmente veder iJ film d i Rosse'lin i, e ml 

ricordai di voi ~ d ell a piccola tar1aruqa 
che uo giorn o seppellimmo come un eroico 
combattente , Ero s:curo , caro arott a . che 
mOSJ di dese r lo avessero impresso in m e 
quella durezza d i caratte re di chi ha vi
s to tro ppo da vicino lo mort 3', Eppure ie r i 
sera h o dovuto accorge rmi . a.s.s:stendo o 
" Uomini sul londo", ch e posso ancora com
muovermi . c ome un bambino, Mi capi!e 
Maroita?" . Altro che , le gionario . E, v i ab
braccio. 

• DI LORENZO - NAPOLI - Quello di cui 
vi servite per d :fendere i c antanti è il 

v ostro linguaggio abit u ale? 

• FUCIO . FIRENZE - Avete ra'Tione da 
vendere: sembra proprio che per dive n

taro registi sia indispensab ile a ver latto fia. 
sco, p reced entemen te n ei più dive rsi e imo 
pen s a ti m es tieri Anche a proposito d ei film 
derivati da libri. dì!c una C03 0 a cutissima : 
ossia che l'a tuale ci.nema s~ p uò para go
nare a un ruminante , 

• ANADIOMENE - . N essuno d"i vostri aro 
~on: l nti mi embra nuovo per questa 

rubllca , e tanto vaJo p arlare di palomba
ri , o di occh~ di ~ vetro o d e gJi u n j e de. 
gE altri insieme . Conobbi. e ffetti vam nte. 
Un palombaro che aveva un occhio .-ii ve~ 
fro . Ogni tanto se lo levava per spolvtl 
rado, ed "lsclamava: " Macchè , nitidissimo. 
Sapres ti dinni , : ratellino , perchè se un bru 
s colo d e ve andarmi in un occhio mi v a 
sempre nell ' occhio s ano? ". . 

• 
CAPORALE ARTIGLIERE 
" Film", cho trasmettorà . 

Presso 

• SALVO DI BERNARDO _ ., Grazio di 
quanto fat a per rive larmi all e s colare-

8 <:h s iciliane. D'acc ordo s u Metx, e s ap
pIate ehe quando egli scrive "ubiquità" iD 
tendo .. uhicaziono" . . Se leggo, in una p ro . 
sa: " Ma credete che io ci abbia il dono 
de U'ubicazione? Com 'l vogliat'd che penso 
contempora'neamente a Voi e all ' ubiauità 
d e i lu.oghi?" capisco su.bito cho 8 i t~atra 
dol mIo vocchio Metz. Sbagliai una volta 
qola, ma si trattava di Mario M e n eghini. 

• C. F . FABBRICO - Il vost ro voglia 
no n ci ;.. mai pervenuto. 

MARINAIO PIETRO COSINÒ ... e sun ringraziamento. caro, facciamo l: 
nostro dover3 di giornalisti fasciati. 

IL BRAVO DI VENEZIA - Diseaaa e amaro~ il vostro . Lo credo che il '--" 
le film anglosassone d i esaltazione d.1 a.. 
migerato Nelson. meriterebbe un"'ad 
risposta del cinema itaiiano, Ma ricord 
che io non SODO riuscito a vaTare .. C~ 
Bavaslro" : e rechiamoci insieme. se DOla .. 
d ispiace. ad a/JogCITe i dispiaceri il! "Le eh. 
tiqri~" o in "Il !300e di Damasco·~ . ama. 

MATRICOLA DI MEDICINA - Tra_ e che non c'era la Toscana. in "urbe
nle n to'''? Forse Brignone pensò ch. r-. 
b:enlazione era superflua~ dalo che 
sanno che Guido Cantini è di Liyorno , 

TESTA DI FERRO - TRENTO __ e zionalmenfa, perchè mi dite d i ~ 
solo al mondo, dò il vostro indirùio alli 
lettrici che volessero spedirvi libri e • 
nali: Sergente Remo Malaquti. 112. Re 
Fanleria A. T . , 3. Btg .. IO. Compaqa: ... CIi 
valese (Tr3nlo). 

ARTURO P . M . 42 - D 'accordo: aCl& e necessario rompere le ossa ai s 
tori del c inema americano.. se cosi' 
doli a v e dere "'Lc:scia!eci vivere" si 
ott~nere lo stesso eHetto . 

GENTILE - MILANO - ~La tavola e pov 3ri" è del '321 ~e non erro. Di 
viani oon bo notizie. Assente dal t'e 

assente dal cinema. Che starà iace 
Garqa:r.s.mi per la sua voce l iorse. Op 
una gara di prodiqalità con Pasqu . 
S-, qucrlcuno mi dà Don Raffael. a '
mezzo lo prendo . 

• 
SICOFANTE 1912 - Mi scrinat. 
anni !a o vorreste che io ritro?aui 

ripubblicassi la risposta che a suo t 
v · diedi . Ah~ oHritemi almeno una alie 
!i~a: mi "e nto più disposto~ per e9 

a lucida.rvi i mobili e a lavarvi i piatti 
al 5 maggio 1945. 

• 
OLGA . TORINO - Leggete la tU 
a - Lcilla di Udine-. Giachettì • 

1.78: e quasi come il MOote Bianc.o 
mia stima, 

DO~A - Che succederebbe s. e no a 'SS~ se.condo i suoi più infIDi . 
pulsi? N la di nuo'Vo~ credo . Ho ide<r 
comunque ci si raqoli la proponaoce di 
le e d i bene. nel mondo, non possa & 

altera.z ~oni , Qualsiasi strada l' uomo p:r 
Vi troverà. sempre percosse e baei., 
spiego meglio. Carlo ha i3tinti g. 
ma le c.i.rc:ostat)..a lo inducono ad HseN 

fido: Luigi ha istinti malvaqi, ma raqioa: 
convenienza lo inducono ad agir. 
truistic-<Xmsnl . Risulta 0-: il mondo 
male axioui da Carlo, e benefici da L 
OTa supponele che Luigi e Carlo d . 
di infischiarsi <Ùlll'opponunismo, • d: o 
dire ai loro più intimi impulsi: Carlo . 
terà un. illantropo, Luigi un maliatlon. 
il mondo non ne sarà migliorai? • 
prima deU'US<)_ 

STELLA POLARE • MILANO _ 
• l ' ho mio "Un garibaldino al con 
E· un film piacevole. ma asimmetrieo _ 
s9re9a~o, dal lestone e norme bUUOD20 

u un corpo iilamentoso: è un tìlm ÌII 
la gen iali tà è osaent..,) Don potTà ri 
tarsi che accompo.qna1a dai q.nilori; 
film che sollanto Longanesi e Moac<J 
bero potuto s<ùvare: è un lilm in cui 

. t u to la satIra e l~umo.risnlo osa 
aspetti desolanti.. L~ più decrepite e • 
ficìali ban lIetle sull'esercito borboDico. 
Sica l. ha utiHzza1e , e ccettuandone 
queJle spassosc: e con l' unjco s.copo 
guitissimo . di prrv=e di ogni .mo 
l'css&dio del garibaldino. Ottime le 
gini di Carla Del Poggio . per ""99 
l ' idea di uo colpo di sole; .. poi. .
Carla. come vi permett.te . a soli "edici 
ni di lentare imitazioni d, Luisa F . 
Reciterete dodici ave e set e pal.r, 
q \lesto vosJ:ro peccato: e ricordataYi 
AdolIo Franci <t'n':' potuto non ace 
ne , ma che Dio Yi v&de . 

• V . n:RRlLE . GENOVA - Voi mi 
reste morto_ Mentr • • co.l b.llo Yi 

in questa stagione_ n sol. ci Q .CCOIII 

!in sulla soqlia d.Jl~uHìcio • ci dice: " 
cuspetto qui " . AddO&Jlato aUtr caasafo .... 
principa.le medi la di acri .. er. il auo 
intrecciaf.o con q ueUo di u.na. aigaora 
suoi bìqlieHi da mill •. M.aria D.";' 
a SUa 50 ... lIa, quasi decisa a penne 
di di.,eotare una qTande attrice: 
Mino Doletti su un errOTe di etampa 
forse cospua COn }' amminiatratoz. per 
mi un dono; una farfalla •• c • . 
per l ' involontario errore, dalla 
di Clara Calamai. 

• LA VITA I E' SOGNO - Grazie 
simpatia, e i vostri a:rvom.Dn DOD 

no una grinza (com. ciìc • .,a - .. .di 
ala pr.cedeJlt.. - quella farfalla che 
va &Cambialo per fiori I. b.ll.zae di 
nena). 

• 
UN SOLDATO d.aider .... bb. 
"Ottocento" di 5al"a\or Gotta. Q 

ra un lettor. _a offrirqlì.lo, ecce l ' 
rizso: Genier. .~I\o Ambroqio 
288. BaHaglion. Mato Genio per C 

• 
FERRAU' . MILANO - SI • graì_ 
.. oatra TÌqnetta. Vi .i l.qq. " La 

"io08 sviluppa l'orqano'', • ai "ed. _ 
9ano c .... cìulo al 1)\..,10 da ........ 
t.tto della cbie.... Cono"co UIIII<IIrid 
hanno falto fortuna .... cb. COA _ 

eh. ora lavor .... o per il ciDema • pii 
radio. 

• 
E, VALORI - PISA _ Tro .. at. 
ch. Calca.qno •• cl...,,; ape .. '>! " 

vaghe lettrici " e giammai " miai 
lettori " ? Sarà per~ C alcaqno i 1.1tIII1I 
lì ixomagina nlC."""hj . 

• BRUNETTo . LA SPEZIA - Per 
.tanti ad un barlwne di ccuriaru 

mato9.TuficQ Occorre la )iceD&Q 
cti cu,j Don .,..do traccia Della 
I~. 

• P, V . PAVIA - Mandat • . 

• .MALANDRINO BOLOGNA 
Non rileggete mai ciò che ..cri".tet 
una brutla <Ù>itudin. eh. ai eODlrcre 
:mando ~ 

{,aUS.'.'.,,, :Un r o 
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Le belle signore fann o cos ì. Pr ima di InC!prlarSI disten· 

dono sul VISO, massagg iando leggermenfe con la punta 

delle dita , un im percettibile sfrdfo di crem a . Po i si InCI

priano. In questa semplice preparaz ione del viso c 'è tuUo 

il segreto per l' altru i ammirazione . 

01 potete fare altrettanto . Prima di incipriarvi usa te una 

buona crema , ma non una qua lunque che può farv i danno. 

<;:oly ha creato per tale preparaz ione una crema di tel

lezza che non affonda nei pori e fa aderi re In modo 

perfetto ed uniforme Id cipr ia . 

La sera, prima di corrcarvi , per tog lI e re " be ll etlo e le 

inevitabili impurità , usate In ece /' as fe rsl a Co /c rema Coty . 
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COllce~sionaria e$chuiva per la 1'endita in Italia e alfesteru: oc. 
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